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Annonamnenti.

in Roma, sIs presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim,

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

111'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , a 200 120 TO

Œn 1toma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I), W 70 40 25

'All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , i 220 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
Straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
zetta WSciale » (Parte I e II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

Zl prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in rn•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzett3.

UEclale » -- Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfRoi po•
ptali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generalo dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Per il pretso degli annunsi da inserire nella « Gazzetta WBciale a
vegganpi le norme riportate nella testata della parte seconda.

Isa «Gazzetta WMotales e tutte 1e altre pubblicazioni dello Stato sono in vägdita presso la I.ibreria della Stato al Ministero delle rinanze e

presso le seguenti laibrerie depositarie: Alessandrias A. Bofg. - Ancona: G. Fogola. - Aostas Libreria sorelle De Giorgia. - Attulla: P, donellí.
- Arezzog A. Pellegrini. •- Avellino: 0. Leprino. - Baris Pra‡eHi Pavia. - Belluno: 8. Benetta. - Beneventog B. Tontasalli. - Berg'amo: Labrerta
Internasionale delflatituto Italiano Arti Grañohe delfa. L. I. - Bolognat L. Cappelli; 3fessaggerie Italiane. - Brescia: E. Castoldi. - Brindisis
Ditta Luigi Carlucci. - Cagliari: Libreria Internasfonale (Lias); 8. Carta-liasþi. - Caltanissetta: P. 3tilia Russo. - Carrara: Líbraria Baani, - Ca•
sertas Ditta F. Croce e Figlio. - Catania: G. Giannotta, Bocistð Bditrico Internasfonale. - Catanzaro: V. Scaglione, - Chieti: F. Piccirini. - Comos
0. Nani e C. - Cremona: Libreria Sonsogno, - Cuneo: G. Salomone. - Ferrares Lunghini e Bianeleini. - Firenze: Armando Llossind: win Pan•
zani, 26 e via degli Alfani, 67 - Fiume: «Dante Alf0hforte di G Dolcetti, - Foggia: G. Pilone, - Forlls 0 Arelsetti. - Genova: Libreria IntefWGe
sfonale Treves delfanonima Libraria Italiana, Società Bdttrice Înternasfonale, rio Petrarca, 22: Ifessaggerfo' Italfane. - Grosseto: F. Stanovellt. -
Imperias 8. Benedusi; G. Cavilotti e gplio. - Lecces Libreria Protelli Spacciante. - Livorno: ß. Bollarte e C. - Luccas ß, Belforte e 0; - Aface.
ratas Libreria Editrice P. M. Ricci. - Mantova: Arturo Mondori, - Matera: Riccardi Francesco. - Messina: 0, Principato; V. F4rrara; Giacomo
d'Anna. - Milanos Libreffa Pratelli Treves, in Gallerfa; Sociato Editrice Internazionale; G. Pirola; d. Vallardi; Messaagerie Italiake, - Modenae
0, 7. Vindensi e nipote. - Napoli: Libreria Internasfonale Parasta-Treves; 8. Majolo e gglio; Messaggerie Italiane. - Novara: It. Guaglio. - Nuo•
ros Ditta Malgaroli Giulio. - Padovas A. Draghi, - Palerznos 0. Fiorensa. - Parma: D. Vianninf. - Pavias Buco. Brtent Marelli. - Perugill- Ef•
snondHi, - Pesaros Bodope Gennarf. - Piacensas P. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie italiano riunite. - Pistoia: Ditta Alberto Pa.
etnotti, - Polas B. Schmidt. - Ravenna:. B. Lavagna e P. - Beggio Calabria: B. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Rieti: 4. Tommas•
setti, - Romas Anonima Libraria Italiana; 8tamperta Reale; Maglione e strini; Libraria Mantegazza, degli eredi Cremonesi; A. Bignovellig
Ditta De Agoattnft Messagéerie Italiano. - Rovigos G. Marin. - Sanserero (Foggia): Venditti Luigi. - Sassaris 0. Ledda. .... Shronas
P. Lodola. - Siena: Libreria Batt Derhardino. - Siracusa: G. Guco, - Sondrio: F. Zarucchi. - Spezia: a. Bacutti. - Tarant,o: Fratells filtppi.
- Teramos L, d'Ignasto. - Ternis stabilimento Polførañco .alterocca. - Torinos F, Casanova e C.; sociato Editrice Internazionale, Fratells Treres
15eWA.L.I,g Messaggerte Italiane. - Trapanis G. Banet. - Trento: M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli. - Udinn.s
P. Miani e 0. - Varese: Mai e Mainati. - Veroelli: B. Cornale. - Venezia: Libreria Sormani (giò Fuga G.). - Verona: li. Cabianca. - Vicenza:

GaHa, - Viterbos Fratelli Buffetti. - Zaras 2. de Schonield Bengasi: Libreria F. Russo.- Tripoli: Libreria Pichera. - Astnaras des P.
- All'Estero presso gli Uf8ei viaggi e turismo dell'E.N IN., a Parigi anche þresso la Libreria Italiana, Rue du 4 septembre.

N
, - Nelle provincie dove non c'è rappresentante e incaricata del servizio di vendita delle pubblicazioni ufficiali la Intendenza di finanza.

DIBBEIONE B REDAZIONE PRESSO IL MINIßTERO DELI.A GIUSTIZTA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PURBLICAZIONE DETaLB f.EGG1

SO.NIMARIO

LEGGI E DECRETI

1188, - LEGGE e giugno 1927, n. 858.
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Istru.

glone pubblica per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1927
al 30 giugno 1928 . . . . . . 4 a . . . Pag. 2450

1189, - LEGGE o giugno 1927, n. 859.
Stato di previsione della spesa del Ministero degil af-

fari esteri per l'esercizio finanziprio dal 1° luglio 1927 al
30 giugno 1928 , , . . . . . . . . . . Pag. 2461

1190, - LEGGE e giugno 1927, n. 905.
Vigilanza esterna degli stabillmenti carcerari- da alB.

darsi agli agenti di custodia . . . . . . . Pag. 2472

1191, - REGIO DECRETO 8 maggio 1927, n. 884.
Ordinamento di polizia per la Tripolitania e la Cire-

naica ...............Pag.2472

1192, - REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 898.
Approvazione dei ruoli organici del personale del Mi.

iistero delle corporazioni . . . . . . .. . Pag. 2494

1193. - REGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1927, n. 899.
Pacoltà di apportare modificazioni alle disposizioni sul.

le importazioni ed esportazioni temporanee . Pag. 2495

1194. - REGIO DECRETO 19 maggio 1927, n. 902.
Riunione del comuni di Ales,.Pau, Zeppara e Curcurls

in unico Comune denominato Ales
. . . . Pag. 2496

1195. - REGIO DECRETO 19 maggio 1927, n. 903.
Autorizzazione al comune di Flaccone a modificare la

propria denominazione in « Fraconalto » . , Pag. 2496

1196. - REGIO DECRETO 14 aprile 1927, n. 901.
Modificazione al R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 698,

che autorizza la costituzione di un Istituto nazionale di
credito edilizio . . . . . Pag. 2496

1197. - RELAZIONE o REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 881.
46. prelevazione dal fondo .di riserva per le spese im.

previste dell'esercizio finanziario 1926627
. . Pag. 2497

DEORETO MINISTERIALE 25 aprile 1927.
Approvazione delle nuove tabelle - dei valori uinciali per i

prodotti compresi nelle voci 658, 661 e 767 della tariffa generale
dei dati doganali . . a . . . . . ., , , . . . Pag. 2497

PRESENTAZIONE Ol DECRETI-LEGGE
AL PARI AMENTO

Ministero dell'interno: R. decreto-legge 19 maggio 1929, n., 835,
recante provvedimenti per la definizione dei ricorsi' conten-
ziosi avanti le Giunte provinciali amministrative delle pro-
vincie di cui sia stata variata la circoscrizione, nonchè per
l'esame e giudizio dei conti della cessata Amministrazione
provinciale di Caserta . . . . . . . . . . . Pag. 2500

Ministero dell'economia nazionale: 16 Conversione in legge del
R. decreto-legge 19 maggió 1927, n. 840, circa la proroga dei
termini per la emissione dei decreti Ministeriali che autoriz-
zano la continuazione dell'esercizio dei Magazzini generali ai
sensi del R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290 ; 2• Conver-
sione in legge del R. decreto-legge 19 maggio 1927, n. 843,
concernente il riordinamento dell'Istituto nazionale di cre-
dito per la cooperazione . , , , , , , , , . Pag. 2õ00
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DISPOSIZIONI E COA10NICATI LEGGI E DECRETI
IMinistero delle finanze:

Pagamento anticipato delle cedolà del consolidatu 5 per cento
in della vendita consòlidata 3.50 peí· cento . . . . . . Pag. 2500 Numero di pubblicazione 1188.

Media dei cainbi e delle rendite . , , , , , , Pag. 2500
LEGGE o giugno 1927, n. 858.

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione
pubblica per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1927 al 30 giu•

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO gno 1928.

Società per impreso elettriche, in Roma: Elenco delle obbliga-
zioni sorteggiaté il 6 giugno 1927 e di quelle sorteggiate pre-
cedentemente e non ancora presentate per il rimborso.

3Iunicipio di Genova:
Elenco delle obbligazioni del prestito di L. 800,000 al 6.50 °'

sorteggiate nella 2• estrazione del 16 giugno 1927.
Elenco delle obbligazioni del préatito di L. 150,000 al 6.50 %

sorteggiate nella 2 estrazione del 16 giugno 1927.

Compagnia Iteale delle Ferrovie Sarde, in Roma: Elenco delle

obbligazioni di serie B sorteggiate nella 65 estrazione del

30 maggio 1927 e .di quelle sorteggiate precedentemente e

non ancora presentate per il rimborso.

Iunicipio di Ferrard: Elenco delle obbligazioni dei prestiti di
L. 3,000,000 e di L. 1,000,000 sorteggiate nella 126 estrazione

del 6 giugno 1927.

Bociêtà anonima delle piccolo ferrovie di Trieste: Elenco delle

azioni sorteggiate nelja 226 estrazione dell'8 giugno 1927.

Società generale elettrica della Sicilia, in Taormina; Elenco delle

obbligazioni sorteggiate il 23 maggio 1997.

Società ferrarese per trazione, forza e lúce, in Ferrara: Elenco
delle obbligazioni sorfeggiate nella 146 elitrazinne dell's giu-
gno 1927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo "sanzionato e promulghiamo quanto segue 2

Articolo unico.

Il Governo del Re ò autorizzato a far pagare le spesg
ordinarie e straordinarie del Miuistero dell'istruzione pûb,
blica, per Pesercizio tinanziario dal 1• luglio 1927 al 30 giu-
gno 1928, in conformità allo stato di previsione annesso alla'
presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 0 giugno 1927 - Anno y

¿VITTORIO EMANUELL
Lo_Ien.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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C
A
P
I

TOL
I

competenza
perl'esercizio.finan•

Denominazione

star

al

1

12

Affitto
di

locali,
trasporti,
provviste
di

oggetti
di

cancelleria

per
le

Commissioni
centrali
e

per
lè

Commissioni
di

vi-

gilanza
sugli
esami
di

concorso
in

servizio
dell'istruzione

superiore
e

dell'istru2ione
media

Compilazione,
stampa,

e

spedizione
di

temi
per
gli

esami
di

maturità
e

di

abilita-

zione
magistrale
tecnica
.

.

.

.

.

.

28,
000

13

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
36

del
R.

decreto
18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
e

re-

clamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.per

memoria

14Spedecasuáli'.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18,000
9,
661,
630

Debito
vitalizid.

15

Pensioni
ordinarie
(Spese
Ilsse)

e

=

•

•

•

•

35,
000,
000

16

Indennità
per
una
sola
volta,
invece
di

pensioni,
ai

termini

degli
articoli
3,
4

e

10

della
legge
23

ottobre
1919,
n.

1970,

sullo
pensioni
.civili,
modificati
dall'art.
11

del
R.

decreto

21

novembre
1923,
n.

2480,
ed

altri
assegni
congeneri
legal-

mente
dovuti
(Spesa
obbligatoria).
.

.

.

.

.

.

180,
000

35,
180,
000

Spese
per

l'Amministrazione
scolastica
ragionale

e

per

l'istrtizione
elementare
e

popolare.

17

Personale
di

ruolo

dell'Amministrazione
regionale
scolaßtica
-

Ispettori
scolastici
capi,
primi
ispettori
scolastici
e

ispet-

tori
scolastici
-

Direttori
didattici
governativi
-

Stipendi
ed

altri
assegni
contemplati
dalle
leggi
organiche
(Spese
flsse)

20,
500,
000

18

Spese
di

ufficio
e

di

cancelleria
e

per
trasporti
e

facchinaggi

che
fanno
carico

all'Amministrazione
regionale
scolastica

.

-

Stampa
dei
Juoli
det

magtri
dipendenti
dai

Provvedi-

torati
agli
studi
-

Affitto
di

locali,
trasporti
provvista
di

oggetti
di

cancelleria
per
lo

svolgimento
dei

concorsi
ma-

gistrali

-

.

.

.

.

.

500,00()

19

Concorso
nella
spesa
per
i

locali
e

d'arredamento
degli
uffici

dell'Amministrazione
regionale
scolastica
.

,

,

,

154
000

C
A

P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
ßnan-

Denominazione

20

Indonnità
e

spese
per

l'esercizio
della
vigilanza
demandata

agli
ispettori
scolastici,
ai

direttori
didattici
governativi
e

ai

direttori
didattici
incaricati
-

Indennità
e

spese
per
in-

carichi
o

missioni
affldate
ai

direttori
didattici
governa-

tivi
in

servizio
dell'istruzione
elementare
.

.

.

21

Concorsi
e

rimborsi
dello
Stato
nelle
spese
che
le

Amministra-

zioni
regionali
scolastiche
e

i

Comuni
sostengono
per
gli

stipendi
ed

assegni
dei

maestri
delle
scuole
elementari
e

per
le

scuole
reggimentali.
Compensi
dovuti
ai

maestri

delle
scuole
sussidiate
.

.

.

.

,

22

Retribuzioni
ai

direttori
didattici
incaricati
.

23

Somme
dovute
all'Azienda
delle
poste
e

telegrafl
in

dipenden-

za

della
esenzione
dalle
tasse
postali

concessa
ad

Enti,

Corpi
ed

Istituti
(Spesa
obbligatoria)

24

Indennità
alle

Commissioni
giudicatrici
e

di

vigilanza
pei

concorsi
magistrali
regionali
ed

alle
persone
incaricate
di

coadinvare
il

segretario
di

dette
Commissioni
.

.

25

Indennità
alle

Commissioni
per
gli
esami
nelle
scuole
elemen-

tari
dei

Comuni
le

cui

scuole
sono

amministrate
dai
Regi

provveditori
agli
studi
-

Indennitù
e

spese
per
l'esame
di

abilitazione
all'insegnamento
in

italiano
ai

maestri
al-

loglotti
.

.

.

.

26

Indennità
di

trasferimento
ai

maestri
elementari
.

.

.

27

Assegni
di

benemerenza
ai

maestri
ed

alle
maestre
delle
scuo-

le

elementari
pubbliche
ed

assegni
di

benemerenza
ai

di-

rettori
ed

alle

direttrici
didattiche
(Regi
decreti
24

mar-

zo

1895,
n.

84,
22

gennaio
1899,
n.

50,
e

27

febbraio
1902,

n.

79,

decreto
I

uogotenenziale
23

novembre
1916,
n.

1650,

e

R.

decreto
29

gennaio
1920,
n.

263)
(Spese
flsse)
.

.

.

28

Sussidi
a

vedove,
orfani
minorenni
bisognosi
ed

orfani
mag-

giorenni
assolutamente
inabili
a

proficuo
lavoro,
di

mae-

stri

elementari
nonchè
a

genitori
bisognosi
di

maestri
ele-

mentari
defunti
ed
a

maestri
o

ex

maestri,
direttori
didat-

ticio
er

direttori
didattici,
colpiti
da

gravi
sventure
do-

mestiche
o

resi
inabili
all'insegnamento
-

Rimborso
del

valore
capitale
dell'aumento
delle
pénsioni
ai

maestri
ele-

6

mentari,
dipendente
dal

riconoscimento
delle

campagne
di

guerra
-

Concorso
del

Ministero
nelle
riduzioni
sul

prezzo

dei
viaggi
in

ferrovia
concesse
agli
insegnanti
elementari

3,

250,
000 720,000,000 240,

000
500,
000 400,000 300,

000
100,
000 143,000 117,

800

te



CAPITOI.I

competenza
per

resercizio
anan.

ziarlo
dal
1•

lu•

Denominazione

1

W

20

Visite
medico-fiscali
ai

maestri
dipendenti
dallo
Amministra-

zioni
regionali
scolastiche
-

Indennità
e

speso
per
le

mis-

sioni
eseguite
dal

personale
medico
dell'Amministrazione

della
sanità
pubblica
nell'interesse
dell'igiene
e

dell'assi-

stonza
scolastica
.

.

.

.

.

.

.

.

100,000

30

Retribuzioni
at

maestri
dei

comuni
della
Valle
d'Aosta
per

l'insegnamento
del

francese
ed
ai

maestri
dei

comuni
delle

Valli
del

Pinerolese
e

della
Valle
di

Susa
.

.

.

50,000

31

Sussidio
annuo
a

favore
delle
scuole
per
i

contadini
del-

I'Agro
romano
e

delle
paludi
Pontine,
per

l'istituzione
di

scuolo-asilo
ed

opere
integrative
della
scuola
nel
Lazio
e

territori
confinanti
Sussidi
a

favore
dei

'comuni
della

Basilicata
impossibilitati
a

mantenere
le

scuole
per
l'istru-

zione
obbligatoria
(articoli
70

e

86

della
legge
31

mar-

zo

1904.
n

140;
.

.

.

.

.

500,
000

.32

Concorso
dello
Stato
per

l'arredamento
di

scuole
elementari

appartenenti
a

Coinuni
e

a

corpi
morali
ché

manterfgono,

scuole
a

sgravio
dei

Comuni
-

Spese
per

eventuali
acqui-

sti

diretti
da

parte
del

Ministero
.

.

.

350,000

83

Assegni,
premi
e

sussigli
ad
asili
e

giardini
d'infanzia
-

Spese

del
corsi
estivi
per
il

conferimento
del

diploma
di

maestra

del

grado
preparatorio
.

.

.

.

.

.

.

.

000,000

34

Scuole
di

nietodo
per

l'educazíone
materna
-

Sussidi
e

con-

tributi
per
il

mantenimento
ed

il

funzionamento
delle

scuole
materne
e

per

promuoverne
e

diffonderne
la

isti-

tuzione
(R

decreto
31

dicembre
1923.
n.

3106)

.

.

4,000,000

35

Sussidi,
premi
ed

assegni
ad

istituzioni
ausiliarie
e

ad

isti-

tuzioni
o

scuole
integrative
della
scuola
elementare
e

po-

polare;
a

biblioteche
popolari
scolastiche
e

magistrali
e

ad

associazioni
od

enti
che

promuovono
la

diffusione
e

l'incremento
di

esse

biblioteche
.

.

.

.

.

.

1,
323,
300

36

Spese
per

conferenze
e

corsi
magistrali
indetti
dal

Ministe-

ro
-

Corsi
magistrali
speciali
indetti
da

privati
con
l'ap-

provazione
del

Ministero
Festa
degli
alberi
-

Mostre,

gare
e

Congressi
didattici
riguardanti
l'insegnamento
ele-

mentare
e

popolare,
l'educazione
infantile,
associa2ioni

e

scuole
di

cultura
popolare
.

.

.

.

.

,

.

30,000

37

Sussídi
e

spese
per
la

propaganda
igienica
nelle
scuole
.

.

130,000

I

CAPI-TOLE Denominazione

38

Fondo
destinato
alle
spese
degli
enti
culturali
delegati
per

la

gestione
delle
scuole
provvisorio
di

cui

all'art.
11

del

R.

decreto
31

ottobre.1923,
n.

2410
.

.

.

.

39

Fondo
destinato
alle
spese
del

Comitato
dell'opera
contro

l'analfabetismo
per
11

funzionamento
delle
scuole
e

dei

corsi
di

cui
al

R.

decreto
31

ottobre
1923,
n.

2410
.

.

40

Spese
per

l'assistenza
educativa
agli

anormali
(R.

decreto

31

dicembre
1923,
n.

3126)
.

.

.

.

.

.

.

.

Spese
per

l'istruzione
media
e

per

l'educazione
fisica.

41

Scuole
medie
governative
-

Stipendi
ed

altri
assegni
contem-

plati
dalle
leggi
organiche,
al

personale
di

ruolo
-

Retri-

buzioni
per

classi
aggiunto
(Spese
ilsse)
.

.

.

.

42

Scuole
medie
governativo
-

Personale
-

Rimunerazioni
per
in-

segnamenti
speciali
e

per
opera
prestata
dägli
insegnanti

nella
direzione
delle
liibliotecho
e

del

gabinotti
scientifici

e

nel

coadiuvaro
i

presidi
degli
istituti
modi
di

secondo

grado
nelle
mansioni
d'ufflcio
.

.

,

,

43

Spese
per
gli

esami
di

ammissione,
di

maturità
e

di

abilita-

zione
magistrale
e

tecnica
.

.

.

.

'.

.

,

44

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
ai

segretari
dello
Commis-

sioni
per
gli

esami
di

ammissione,
di

maturità
e

di

abili-

tazione
magistrale
e

tecnica
.

45

Spese
di

uf0cio,
di

cancelleria,
per

fornitura
o.manutenzione

di

ulobili
e

suppellettili
e

per

trasporti
e

facchinaggi,
che

fanno
carico
ad

uffici
ed

istituti
d'istruzione
media
-

Spese
per
fitti,

adattamento
e

riparazioni
di

locali
oc-

correnti
agli
stessi
uffici
ed

istituti
-

Imposta.
sui

fabbri-

cati
per
il

Regio
liceo
«

Genovesi
»

di

Napoli,
per
la

Regia
scuola
magistrale
Pimentel
Fonseca
di

Napoli,
e

rimborso
d'imposta
fabbricati
all'Istituto
tecnico
di

Modica

40

Scuole
medie
governative
-

Spese
per

l'acquisto
e

conserva-

zione
del

materiale
scientifico
e

didattico
per
i

gabinetti

e

le

biblioteche
-

Spese
per

l'acquisto
di

pubblicazioni
da

distribuirsi
ai

Regi
istituti
tecnici
ed
ai

Regi
licei
scienti-

flei
-

Speso
per

l'acquisto
di

quadri,
stampo
ed

altro
per

Competensa
per

Vereretzio
finan-

slarlo
dal
P

lu•

glio
1927
al

ao

giugno
1928

10,
700,
400

8,
000,
000

530,
000

772,
524,
500 180,000,000 30,

000

3,
000,
000 40,000 316,

000



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

Peeereisto
anan.

Denominazione
l'adornamento
ed

11

decoro,
a

fine

educativo,
dei
locali

degli
istituti
d'istruzione
media
di

qualsiasi
tipo
-

Spese

per
le

esercitazioni
pratiche
e

per

proiezioni
luminose
di

carattere
didattico
e

scientifico
-

Altre
spese
inerenti
ai

nni
dei

singoli
istituti
o

dipendenti
da

speciali
dispo-

sizioni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

ggg
ggg

47

Spese
per

l'incremento
della
coltura
nazionale
nelle
nuovo

Provincie
.

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

ggg
ggg

48

Fondazioni
scolastiche
e

lasciti
a

vantaggio
dell'istruzione

media
-

Assegni
per
posti
di

studio
liceall
-

Sussidi
per

l'istruzione
tecnica
nelle
Provincie
napoletane
a

carico

della
soppressa
Cassa

ecclesiastica
•

•

59,330

(9

Sussidl,
contributi
ed

assegni
fissi
a

istituti
di

istruzione
me-

dia
ed
alle
scuole
per
agenti
ferroviari
di

Napoli
e

Roma

-

Contributo
annuo
dello
Stato
a

favore
dell'Istituto
na-

zionale
Kirner
per
gli

insegnanti
delle
scuole
medie
e

loro
famiglie
-

Viaggi
d'istruzione
all'interno
e

all'estero
.

854,
050

50

Sussidi
e

spese
per

l'educazione
fisica
-

Sussidi
ed

incoraggia-

menti
a

società
ginnastiche,
palestre,
corsi
speciali
-

Ac-

quisto
di

fucili
ed

attrezzi
di

ginnastica,
premi
per
gare

diverse
-

Assegno
annuo
a

favore
della
Federazione
gin-

nastica
italiana
a

.

.

.

.

.

.

.

=

x

10,000
186,
169,
980

Spese
per
gl¿

istituti
di

educazione,

I

collegi
e

gli

istituti
del

sormoduti
e

del

ciecht.

51

Convitti
nazionali
ed

educatori
femminili
-

Convitto
«

Princi-

pe
di

Napoli
»

in

Assisi
e

collegio-convitto
a

Regina
Mar-

gherita
a

in

Anagni
-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
ed

altri
assegni
contemplati
dalle
leggi
organiche
(Spese
flsse)

6,500,000

gg

Assegni
flssi
a

convitti
nazionali,
provinciali
e

comunali,
ai

conservatori
della
Toscana
e

ad

altri
collegi
ed

educa-

tori

femminili
-

Contributo
a

favore
dei

collegi
«

Principe

di

Napoli
»

in

Assisi
e

«

Regina
Margherita
a

in

Anagni
-

Canone
annuo
al

seminario
vescovile
di

Pistoia
-

Sussidio

all'istituto
femminile
«

Suor
Orsola
Benincasa
»

e

sussidio

al

comune
di

Sambuca
Pistoiese
per
il

mantenimento
agli

studi
di

una
alunna
licenziata
da

quel
Regio
conserva-

torio
di

S.

Maria
del

Giglio
-

Assegni
al

Reale
educatorio

I

CAPITOLI Denominazione
«

Maria
Pia
a

in

Napoli
e

rimborso
all'amministrazione

dei
Reali
educatori
di

Napoli
del

fltto
dei
locali
occu-

pati

dall'educatorio
«

Regina
Margherita
a

53

Convitti
nazionali
ed

educatort
femminili
-

Aiuti
e

sussidi
per

lavori
di

manutenzione
dei

locali
.

54

Posti
gratuiti
e

semigratuiti
nei
convitti
nazionali,
negli
edu-

catori
femminili
ed

in

altri
istituti
di

educazione
.

.

55

Sussidi
o

rimborsi
di

spese
di

corredo
ed

altre
per
alunni

di

convitti
nazionali
e

per

alunne
di

istituti
educativi

femminili
,

.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

gg

Regi
istituti
dei

sordomuti
e

Regi
istituti
del
ciechi
-

Regia

scuola
magistrale
di

metodo
a

G.

Cardano
a

per
i

maestri

dei

sordomuti
-

Regia
scuola
magistrale
per

l'educazione

dei
ciechi
-

Personale
di

ruolo
-

Stipëndi'ed
altri
asségni

contemplati
dalle
leggi
organiche
-

Rimunerazioni
per

supplenze
(Spese
flase)
.

.

.

.

g)

Regia
scuola
magistrale
per

l'educazione
dei

ciechi
-

Spese

di

mantenimento
-

Spese
per

locali,
arredi
e

materiali

(R.

decreto
31

dicembre
1923,
n.

3126)
.

.

.

.

gg

Istituti
governativi
ed

autonomi
pei

sordomuti
e

pei
ciechi
-

Spese
di

mantenimento
-

Contributo
per

l'istruzione
ed

educazione
dei

sordomuti
e

ciechi
soggetti
all'obbligo

scolastico
nelle
scuole
e

negli
asili
d'infanzia
-

Spese

per
il

miglioramento
dei

locali,
degli
arredi
scolastici
e

del

mûteriale
didattico
-

Sussidi
c

spese
varie
,

,

,

Spese
per

l'istruzione
superiore.

59

Regie
università
ed

altri
Istituti
superiori
-

Stabilimenti

scientifici
universitari
-

Segreterie
uhiversitarie
-

Perso-

nale
di

ruolo
-

Assegni,
indennità,
retribuzioni
e

com-

pensi
contemplati
dalle
leggi
organiche
(Spese
flsse)
.

60

Spese
per
11

funzionamento
dei
Regi

osservatori,
della
Regia

scuola
normale
superiore
di

Pisa
e

di

altri
istituti
supe-

riori
non

regolati
dal
R.

decreto
30

settembre
1923,
n.

2102
-

Dotazioni
per
gli

Istituti
superiori
di

magistero
di

Firen-

ze,

Messina
e

Roma
,

.

.

.

.

.

.

.

.

Competenza
per

l'esercizio
finan-

siarlo
dal
1•

lu-

glio
1927
al

30

giugno
1928

1,
741,
400

300,
000

2,
500,
000

686,
970

100,
000

2,
280,
400

14,
058,
770

45,
750,
000

Co



CR

C.A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan•

Denominazione

61

Contributo
a

favote
delle-Regie
universitâ
e

del
Regi
istituti

superiori
a

carico
dello
Stato
(Tabella
A

annessa
al

Regio

decreto
30

settembre.1923,
n.

2102),
e

delle
Regie
università

e

degli
Istituti
superiori
mantenuti
con

convenzione
tra

lo

Stato
ed

altri
enti

.

37,
548,
100

62

Assogni
fissi
ad

Istituti
d'istruziono
superiore
e

legato
Filippo

Barker-Webb
a-favoro
della
Regia
università
di

Firenze
-

Contributo
dello
Stato
all'Ento
autonomo
per
i

_corsi
di

letteratura
e

coltura
italiana
per

stranieri
presso
la

Regia

università
di

Perugia

444,
800

63

Spesa
per

incoraggiamenti
a

ricerche
di

carattere
scientifico

o

per

contribuire,
anche
in

concorso
con
enti
o

privati,

al

migliore
assetto
scientiflco
o

didattico
delle
facoltà
o

scuole
e

det

rispet;1vi,Istityti
splentiflei.(R..decreto
30

set-

tembre
1923.
n.

2102

art.
117)

2,000,000

64

Fondazioni
scolastiche
a

vantaggio
dl

studi
universitari
-

Posti
gratuiti,
pensioni,
premi,
sussidi
ed

assegni
per
in-

coraggiamento
agli
studi
superiori
e

per
11

perfezionamen-

to

nei

medesimi
-

Sussidi
per

viaggi
d'istruzione
nel

Regno
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

'

933,
5Ó0

86,
976,
400

Spese
per
le

biot¿oteche

e

per

gl'istituti
e

i

corpi
scientifici
e

leticrati.

65

Biblioteche
governative
e

Sopraintendenze
bibliograilche
-

Personale
di

ruolo'
-

StipeIldi
ed

altri
ässeghi
conteinplati

dalle
leggi
organiche
(Spese
ilsse)

4,000,000

gg

Biblioteche
governative
e

Sopraintendenze
bibliografiche
-

Spese
per
gli

uffici
e

per
i

locali
-

Acquisto,
conservazio-

ne
e

rilegatura
di

libri,
documenti,
manoscritti
e

pubbli-

cazioni
periodiche
-

Stampa
dei

bollettini
delle
opere
mo-

derne
italiane
e

straniere
-

Scambi
internazionali
.

.

5

000,000

67

Spese
per

restauri
di

materiale
bibliografico
raro
e

di

pregio

e

per

provvidenze
necessarie
.ad

impedire
11

deteriora-

mento
del

materiale
stesso
-

Spese
e

incoraggiamenti
per

riproduzioni
fotografiche
di

cimeli
e

di

manoscritti
di

gran
pregio

Espropriazioni,
a

norma
di

legge,
di

mate-

riale

bibliografico
prezioso
.o

raro

quando
il

Governo

CAPITOI4I
,

,

,

-

,

Denominazione
creda
di

esercitare
11

diritto
di

prelazione,
giusta
l'art.
6

della
legge
20

giugno
-1909,
n.

364,
o
11

diritto
di

acquisto

della
cosa
denunclata,
giusta
l'art.
O

della
legge
medesima

gg

Assegno
alla

Biblioteca
nazionalo
Braidense
di

Milano
per

la

somma
corriápondente
alla-
rendita
del

legato
Crespi

Edoardo
-

Assegni
a

biblioteche
non

governative
ed

as-

segno
per
la

pubblicazione
'della
a

Rivista
zoologica
»

e

per
la

biblioteca
della
Stazione
zoologica
(Acquario)
di

Napoli
-

Assegno
annuo
quale
concorso
dello
Stato
alle

spese
per
la

istituzione
ed
11

funzionamento
di

una
scuola

per

bibliotecari
ed

archivisti
paleograil
presso
la

Regia

università
di

Firenze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

gg

Istituti
e

Corpi
scientifici
e

letterari
-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi,
pensioni
accademiche
ed

altri
assegni
contem-

plati
dalle
leggi
organiche
(Spese
flsse)
.

.

.

TO

Assegni
agli
Istituti
ed
ai

Corp1
scientiflci
e

letterari
e

spese

inerenti
ai

fini
dei
singoli
istituti
-

Contributi
dello
Stato

per
11

funzionamento
del

Consiglio
nazionale
di

ricerche

e

per
la

scuola
di

Storld
modertia
e'contemporanea
presso

il

Comitato
nazionalo

.

per
la

storia
del

risorgimento
in

Roma
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Spese
per
le

antichità
e

le

belle
arti.

71

Accademie
di

belle
arti
e

licei
artistici
-

Conservatori
musi-

cali
-

Scuole
di

recitazione
-

Soprintendenze
ed

uffici
e

istituti
dipendenti
-

Regio
opificio
delle
pietre
dure
--

Regia
caleografla
e

Gabinetto
fotografico
nazionale
-

Per-

sonale
di

ruolo
-

Stipendi
ed

.

altri
assegni
contemplati

dalle
leggi
organiche
-

Retribuzioni
per

supplenze
ed
in-

carichi
di

insegnamenti
di

qualunque
specie;
compensi

ed

indennità
a

maestri
di

arte,
ad

aiuti
ed

assistcnti

(Spese
flsse)
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

22

Accademie
di

belle
arti
e

licei

artistici--
Conservatori
mu-

sicali
-

Scuola
di

recitazione
-

Fitto
e

manutenzione
di

locali
-

Spese
per

stampati,
canceÏleria
e

varie
d'ufficio
-

Acquisto
e

conservazione
di

mobili
e..

del

materiale
arti-

stico
e

didattico
-

Spese
inerenti
ai

fini
dei

singoli
istituti

I

Competenssi
per

l'OSEEOÎEÎO
ËÎBAR•

ziarlo
dal
1•
lu•

glio
1927
al

ao

giugno
1928 800,000 530,000

y

170,000 1,985,000
11,
785,
000 14,200,000

CO

1,200,000



C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

Peseraisio
finam

stario
dal
1•
lu•

Denominazione

glio
1927
al

80

giugno
1928

3

Contributi
ordinari
e

straordinari
per

istituzione
e

mante-

nimento
di

scuole
e

di

istituti
d'arte
e

di

istituti
supe-

riori
per
le

industrie
artistichg
-

Çontgibuti
ordinari
e

straordinari
per
il

mantenimento
degli
istituti
e

scuole

industriali
aventi
finalità
prevalentemente
artistica,
tra-

sferiti
al

Ministero
della
pubblica
istruzione
in

adempi-

mento
al

R

decreto
31

dicembre
1923,
n.

3127
-

Sussidi

per

arredamenti
ed

impianti
-

Concorsi
per
viaggi
d'istru-

zione
di

insegnanti
e

di

alunni
-

Mostre
didattiche,
premi

ad

alunni,
medaglie
di

merito
-

Sussidi
ed

incoraggia-

menti
a

scuole
professionali
libere
e

altre
istituzioni
di

educazione
tecnica
industriale
con

finalità
prevalente-

mente
artistica
.

.

.

O,0()O
009

4

Spese
per
il

pensionato
artistico
e

musicale,
per
il

concorso

drammatico,
per

sovvenzioni
a

rappresentazioni
dramma-

tiche,
per
la

tutela
e

l'incremento
dell'arte
drammatica

e

lirica,
per

incoraggiamento
a

tavore
del

Teatro
d'arte

in

Roma,
per
la

esecuzione
delle
composizioni
premiate,

per
aiuti
ad

istituti
artistici
non

governativi
ed
a

società

promotrici
di

belle
arti,
per
premi
di

incoragÈiamento'

ad

artisti
e

per

concorso
ad

esposizioni
artistiche
.

.

¶00,000

75

Assegni
fissi
e

contributi
ad

enti,
istituti,
Comuni
ed

asso-

ciazioni
per

l'incremento
e

l'insegilamento
defle
belle'

arti
e

della
musica
.

.

301,
820

TO

Borse
di

studio
e

sussidi
da

conferirsi
ad

alunni
di

condi-

zione
disagiata
degli
istituti
d'istruzione
artistiça
•

•.

180,000

¶7

Sopraintendenze
alle
antichità,
all'arte
medioevale
e

moderna,

alle
opere
d'antichità
e

d'arte
ed

uitlei
ed

istituti
dipen-

denti
-

Spese
per
la

manutenzione
e

l'adattamento
dei

locali
-

Acquisto
di

libri,
di

pubblicazioni
periodiche,
di

materiale
scientifico
ed

artistico
e

di

opere
di

notevole

importanza
archeologica
ed

artistica
-

Spese
per
la

loro

conservazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

300,000

78

Lavori
di

conservazione
e

di

restauro
ad

opere
d'arte
di

pro-

prietà
pubblica
e

privata
-

Sussidi
a

musei
e

pinacoteche

non

governative,
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

400,
000

TO

Ses3yi:.
LaYori
di.

Acayo,
di

sistemazione
,e

di

assicurazione

degli
edifici
e

monumenti
scoperti
-

Trasporto,
restauro
e

provvisoria
conservazione
degli
oggetti
scavati
e

spese

per
il

ricupero
degli
oggetti
di

antichità
provenienti,
dai

lavori
del

Tevere
-

Esplorazioni
archeologiche
all'estero

CA
P
I

TO
L
I Denominazione

-

Pubblicazione
delle
«

Notizie
degli
scavi
»

ed

'acquisto

di

opere
scientifiche
-

Rilievi,
piante,
disegni
-

Sussidi
a

scavi
non

governativi
.

,

.

.

.

.

.

.

.

80

Spese
per
la

Scuola
archeologica
italiana
in

Atene
e

spese

inerenti
agli'
studi
ed

alla

comþilatione
deTla
dartŒ
ar-

cheologica
d'Italia
,

.

.

81

Monumenti
-

Dotazioni
governative
a

monumenti;
dotazioni

ed

assegni
provenienti
dal

Fondo
per
il

culto
e

dall'am-

ministrazione
del

Fondo
di

beneticenza
e

di

religione

nella
città
di

Roma
per
chiese
ed

ex-conventi
monumen-

tali
-

Spese
per
la

manutenzione
e

conservazione
dei
mo-

numenti
-

Assegno
11sso
per
il

monumentale
Duomo
di

Milano.............
82

Spese
per
la

manutenzione
e

conservazione
dei

monumenti
-

Spese
per
la

manutenzione
e

la

custodia
del

monumento

di

Calatafimi
e

della
tomba
di

Òiuseppe
Garibaldi
in

Ca-

prera
-

Assegno
pel

sepolcreto
della
famiglia
Cairoli
in

Groppello
-

Spese
inerenti
ai

11ni
del

Museo
nazionale
di

Castel
S.

Angelo
in

Roma
-

Spese
per
la

conservazione

di

altri

monumenti,
edifici
e

raccolte,
che
si

collegano
a

memoria
di

fatti
patriottici
o

di

persone
illustri
.

.

.

83

Spese
per

l'amministrazione,
la

manutenzione
e

la

custodia

dei
beni
già

facenti
parte
della
dotazione
della
Corona,

retrocessi
al

Demanio
dello
Stato
ed

assegnati
al

Ministero

della
pubblica
istruzione;
per
11

soggiorno
nei

Palazzi

e

Ville
Reali
delle
Loro
Maestá
e

dei

Reali
Principi,

nonchè
per
il

pagamento
dei

canoni
dovuti
per,
l'uso
dei

palchi
di

Corte
.

.

84

Regio
opificio
delle
pietre
dure
in

Firenze
e

Regia
caleogra-

fia
in

Roma
-

Spese
di

manutenzione
e

di

adattarnento
dei

locali
-

Spese
per
la

lavorazione
-

Spese,
per,
le

incizioni

della
Regia
calcografla
e

per
la

loro

riproduzione
.

.

85

Galleria
nazionale
d'arte
moderna
in

Roma
-

Manutenzione

e

adattamento
dei

locali
-

Acquisti
e

commissioni
di

ope-

re,
e

spese
per
il

loro

collocamento
-

Regia
galleria
d'arte

moderna
in

Firenze
-

Contributo
dello
Stato
da

devolver-

si

in

acquisti
di

opere
d'arte
di

artisti
nazionali
e

stra-

nieri

86

Sopraintendenze
alle

anti'chità,
a1Ï'arte
medioevale
e

moder-

na,
alle
opere
(11

antichità
e

d'arte.
ed

.uffici
ed

istituti

dipendenti
-

Spese
alle
quali
si

provvedeva
con
il

pro-

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
10

lu.

glio
1927
al

30

giugno
1928 600,

000
180,
000

804,
780

Q

2,200,000
I,
500,
000

50,
000

100,
000



Ot CD

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
ßnan-

Denomínazione

Mario

1

I

vento
della
tassa
d'entrata
-

Spesa
relativa
ai

monumenti,

musei,
scavi,
gallerie,
oggetti
d'arte
e

di

antichità
con

le

limitazioni,
quanto
all'uso,
risultanti
dagli
articoli
5

della
legge
27

maggio
1875,
n.

2554,
e

22

della
legge
20

giugno
1909,
n.

364
-

Spese
relative
alla

riscossione
della

tassa
d'entrata
e

della
tassa
di

esportazione
sugli
oggetti

di

antichità
e

d'arte
(stampa,
bollatura,
numerazione
e

ri-

scontro
dei

biglietti,
aggio
di

riscossione)
-

Spese
di

cui

al

R.

decreto
26

novembre
1911,
n.

1317
(art.
1

del

decreto

Luogotenenziale
27

agosto
1916,
n.

1055)
.

.

.

.

.

2,
300,
000

87

Acquisto
di

cose
di

arte
e

di

antichità
.

.

.

.

.

,

ð00,000

88

i

Catalogo
dei

monumenti
e

delle
opere
di

antichità
e

d'arte
-

Materiale
scientiflco
sussidiario
pel

catalogo
-

Gabinetto

fotografico
per
la

riproduzione
delle
cose

d'arte
e

rela-

tivo

archivio
.

.

.

.

.

.

.

.

300,000

89

Rettibuzioni
alle
guardie
notturne
nei
musei,
nelle
gallerie,

negli
scavi
di

antichità
e

nei

monumenti
-

Compensi
per

indicazioni
e

rinvenimento
di

oggetti
d'arte

.

.

215,000

00

Mercedi
ed

indennità
ai

custodi
straordinari
ed
ai

giardinieri

in

servizio
dei

monumenti,
musei,
gallerie
e

scavi
di

an-

tichità
-

Visite
medico-fiscali
al

suddetto
personalo
ed

assegni
in

caso
di

malattia
.

.

.

.

.

.

.

2,000,000

01

Paghe,
mercedi
e

indennità
agli
operai
in

servizio
dei

musei,

delle
galleric,
degli
scavi
e

dei-

monumenti
.

.

.

0,000,000

92

Somma
per

restituzione
agli
aventi
diritto
di

tasso
di

espor-

tazione
temporanea
degli
oggetti
di

antichità
e

d'arte

in

seguito
alla

reimportazione
.

.

.

.

.

.

per

memoria

93

Spose
per
litti
di

locali
di

ufficio
e

di

cancelleria,
per
forni-

ture
e

manutenzione
di

mobili
e

suppellettili,
di

trasporti

e

facchinaggi
degli
uffici
ed

istituti
dipendenti
dall'Am-

niinistrazione
delle
antichità
e

belle
arti

(esclusi
gli
isti-

tuti

d'istruzione
artisiica)
.

.

.

,

,

,

,

,

680,000
39,
211,
600

Spese
diverse.

94

Contribrio
pel

funzionamento
della
Regia
commissione
geo-

detica
italiana
sia
per
i

lavori
svolti
nel

territorio
italiano

come
in

concorso
con
Stati
esteri
,

,

.

,

,

,

52,00ÿ

I

I

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

Denominazione

z

95

Contributo
governativo
per
il

funzionamento
della
scuola

elementare
completa
e

del
corso

complementare
d'inse-

gnamento
professionale
matittimo
a

bordo
della
nave

.

Caracciolo
a

radiata
dai
ruoli
del
Regio
naviglio
(art.
7

della
legge
13

luglio
1911,
n.

724)
,

,

.

.

.

,

10,000 68,
000

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE.

C1

spese
generalt.

gg

Assegni
di

disponibilità
e

maggiori
assegnamenti
sotto
qual-

siasi

denominazione
(Spese
IJsse)
-

•

•

•

·

·

107,000

g"¡

Retribuzione
al

personale
straordinario
e

avventizio
presso

l'Amministrazione
centrale
e

presso
gli

ufflci
ed

Istituti

dipendenti
dal

Niinistero
.

.

.

.

.

.

.

.

147,ggg

98

Indennità
mensile
dovuta
ai

funzionari
civili
di

ruolo
e

al

personale
straordinario,
avventizio
od

assimilato,
giusta

le

disposizfoni
del
'

decreto
Luogotehenziale
14

settembre

1918,
n.

1314,
dei

decreti
Reali
20

luglio
1919,
n.

1232,
3

giugno
1920,
n.

737,
5

aprile
1923,
n.

853,
e

dei
Regi
decreti

11

novembre
1923,
n.

2395,
31

dicembre
1923,
n.

3127,
e

21

maggio1924,n.1200(Speseflsse).
.

.

.

.

.

48,000,000
0

09

Indennità
mensile
a

favore
dei

salariati
dello
Stato
(decreti

Reali
i

settembre
1919,
n.

1738,
27

novembre
1919,
n.

2335,

28

dicembre
1919,
n.

2485,
3

giugno
1920,
n.

737,
e

5

aprile

1923,
n.

853)
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

,

200,
000

-

48,
054,
200

Spese
per

l'istruzione
elementare
c

popolare.

100

Sussidi
ai

Comuni
danneggiati
dai

terremoti
per
la

spesa

relativa
alla

costruzione,
al

restauro,
all'ampliamento
ed

all'acquisto
di

edifici.per
le

scuole
elementari
e

per
il

re-

lativo
arredamento
principale
(R.

decreto
9

maggio
1915,

n.

654,
e

decreti
Luogotenenziali
27

agosto
1916,
n.

1056,

e

29

aprile
1917,
n.

697)

.

.

.

.

.

.

.

,

500,
000



CX
P
I

TOL
I

Competenza
per

reseroisto
finan·,

ziaria
dal
1•
Ina

Denominazione

glio
1027
al

34

giugno
1928

101

Indennità
mensile
dovuta
agli

insegnanti
elementari,
iscritti

nei
ruoli
provinciali
di

cui
all'art.
43

della
legge
4

giugno

1911,
n.

487,

giusta
le

disposizioni
del

decreto
Luogoten-

ziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
e

dei
Regi
decreti
3

giu-

gno
1920,
n.

737,
5

aprile
1923,
n.

853,
e

31

dicembre
1923,

n.

2006
.

.

.

.

95,
000,
000

102

Sussidi
per
la

costruzione
e

per

l'adattamento
di

locali
sco-

lastici
in

sedi
rurali
(Quarta
delle
venti
annualità
pre-

viste
dall'art.
11

del
R..
decreto
31

dicembre
1923,
n.

3125)
.

5,000,000

e

103

Contributo
a

favore
dell'Istituto
nazionale
della
mutualità

agraria,
sezione
per

l'insegnamento
della

cooperazione,

della
mutualità,
dell'1giene
rurale
e

della
previdenza
.

25,000

104

Contributo
straordinario
dello
Stato
al

Monte
pensioni
degli

insegnanti
elementari,
per
la

integrazione
delle
riserve

matematiche
.

.

.

.

.

20,000,000

105

Somma
da

rimborsare
all'Amministrazione
della
Cassa
de-

positie
prestiti
e

degli
Istituti
di

previdenza
per
l'am-

montare
delle
pensioni
a

favore
dei

maestri
elementari

del

cessato
regime
austro-ungarico,
in

corso
al

1•

luglio

1924
e

per
la

parte
delle
pensioni
liquidate
e

da

liquidare

posteriormente
al

personale
stesso
in

ragione
del

tempo

di

servizio
utile
prestato
fino
al

16

luglio
predetto
.

,

1,500,000
131,
025,
000

Spese
comuni
all'istruzione
elementare
e

popolare

e

all'istruzione
media.

106

Concorso
dello
Stato
per
11

pagamento
degli
interessi
dei

mutui
per
gli

edifici
destinati
ad
uso
delle
scuole
elemen-

tari,
medie,
magistrali,
delle
altre
scuole
e

dei

convitti,

degU
istituti
educativi
dell'infanzia,
dei

ciechi
e

dei
sordo-

muti,
dichiarati
corpi
morali;
e

per

l'arredamento
prin-

cipale
(banchi
e

cattedre)
degli
edifici
destinati
ad

uso

delle
scuole
elementari,
giardini
ed

asili

d'infanzia
.

.

12,
260,
000

107

Concorso
dello
Stato
per
il

pagamento
degli
interessi
dei
mu-

tui
che
il

comune
di

Napoli
può

contrarre
con
la

Cassa

depositi
e

prestiti
per
la

costruzione
o

l'acquisto,
l'adat-

tamento,
11

restauro
e

l'arredamento
principale
(banchi

e

cattedre)
degli
edifici
scolastici
per
le

scuole
elementari,

pei

gardini
d'infanzia
e

per
le

scuole
magistrali
(art.
5

del

decreto
Luogotenenziale
27

febbraio
1919,
n.

219)
,

,

522,
299

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizlo
finan-

ziario
dal
1•

lu-

Denominazione

108

Concorso
dello
Stato
per
il

pagamento
degli
interessi
dei

mutui
che
i

Comuni
della
Basilicata
sono

autorizzati
a

contrarre
con
li
Cassa
depositi
e

prestiti
per
la

costruzio-

ne,

sistemazione
e

per

l'adattamento
di

edifici
ad
uso
di

scuole
elementari
e

medie
(art.
5

del
R.

decreto
8

maggio

1924,
n.

1021)
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

276,
820

13,
059,
119

Spese
per
gli

islituli
di

educazione,
i

collegt
,

e

gli

istituti
dei

sordo-muti.

100

Sussidio
alle
sctiole
di

inagistero
superiore
femminilo

annes-

se

all'Istituto
«

Suor
Orsola
Benincasa
a

in

Napoli
e

pa-

rcggiate
con
R.

decreto
del
15

maggio
1901

.

.

.

10,000

110

Concorso
dello
Stato
nella
sposa
di

mantenimento
di

alunni

già

profughi
di

guerra
e

di

dodici
alunni
arabi
nei
Con-

vitti

nazionali,
nonchè
di

quattro
alunni
egiziani
nei

Convitti
nazionali
di

Roma
e

Torino
,

,

,

,

,

99,000 100,
000

Spese
per

l'istruzione'superiorc.
111

Rimborso
al

comune
ed

alla
provincia
di

Torino
della
spesa

di

costruzione
del

nuovo
osservatorio
della
Regia
univer-

sità
di

Torino
in

Pino
Torinese
-

Diciannovesima
delle

venti
annualità
autorizzate
cott
la

legge
23

giugno
1910,

n.

426

,

.

.

.

.

.

.

.

10,
250

112

Somma
comprensiva
di

capitale
ed

interessi
da

corrispon-

dere.al
comune
di

Milano
a

rimborso
dell'anticipazione

di

L.

19,000,000
pari
al

contributo
dello
Stato
nella
spesa

occorrente
pèr
il

completo
assetto
edilizio
degli
Istituti

d'istruzione
superiore
di

Milano
(Terza
delle
trenta
an-

nualità
stabilite
dall'art.
2

del
R.

decreto
10

febbraio
1924,

n.347).............
1,308,970
Ë

113

Contributo
dello
Stato
nella
spesa
per

l'assetto
edilizio
del-

l'Istituto
di

studi
superiori
di

Firenze
(Quattordicesima

delle
trentamincue
annnalità
stabilite
dall'art.
4

della
legge

22

giugno
1913,
n.

856)

.

..

,

,

,

,

,

,

108,
335



Ot

i

.

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

CA
P
I

TsO
LJ

.

Competensa
per

l'eseraisio
fina
'

.

l'esercisio
finan-

slario
dal
1•

la'

stario
dal
1•
lu-

Denominazione

ilo
1

al

æ

Denominazione

o

n

I

so

114

Università
di

Genova
-

Spese
per
la

prosecu2ione
del

lavori

Spese
per
le

biblioteche
e

pèr
gli

istiftall

per
l'assetto
edilizio
(legge
27

giugno
1922,
n.

925,
e

Reglo

et
corpi
setentifici
e

letterari.

decreto
27

ottobre
1920;
n.

1974)
.

.

,

,

.

,

,

1,486,000

115

Assegnazione
straordinaria
per

acquisto
di

materiali
e

per

2122

Costruziono
di

un

nuovo
edificio
ad
uso
della
Biblioteca
cen-

lavori
riguardanti
gli

osservatori
astronomici
e

gli

altri

'

trale
ngzionale
di

,Firenze
-

Stanziamento
corrispondente

Istituti
d'istruEiORO
6UþeriOTO
ROB

COntemplati
nelle
ta-

alle

anticipazioni,
che,
giusta
la

convenziono
approvata.

belle
i

eD
del
R.

decreto
30

settembre
1923,.n.
2104
.

.

100,000

con
la

legge
21

luglio
1902,
n.

337,

verranno
somministra-

te

allo
Stato
dalla
Cassa
centrale
di

risparmio
e

depositi

116

Contributo
dello
Stato
nelle
spese
per

l'assetto
edilizio
della

in

Firenze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

Regia
università
di

Padova
(Quarta
delle
sel
rate
autoriz-

zate
col
R.

decreto
6

novembre
1924,
n.

1889)
.

.

.

2,000,000
123

Spese
ai

fini
del

Comitato
nazionale
per
la

storia
del

Risorgi-

mento
italign9
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

õ0,
000

y

117

Spese
per
il

completamento
del

lavori
di

sistemazione
edili-

C)

zia

degli
Istituti
della
llegia
università
di

Pavia
(Terza

50,000

delle
quattro
rate

autorizzato
col
R.

decreto
14

giugno

1925,
n.

1048)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,000,000

118

Compimento
delle
opere
relativo
all'assetto
edilizio
della
Re.

Spese
per
le

antichità
è

le

belle
arti.

gia

università
di

Parma
(R.

decreto
9

novembre
1923,

J

u.

2073).
Spesa
ripartita
-

seconda
delle
venti
annualità
.

250,
000

124

Assegni
al

personale
del
Licco
musicolo
di

Santa
Cecilia
in

Roma
collocato
a

riposo
anteriormente
alla

reglficazione

110

Borsa
di

studio
istitmta
in

onore
della
memoria
dello
scien-

del
Liceo
stesso
(art.
3

del
R.

decreto'
23

agosto
1919,

ziato
inglese
sir

William
Ramsay,
a

favore
'di-
þrovetti

n.

1672)

·

•

•

•

•

•

·

·

·

·

·

·

1,200

chimici
che

intendano
perfezionarsi
in

Inghilterra
nelle

industrie
chimiche
(decreto

Luogotenenziale
6

luglio'1919,

125

Spesa
per
11

pagamento
degli
stipeñdi
e

delle

retribuzioni-

n.

1238)
.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

40,000

dovute
al

personale
dell'Amministrazione
della
Real
Casa

C

passato
in

servizio
dello
Stato
e

collocato
nel
ruoli
tran-

120

Contributo
dello
Stato
per
i

lavori
di

completamento
e

di

sitori
sþeciali,
istituiti
nell'Amministrazione
dell'istruzio-

sistemazione
dolla
Regia
scuola
di

ingegneria
in

Napoli,

ne

pubblica
con
l'art.
3

del
R.

decreto
16

maggio
1920,

da

versarsi
al

bilancio
speciale
dell'Alto
Commissariato

n.

641

(Spese
flsse)
.

,

•

«

-

·

·

·

·

750,
000

per
la

provincia
dl

Napoli
(R.

decreto
15

agosto
1925,

n.

1636,
e

31

dicembre
1925,
n.

2136).
Spesa
ripartita
-

Terza

126

Interessi
per
mutui
concessi
dalla'
Cassa
depo%iti
t

prestiti

delle
quattro
rate
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

00,000

e

da

altri
istituti
di

credito
per

l'acquisto
delle
aree,
per

la

costruzione,
l'acquisto,
l'adattamento
o

11

restauro
di

121

Contributo
straordinario
all'Amministrazione
provincialo
di

Regio
scuole
industriali
trasferite
al

Ministero
della
pub-

Sassari
in

relazione
all'onere
da

questa
assunto
colla
con-

blica
istruzione
in

adempimento
del
R.

decreto
31

di-

venzione
approvata
con
il

R.

decreto
9

ottobre
1924
per
il

cembre
1923,
n.

3127,
o

per

l'arredamento
dei

relativi
edi-

mantenimento
della
Regia
università
di

Sassari
(R.

de-

fìci

scolastici
e

delle
relative
officine
(decreto
Luogotenen-

creto
31

dicembre
1925,
n.

2433).
Spesa
ripartita
-

Terza

ziale
10

maggio
1917,
n.

896,
ed

art.
11

del
R.

decreto

delle
nove
rate

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

300;000

31

ottobre
1923,
n.

2523)

.

.

.

.

.

.

.

i

101,955

9,
103,
555

853,
155

i



C
A

P
I

TOL
I

Competenza
per

feearoisio
finaq•

stario
dal
1•
lu.

Denominazione

glio
1927
al

gg

giugno
1928

'

Spese
d¿ccrse.

127

Contributo
dello
Stato
nelle
spese
occorrenti
alla

pubblica-

zione,
a

cura

dell'Accademia
dei

Lincei,
degli
atti
costi-

tuzionali
del

medio
evo
e

delle
età

anteriori
al

Risorgi-

mento
italiano
e

delle
.carte
ûnanziario.
della
Repubblica

Veneta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,
000

128,
Spesa
per
la

pubblicazione
di

una

edizione
nazionale
dei

manoscritti
di

Leonardo
da

Vinci
(Spesa
ripartita
-

Nona

delle
diecf
annualità
stabilite
dal
R.

decreto
11

novembre

1919,
n.

2209)
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

20,
000

50,
000

CATEGORIA
II.
--

MOVIMENTO
DI

ÇAPITALI.

Eslinz¿one
di

dchiti.

120

Annualità
dovuta
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
in

conseguen-

za

del

prestito
contratto
per
le

spese
di

assetto
e

miglio-

ramento
dell'Università
di

Padova
e

dei
suoi

stabilimenti

scientitlei
--

Venticinquesima
delle
quaranta
annualità
apa

provato
con
la

legge
10

gennaio
1904,
n.

26,

rettificate
a

partire
dall'esercizio
1915-16
secondo
un

nuovo
piano
di

ammortamento
:

.

.

28,
430

130

Annuainn
dovuta
alla
Cassa
di

risparmio
delle
Provincie

lombarde
in

dipendenza
della
legge
17

luglid
1903,
n.

373,

che

approva
la

convenzione
per

l'assettp
ed

il

migliora-

mento
dell'Università
di

Pisa
e

dei
suoi
stabilimenti
scien-

tifici

(Venticinquesima
delle
quaranta
annualità)
.

.

07,
820

131

Annualità
da

corrispondersi
alla
Cassa
centrale
di

risparmio

e

depositi
in

Firenze,
ad

estinzione
della

somma
dalla
me-

desima
anticipata
per
le

spese
di

costruzione
di

un
nuo-

vo

edificio
ad
uso
della
Biblioteca
centrale
nazionale
di

Firenze
(Legge
21

luglio
1902,
n.

337)
.

.

.

.

.

120,000

1ß2

Annualità
per
la

estinzione
del

prestito
occorrente
per
la

sistemazione
della
zona

monumentale
di

Roma
-

Ven-

tunesima
delle
trentacinque
annualità
approvate
con
l'ar-

ticolo
21

della
legge
11

luglio
1907,
n.

502,

modificato
dal-

ticolo
5

della
legge
15

luglio
1911,
n.

755
,

,

,

,

,

300,000

CA
P
I

TO
LI Denominazione

133

Annualità
dovuta
alla
Cassa
centrale
di

risparmi
e

depositi

in

Firenze
ad

estinzione
del

mutuo
di

L.

2,250,000
dalla

medesima
accordato
al

Tesoro
dello
Stato
per
i

lavori
di

sistemazione
edilizia
del

Regio
istituto
di

studi
superiori,

pratici
e

di

perfezionamento
in

Firenze,
a

termini
della

convenzione
7

febbraio
1920,

approvata
e

resa
esecutiva

con
la

legge
6

gennaio
1921,
n.

28

(art.
3

della
legge
6

gennaio
1921,
n.

28).

(Ottava
delle
trentacinque
annualità)

RIASSUNTO
PER
TITOLI

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
PRIMA.

---

Spc&C
€ff€llic€.

Spese
generali
.

.

.

,

,

,

.

.

.

Debito
vitalizio
,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

Spese
per

l'Anuninistrazione
scolastica
regionale
e

pèr
ITitru-

zione
elementare
e

popolare
.

.

.

.

.

,

,

Spese
per

l'istruzione
media
e

per

l'educazione
fisica
,

.

Spese
per

gl'istituti
di

educazione,
i

colleg'i
e

gl'isËitutÏ
dei

sordo-muti
e

dei

ciechi
,

,

,

,

,

,

.

Spese
per

l'istruzione
superiore
.

.

.

.

.

.

Spese
per
le

biblioteche
e

per
gli

istituti
e

i

corpi
scientifici

e

letterari
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

Spese
per
le

antichità
e

le

belle
arti
.

.

.

.

.

.

Spese
diverse

.

.

.

.

,

competenza
per

l'escreizio
finan-

ziario
dal
1°

In-

glio
1927
al

80

giugno
1928 86,

500 632,75&
0,
661,
630 35,180,000 "l72,

524,
500

186,
169,
980 14,058,970

86,
976,
400 11,785,000

39,
211,
600

68,
000

i

Totale
della
categoria
prima
della
parte

ordinaria,
,

,

,

...
.

1,155,635,880



CD-

CAPITOLI

=

Competenza
peg

resercizio
finan•

Denominazione
TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATECORIA
PRIAIA.
-

Spese
effettive.

Spesegenerali

.

.

.

e

.

48,954,200

Spese
per

l'istruzione
elementare
e

popolare
.

.

.

.

131,025,000

Spese
comuni
all'istruzione
elementare
e

popolare
e

all'istru-

zione
media
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13,059,119

Spese
per
gli

istituti
di

educazione,
i

collegi
e

gli

istituti
det

sordo-muti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

s

.

100,000

Spese
per

l'istruzione
superiore
,

e

a

.,

.

.

.

9,

103,
555

Speso
per
le

biblioteche
e

per
gli

Istituti
e

i

corpi
scientifici

e

letterari
.

.

.

.

.

-

,

a

.

.

.

•

50,000

Speso
per
le

antichitå
e

le

belle
arti
,

.

.

.

.

.

853,
155

Spese
diverse
.

.

o

o

e

e

-

.

.

.

e

a

50,000

Totale
della
categoria
prima
della
parte

*

.

straordinaria,
,

.

.

.

.

.

,

203,204,020

CATEGORIA
SECONDA

---

MOUlmdul0
di

Capildlf.

Estinzione
di

debiti
,

.

.

.

,

,

,

,

,

,

632,
7ðO

Totale
della
categoria
seconda
.

.

,

632,750

Totale
del

Titolo
II

(Parte
straordinaria)
,

,

,

203,836,779
I

C
A
P
I

TOL
I

compotenza
per

Pereraisto
finan•

ziarlo
dal
1*

lu-

DenominüZion0

o

028d
W

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE.

Categoria
I.

-

Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordinaria)
1,358,839,000

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali
.

.

.

.

,

,

032,
750

y

sTotale
generale
,

,

,

1,
350,
472,
050

Q

ylsto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
11

Re!!

Il

Ministro
per
le

finanze:

Totale
dello
spese
reali
(ordinarie
e

straordinarie)
,

,

,

1,350,472,669
I



'

'

fl'ÁBELTA
We

Stato
di

prevlsione
della
spesa
del

Ministero
degli
affari
esteri

per

l'esercizio
finanziario
dal
1

luglio
1927
al
30

giugno
1928.

C
A
P

I

TOL
I

.

Competenza
per

l'esercizio
finan•

zlarlo
dal
1•

lu-

Denominazione

p°

TITOLO
I.

-

SPESÁ
OftDINARIA.

CATEGORIA
I.

--

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
generali.

1

Ministero
-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
e

supplementi
di

ser-

vizio
attivo
(Spese
flsse)
.

.

.

.

.

.

..

,

,

1,000,000

2

Indennità
a

funzionari
diplomatici
e

consolari
preposti
alla

liirezione
di

uffici
al

Ministero
,

,

,

,

,

,

,

125,000

3

Acquistä
di

decórazioni
.

.

.

.

.

.

.

.

,

100,000

&

Tipografia
riservata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

300,000

.5

Ministero
-

Biblioteca
ed

abbonamento
a

giornali
,

,

.

40,
000

6

Manutenzione
e

servizio
degli
stabili
ad

uso
degli

uÊfici
del-

I'Amministrazione
centrale
.

.

,

250,000

'l

Spesa
per
la

corrispondenza
postale
e

telegrafica
diretta
al-

'

l'estero
(Spesa
d'ordine)
.

.

.

.

.

.

,

,

4,000,000

8-Spesesegrete.
.

.

.-,
.

.

,

,

.

.

..

1,200,000

g

flesidui
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
36

del
R.

decreto

18-novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
e

re-

clamati-
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

,

per

memoria

I

Premi
di.

operosità
e

di

rendimento
agli

impiegati
ed

agenti

-

dell'Amministrazione
(art.
63
R.

decreto
30

settembre
1922,

n.

1290)

,

,

,

132,
000

-11

Premi
di

operosità
per
il

servizio
di

cifra
della
corrisponden-

za

telegrafica
e

per
il

servizio
telegrafico
(art.
63

R.

de-

creto
30

settembre
1922,
n.

1290)
.

.

.

.

.

.

.

100,
000

12

Sussidi
ad

impiegati.
ed
al

personale
subalterno
in

attività
-

di

servizio
.

,

.

.

.

.

.

,

,

,

,

11,
000

13

Sussidi
ad

impiegati
invalidi
già

appartenenti
all'Ammini-

I

strazione
degli
affari
esteri
e

loro
famiglie
.

,

,

'

30,000

o

er



to

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

slarlo
dal
1•

lu-

Denominazione

al

80

14

Spese
casuali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,000

15

Assegni
e

indennità
di

missione
per
gli

addetti
ai

Gabinetti

59,
000

7,
(17,
000

Debito
vitaff
zfo.

16

Pensioni
ordinarie
(Spese
fisse)
.

'.

".

'.

'.

'.

.

'.

1,900,000

17

Indennitá
per
una
sola
volta,
invece
di

pensioni,
ai
t

rmini

degli
articoli
3,

4

e

10

del
R.

decreto
23

ottobre
1919

n.

19¡O,
sulle
pensioni
civili,
modificati
dall'art.
11

deÎ

R.

decreto
21

novembre
1923,
n.

2480,
ed

altri
aisegni
con-

generi
legalmente
dovuti
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

10,000
1,
910,
000

Spese
di

rappresentanza
dit'estero.'

18

Stipendi
e

supplementi
di

servizio
attrvo
dl

pèrsolfale
'di

16-

gazione,
consolare,
dei

commissari
consolari,
degli
inter-

petri
e

dei

cancellieri
.

.

.

.

O,

1û0,
000

19

Stipendi
ed

indenmtà
varie
a

funzionari
civili
e

militari
ed

assimilati
a

disposizione
del

Ministero
degli
affari
esteri

per
i

servizi
diplomatico
e

consolare

.

.

.

600,000

20

Assegni
ed

indennitñ
straordinarie
di

rappresentanza
al

perso-

nale
di

ruolo
all'estero,
agli
addetti
militari,
navali
ed

aeronautici
(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

.

.

17,500,000

21

Indennità
di

trasferimento
e

di

primo
stabilimento,
viaggi
di

destinazione
e

di

traslocazione,
rimborso
delle
inaggiori

speso
di

viaggio
sostenute
in

confronto
alla
tabella
di

cui

alla
legge
28

gennaio
1866,
n.

2804,
agli
agenti
diplomatici

e

consolari,
ed

agli

addetti
militari,
navali
ed

aeronautici

1,100,000

22

Viaggi
in

corriere
e

trasporti
di

pieghi
e

casse
por

l'estero
.

800,000

23

Missioni
politiche
e

commerciali;
incarichi
speciali;
contributi

ad

istituzioni,
commissioni
ed

uffici
di

carattere
interna-

zionale

.

1,200,000

24

Spose
per
la

Commissione
internazionale
per
gli

studi
talas-

sografici
del

Mediterraneo
e

per
la

partecipazione
del-

l'Italia
all

Unione
oceanografica
internazionale

200,00(K'

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
ûnan-

ziarlo
dal
1•

lu-

Denominazione

a

W

25

Contributi
per

missioni
politiche,
scientifiche
e

religiose
in

Levante............
26

Fitto
di

palazzi
all'estero
e

di

locali
ad
uso
di

sede
delle
Re-

gie

missioni
militari,
navali
ed

aeronautiche;
indennità

temporanee
d'alloggio
per
i

periodi
nei
quali
le

Regie
rap-

presentanze
restano
prive
di

sedi

demaniali
o

affittate
.

27

Manutenzione
e

miglioramento
degl'immobili
di

proprietà

dello
Stato
all'estero
a

a

a

a

·

•

m

.

.

Spese
diveïse.

28

Spese
per

dragomanni,
guardie
ed

altri
impiegati
locali
al-

l'estero,
retribuzioni,
paghe
e

compensi
al

personale
di

custodia
degli
immobili
di

proprietà
dello
Stato
all'estero

29

Speso
di

posta,
telegrafo,
telefono
e

trasporti
all'estero
.

.

30

Spese
eventuali
all'estero
.

.

31

Indennità
agli
ufficiali
consolari
di

ga

categoria
per

conobrso

alle
spese
di

cancelleria
.

.

32

Sussidi
vari
-

nimpatri
a

nazionali
indigenti
-

Spese
d'ospe-

dale
e

funebri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

33

Contributo
dello
Stato
a

pareggio
del

bilancio
dell'Ammini-

strazione
delle
isole
dell'Egeo
.

Spese
per
ic

unle
italiane
ati'

loro.

4

Conipotelee
'ai

de

done
scuole
all
est

o

35

Fitto
dei

locali
delle
scuole
italiane
a

esh
ra

Où

annualhã
'

per

l'estinZione
do!

mutu!
Con
la

Cassa
deposit;
e

prestiti

per
la

costruzione
e

l'ai
quista
di

locali
scolastici
all'estero

(legge
12

febbraio
1903,
n.

Ej

.

36

Scuole
sussidiate
.

37

Acquisto
di

libri,
materiali
per
le

scuole
italiano
all

estero,

oggetti
e

libri
per
le

premiazioni
e

medicinali
per
gli

am-

bulatori
medici
e

spese
di

spedizione
,

890,000
1,
300,
000 1,000,000

N

33,
190,
000

1,
700,
00

1,

TM,'000
1,

400,
000

270,
000 1,900,000

3,
000,
000

9,
770,
000

e

6,700,000 381,000
g

2,

540,
000 1,800,000



I

C
A
P
I

TOL
I

competenza
por

l'esercizio
finan.

Denominazione

88

Spese
generali
per
le

scuole
italiane
all'estero
.

.

.

.

700,000

39

Sussidi
al

personale
delle
scuole
all'estero
.

.

.

.

20,000

40

Istituti
di

istruzione
à

dì

educazione
professionale
nel'Regno

pd

aventi
carattere
internazionale
.

.

.

.

.

.

150,000 12,291,000

ITOLO
II.

<-9

SPËSA
STItAOItBINARIXL

!

CATEGORIA
I.
--

SPESE
EFFEITIVL

Spese
diverse.

41

Spese
per

Pacquisto
e

la

costruzione
di

edifici
occorrenti,alle

Ilegie
scuole
all'estero
•

•

-

-

·

·

·

·

·

8,250,000

gg

Indennità
temporanea
mensile
ai

funzionari
civili
di

ruolo

(decketo
Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
ë

Regi

decreti.
3

giugno
1920,
n.

737,
e

5

aprile
1923,
n.

853)
.

.

822,000

gg

Retribuzione
al

personale
avventizio

'dipendÀnte
dall'Ammini-

strazione
degli
affari
esteri

:

a

a

gg;OOD

d4

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
avventizio,
straor-

dinario
od

assimilato
idecreto
Luogotenetiziale
14

se‡tem-

,

bre
1918,
n.

1314,
e

Regi
decreti
20

luglio
1919,
n.

1232,
3

giu-

gno
1920,
n.

737,
e

5

aprile
1923,
n.

853)
.

.

.

.

.

80,
000

45

Spese
di

viaggio
ed

altre
eventuali
diverse
da

sostenersi
in

occasione
dell'invio
dei.delegati
italiani
alle
riunioni
del-

la

Lega
delle
Nazioni
.

.

.

.

200,
000

46

Contributo
del
Regio
Governo
alle
spese
generali
delle
Com-

missioni
internazionali
del

Danubio,
del
Reno
e

dell'Elba
-

Spese
delle
Delegazioni
italiane
pressos
le

Commissioni

stesse

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

400,
000

gy

Assegnazione
straordinaria
per
opere
di

pubblica
utilità
nel-

l'isola
di

Rodi
(II.

decreto
7

marzo
1926,
n.

550)
(3a

delle

10

.rate)
-

.

.

.

5,000
000

gg

Assegnazione
straordinaria
per
rimborso
al

Tesoro
delle
mag-

giori
spese
di

cambio
dei

pagamenti
in
oro

disposti
sulle

Tesorerie
del
Regno;
aggio,
sconto
e

commissione
inerenti

alla
rimessa
di

fondi
alPestero
(escluso
il

servizio
delle

scuoleall'estero),.
.

.

.

.

a

e

a

a

e

30,000,ÛÛÛ

C
A

P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

ilario
dal
1•
lui

Denotninazione
-

49

Sovvenzioni
a

studenti
dalmati
,

y

y

50

Assegnazione
straordinaria
per

corrispondere
contributi
alle

Missioni
italiane
in

Cina
(R.

decreto
20

marzo
1924,
n.

528.

Quarta
delle
dieci
annualità)
_(Spesa
ripartita)
..

,

,

51

Spese
segrete
dipendenti
dagli

avvenimenti·1nternazionali
52

Fondo
per
spese
segrete
di

propaganda
all'estero
.

.

53

Congressi,
conferenze,
esposizioni,
mostre
internazionali
e

si-

mili,
spese
di

ricevimento
in

Italia
di

Sovrani
ed

uomini

di

Stato
esteri
.

.

.

.

.

.

.'

.

.

.

.

Spese
per
le

scuole
ital¿ane
gil'estero.

54

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
di

ruolo
ed

ai

supplenti
ed

incaricati,
al

personale
salariato
(capi
dí

arte)
e

subalterno
delle
Regie
scuole
all'estero
(decreto

Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
e

Regi
decreti

3

giugno
1920,
n.

737,
e

5

aprile
1923,
n.

853)

55

Assegnazione
straordinaria
per

rimborso
al

Tesoro
delle
mag-

giori
spese
di

cambio
dei

pagamenti
in
oro
,disposti
sullo

Tesorerie
del
Regno;
aggio,
sconto
e

commissione
inerenti

alla
rimessa
di

fondi
all'estero
per
il

servizio
delle
scuole

all'estero
.

.

.

=

=

a

a

a

a

,

e

a

.

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

,

,

8004000
1,
000,
000

5,
000,
000

I

1,
000,
000

y

1,

500,000
48,
640,000

1.,
000,
000 10,000,000 11,

000,
000 7,417,000

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

1,910,000

Spese
di

rappresentanza
all'estero
.

.

.

.

.

.

.

33,190,000



C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'eseroisio
ûnan•

ziarlo
dal
16

lu•

Denominazione

o

lostmal
30

Spese
diverse
.

.

.

.

.

.

-

4

x

a

a

.

0,770,000

Spese
per
le

scuole
italiane
all'estero
.

.

,

,

.

.

12,291,000

Totale
della
categoria
prima
della
parte
ordinaria

04,5"l8,000

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

.CATEGORIA
I.

-...

Spese
ef[et(ive.

Spese
diverse

48,040,000

Spese
per
le

scuole
italiane
all'estero

11,000,000

Totale
della
prima
categoria
della
parte
straordinaria
59,040,000

Totale
delle
spese
reali

(ordinarie
e

straordinárie)
124,218,000

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE.

Categoria
I.

-

Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordinaria)
124,218,000

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

ROT

15

Ministro
per
le

finan:c:
VOLPI,

Tauxx.I,1
B.

COMMISSARIATO
DELL'EMIGRAZIONE..

ßtato
di

previsione
dell'elstrata
del

-

Tondo
.per

l'ernigraziotie

per

l'esercizio
flizanziarlo
dal
1°

luglio
1927
al
30

giugno
1928.

I

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
pes

l'esercisio
ßnan-

Denominazione
TITOLO
I.

-

EyTRATE
0RDIgARyg

CATEGORIA
I.

-

ENTRATE
EFFETTIVE.

Rendite
patrimoniali.

a

Interessi
sul
conto
corrente
presso
la

Cassa
depositi
e

prestiti

_

H

2

Rondíta
dei
titoli
di

proprietà
del

Fondo
per

l'emigrazionc

GIO,
500

740,
500

Contrilmto
a

carico
dei

vettorL

(Emigraziohe
transoceanica),

g

Tassa
per
la

concessione
di

patenti
ai

vettori
di

emigranti

900,000

g

Tassa
a

carico
dei

vettori
per
il

trasporto
degli
emigranti
-

Emigranti
ingaggiati
all'estero
.

.

.

.

.

.

.

9,
000,
000

5

Tassa
di

assenso
alle
nomino
del

rappresentanti
dei

vettori

80,000

g

Tassa
di

licenza
consolare
pei

viaggi
di

ritorno
dei

piroscall

non
iscritti
su

patente
,

.

.

.

.

a

a

,

a

.

50,000

7

Tassa
per
i

viaggi
di

ritorno
degli
emigranti
(art.
20

del
testo

•

unico
della
legge

sull'emigrazione
approvato
con
R.

de-

creto
13

novembre
1919,
n.

2205,
convertito
in

legge
con
la

e

legge
17

aprile
1925,
n.

473)
,

,

,

,

,

,

,

,

2,

000,
000

12,
030,
000



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan•

ziarlo
dal
1•

lu-

Denominazione Contributi
diversi.

(Emigrazione
continentale).

8

Proventi
delle
tessere
sui

biglietti
rilasciati
agli

emigranti
che

si

recano,
per

ferrovia,-
all'esteto
per

ragioni
di

lavoro

10,000

9

Tassa
sui

passaporti
rilasciati
agli
emigranti
diretti
all'estero

(esclusiipaesitransoceanici).
.

.

.

.

,

,

1,8õ0,000

10

Tassa
sui

certificati
di

chiamata
per

l'estero
.

.

,

,

700,
000

(Emigrazione
transoceanica).

11

Tassa
sui

ricorsi
presentati
agli
ispettori
dell'emigrazione
ed

alla

Commissione
centrale
arbitrale
-

Diritti
di

cancelle-

ria
-

Tassa
sulle
decisioni
dei

Collegi
arbitrali
.

,

,

40,
000

12

Tassa
sui

passaporti
rilasciati
agli
emigranti
diretti
a

paesi

transoceanici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

750,000
3,

350,
000 i

Ilimborsi
e

concorsi
nelle
spese.

(EmigraZione
transoceanica).

13

flimborso
degli
stipendi
e

delle
indennità
d'arma
degli
uffl-

ciali
medici
e

di

altri
funzionari
per
il

servizio
da

essi

effettivamente
prestato
sulle
navi
che

trasportano
emi-

granti
e

indennità
dovute
ai

medesimi
o

ai

commissari

viaggianti
per
11

detto
servizio
.

,

,

.

,

,

800,
000

14

Concorso
nelle
spese
di

vitto
e

alloggio
fornito
agli

emigran-

ti

e

al

personale
di

governo
negli
asili
o

nelle
stazioni
sa-

nitarie,
sia
a

terra
che
a

mare
-

Ricuperi
vari
(da
reinte-

grare
al

capitolo
della
spesa)
.

.

.

,

,

,

.

900,000

15

Rimborso
delle
spese
per
il

servizio
di

sorveglianza
dell'emi-

grazione
(art.
110,

capoverso,
del
R.

decreto
26

mag-

gio
1926,
n.

1395)
=

a

a

.

,,

.

.

a

,

,

1,
200,
000

C
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

l'esercizio
finan-

ziarlo
dal
1•

Iu·

Denominazione

gŠnin1792s

Entrate
diverte.

(Entrate
miste).

16

Pene
pecuniarie
per

contravvenzioni
allá
Iegge
sull'emigra- zione...........a,

17

Quota
spettante
al

Fondo
per

l'emigrazione
sugli
utili
netti

del

servizio
delle
rimesse
degli
emigranti
a

a

.

•

18

Entrate
diverse
e

impreviste
.

.

.

.

.

.

.

.

TITOLO
II.
-

ENTRATE
STRXORDINÀRIE.

(Entrate
miste).

19

Depositi
provvisori
e

pene

pecuniarie
speciali
a

carico
dei

capitani
dei

piroscati
per

contravvenzioni
nei

viaggi
di

ritorno

...........»
gg

Depositi
di

somme
spettanti
ad

emigranti
in

esecuzione
delle

decisioni
degli
ispettori
dell'emigrazione
e

della
Commis-

sione
centrale
arbitrale
per

l'emigrazione
e

per
altri-og-

getti.............
21

Entrate
eventuali
per

reintegrazione
e

ricupero
di

fondi
al
bi-

lancio
passivo
..

..

.

..

.,

.
.

...

,

,

22

liimborso
delle
spese
per
la

rappresentanza
italiana
nell'uf-

fìcio
e

nella
conferenza
per
la

organizzazione
del
lavòro

presso
la

Società
delle
Nazioni
e

per
il

funzionamento
del-

l'Ufficio
italiano
di

segreteria
presso
11

Commissariato
.

23

Provento
dalla
vendita
delle
buste
di

custodia
per
i

passapor-

ti

degli
emigranti
diretti
all'estero
,

,

,

,

,

,

8,000 10,
000 08,000 60,000

m o

700,
000

2,

990,
000

750,
000



C
A
P
I

TOL
I

C

C
A
P
I

TOL
I

c

Dgnolginagone

Denominnvione,

o

tm
A
W

CATEGORIA
II.
-

MOVRIENTO
DI

CAPTEALI,

TITOLO
II.
-

ENTRATE
SIBADBDINARIEa

24

Rimborso
di

titoli
di

Stato
o

garantiti
dallo
Stato
.

.

.

.

15,000

Entrate
miste
.

..

,.

..

..

..

...

,.

..

..

.

.

150,000

25

Alienazione
di

titoli
di

Stato
o

garantiti
dallo
Stato
.

.

8,000,000

20

Anticipazione
da

parte
degli
Istituti
di

emissione
per
provve-

Totale
del
Titolo
II.
-

Entrate
straordinarié
.

.

.

.

750,000

dere
ai

bisogni
di

cassa
.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

27

Interessi
attivi
maturati
sul
fondo
vincolato
alla

costruzione

Mi

di

un

ricovero
per
gli

emigranti
nel
porto
di

Genova
da

Totale
delle-ontrate
e1Tottive'(ordinarie
e-straordinarie)
19,957,500

rinvestire
in

titoli
di

Stato
o

garantiti
dallo
Stato
.

.

2,
550

28

Prelevamenti
dalle
somme

disponibili
per

investimenti
per-

manenti
o

dal
fondo
di

cassa
.

.

.

.

.

.

,

2,000,000

GTEGORIA
II.

-

Movimento
di

capitali
.

.

.

.

,

,

10,017,550

10,
017,
650

•

Totale
generale
dell'entraté
.

.

.

29,
955,
050

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

ENTRATE
ORDINARIE.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestå
11

Ito?

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

Il

Ministro
per
le

fittanze:
VOLPI.

Hendite
patrimoniali
,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

749,
500

Contributi
a

carico
dei

vettori
.

,

,

,

,

,

,

.

12,030,000

Contributi
diversi

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

3,350,000

nimborsi
e

concorsi
nelle
spese
,

,

,

,

,

,

.

2,990,000

Entrate
diverse
•

•

•

•

a

.

.

.

.

.

.

68,000

Totale
della
categoria
prima
della
parte
ordinaria

19,187,500



AB-LL.a
Û.

COMMISSARIATO
DELL'EMIGRAZIONE.

Stato
di

previsione
della
spesa
del

Fondo
per

l'emigrazione

per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1927
al

30

giugno
1928.

C
A

P
I

TOL
I

competenza
per

.

l'esercizlo
fman-

ziarlo
dal
1•

Iu-

Denominazione

glio
1927
al

30

giugno
1928

TITOLO
I.

-

SPESE
ORDINARIE.

CATEGORIA
I.

--

SPESE
EFFEITIVE.

Spese
generali.

(Spese
miste).

1

Personale
di

ruolo
del

Commissariato
generale
dell'emigra-

zione
o

di

altre

Amministrazioni
in

servizio
presso
B

Com-

missariato
stesso
-

Indennità
di

residenza
in

Roma
-

In-

donnità
di

carica
e

di

funzioni
(Spese
fisse
e

obbligatorie)
1,980,000

2

Contributo
al

fondo
pensioni
per
gli

impiegati
di

ruolo
del

.

Commissariato
generale
dell'emigrazione
.

.

.

.

235,
600

3

Spose
di

rappresentanza
e

indennità
ai

funzionari
incaricati

della
direzione
di

uffici

.

.

,

,

15,000

&

Retribuzioni
al

personale
straordinario
e

straordinario
tecni-

oo

del

Commissariato
dell'emigrazione
.

.

.

.

.

235,
000

5

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
agli
impiegati
ed

agenti

meritevoli
(R.

decreto
17

febbraio
1924,
n.

182)
.

.

.

280,000

6

Statistica
dell'emigrazione
-

Spese
inerenti
al

servizio,
lavori

di

spoglio
(da

eseguirsi
a

cottimo
'da

persone
estranee
al-

UAmministrazione)
.

.

.

-,

140,000

7

Consiglio
dell'emigrazione
-

Comitato
permanente
e

Commis-

sioni
varie
(medaglie
di

presenza,
rimborso
di

spese
di

viaggio,
spese
per
la

redazione
stenografica
dei

verbali).

10,000

8

Fitto
di

locali
ad
uso
di

umci
per
11

Commissariato
generale

dell'emigrazione
e

per
gli

uŒci
dipendenti
(Spese
flsse

obbligatorie)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

80,000

9

Spese
di

umcio
per
11

Commissariato
generale
dell'emigras

zione
e

per
gli
umci
_dipendenti
.

,

,

,

,

,

,

305,000

C
A

P
I

TOL
I

compotenza
per

l'eserolzlo
Snan-

slarlo
dal
1•

lu-

Denominazione

10

Stampa
ed

acquisto
di

moduli
e

registri
per
uso

d'umcio
.

190,000

11

Biblioteca
ed

abbonamento
a

riviste
e

giornali
per
11

Com-

missariato
generale
dell'emigrazione
e

ufnci
dipendenti

85,000

12

Spese
di

posta,
telegrafo,
telefono
(Spesa
obbligatoria)
.

.

430,000

13

Alanutenzione
di

edifici
e

locali
adibiti
ai

servizi
dell'emigra-

.

zione,
macchinari
e

attrezzi,
imposta
fabbricati
,

.

,

300,000

14

Spese
casuali
ed-eventuali
-

Sussidi
al

personale
del
Com-

missariato
generale
dell'emigrazione
e

alle
loro
famiglie

30,000
M

15

Acquisto
di

mobili,
attrezzi
ed

oggetti
vari
pel

Commissariato

-

generale
e

per
gli
utRci
dipendenti
.

.

.

.

.

.

140,¾0

(Emigraziono
transoceanica).

10

Indennità
di

residenza
e

di

carica
agli
ispettori
e

vice-ispet-

tori
di

cui
aÚ'art.
5

del
testo
unico
approvato
con
R.

de-

creto
13

novembre
1919,
n.

2203

.

.

.

89,
600

17

Retribuzione
al

personale
straordinario
e

straordinario
.tec-

nico
presso
gli

Ispettorati
.

00,000

18

Retribuzione
al

personale
subalterno
non
di

ruolo
presso
gli

Ispettorati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,
500

4,
709,
700

Diffusione
di

notizie
utili
per
gli

emigranti.

19

Manifesti,
circolari,
guide
ed
altre
pubblicazioni
da

distribui-

re

gratuitamente
at

Segretariati,
Uffici
ed

Istituti
vari
(spe-

se
di

collaborazione,
stampa,
acquisto,
imballaggio
e

spe-

dizione)
.

.

.

.

.

.

,

.

.

s

.

.

225,000

20

Bollettino
dell'emigraz1one
ed

altre

pubblicazioni
(recensio-

ni,

ricerche
bibliografiche
fatte
da

persone
estranee
alla

Amministrazione,
da

collaboratori
prdinari
o

casuali,

e

stampa,
imballaggio
e

spedizione)
..

.

.

.

.

,

250,000 475,
000

CD



CD00

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

Pesercisio
Dnan•

stario
dal
1•
Iu.

Denominazione

go
1

m

Ittgela
degli
emigranti
in

patria
e

dttrante
il

viaggio

marittimo. (Spese
miste).

21

Spese
per
gu

uffici
del

Commissariato
destinati
alla
vigilanza

e

tutela
provinciale
deU'emigrazione
(delegati
provinclaH,

ispettort
regionali
e

centrali)
e

contributi
per

rimborso

di

spese
ai

Comitati
comunali
e

mandamentaH
per

l'emi-.

grazione
e

alle

istituzioni
di

patronato
a

favore
degli

emigranti
nel

Regno
.

.

.

.

.

.

.

1,
740,
000

22

Servizio
di

assistenza
alla
frontiera,
vigilanza
e

repressione

den'emigrazione
clandestina,
infortnazioni
sulla
disoccu-

.

pazione
della
mano
d'opera
-

Servizio
per
11

rilascio
dei

passaporti
per

emigranti
(retribuzioni,
indennità
di

mis-

sione,
compensi
speciali,
informazioni
segrete
e

riservate)

330,
000

23

Spese.per
gli

agenti
destinati
al

servizio
di

sorveglianza
del-

l'emigrazione
(sorveglianti
dell'emigrazione,
agenti
di

pub-

blica
sicurezza,
Reali
carabinieri,
ecc.:

retribuzioni
e

spese
di

qualsiasi-natura
iherenti
al

servizio)
.

.

.

1,200,000

26

Funzionamento
del
Regi
uffici
di

zona
(speso
d'ufficio,
fitto
e

arredamento
di

locali,
assegni,
-indennità
e

contpensi
al

personale
di

ruolo
comandato
straordinario)
.

.

.

120,0004

25

Spese
di

missione,
trasferimento
e

di

comando
ai

funzionari

del

Commissariato,
degli
Ispettorati
e

ad

altri
funzionari

pubblici
e

delegati
speciali
per
missioni
compiute
noll'In-

terno
del

Regno
e

presso
l'Ufficio
centrale
.

.

.

.

220,
00
0

20

Spese
di

liti

(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

27

Spese
per
scuole
speciali
per

emigranti
istituite
dal

Commis-

sariato
generale
dell'emigrazione
nell'interno
del

Regno
-

Spese
per

propaganda
educativa
in

genere
-

Concorso

eventuale
per

l'istruzione
degli
analfabeti
a

cura
dello

Stato
o

di

agenti
riconosciuti
dallo
Stato
-

Mostre
docu-

mentali
dell'emigrazione
-

Compensi
ad

estranei
all'Am-

ministrazione,
indennità
di

missione
e

spese
di

qualsiasi

natura
inerenti
ai

detti
servizi
.

.

.

.

.

.

1,000,000

(Emigrazione
transoceanica).

28

Visite
preliminari
e

definitive
alle
navi
in

pgrtenza
con
emi-

granti
-

Indennità
alle

Commissioni
di

visita,
ai

periti

tecnici,
agenti
della
pubblica
forza
e

spese
relative
al

fun-

zionamento
delle
Commissioni
stesse
(Spesa
obbligatoria)

90,000

C
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

l'esercisio
finan-

siario
dal
1•
Iu•

Denominazione,

29

Sorveglianza
sulle.
locande,
nel
porti
d'imbarco
,e

servizi
sani-

tari

dell'emigrazione
.

'

-

.

.

.

.

.

•

·

10,000

80

Retribuzione
al

personale
assunto
provvisoriamente
per
la

vigilanza
sulle
locande
nei
porti
d'imbarco
e

per
i

servi-

zi

sanitari
deH'emigrazione
.

.

.

.

.

.

75,000

81

Disinfezione
del

bagagHo
,

degli.
emigranti
nei
porti
d'imbar-

co
.

Funžionamento
deHe
stazioni
di

disinfezione
(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,
000

L¾

82

Ricoveri,
asHi

prqvvisori,.stazioni
sanitarie
speciali
per
gli

omigranti
(affitto
di

stabili
e

piroscafi,
speso.di
adattamen-

to,

arredamento
e

funzionamento,
indennit&
di

missione

e

compensi
speciaH
al

personale
di

ruolo,
comandato
e

co-

munque
non
di

ruolo,
o

spese
vario)
.

.

.

.

.

000,000

33

Giurisdizioni
speciali
per

l'emigrazione
-

Indennità
al

mem-

bri
e

segretari
della
Commissione
centrale
•

Spese
di

po-

Sta,

StampatÎ,
C0mpensi
speciau
e

indennità
di

missione

30,000

34

Retribuzione
al

personaÌe
straordinário
o

di
-fatica
adibito
at

lavori
della
giurisdizioni
speciaH
per

l'emigrazione
.

.

00,000
m

(Servizio
del
Regi
commissari
a

bordo'
di

þirodcafi).

35

Rimborso
al

Ministero
della
marina
degli
stipendi
ed

inden-

nità
ai

medici
militari
adibiti
ai

servizi
dell'emigrazione
337,000

30

Stipendi
e

indennità
agli
ufflciali
medioi
della
Regia
marina

e

del

Regio
esercito
in

attività
di

servizio
o

a

riposo
im-

barcati
in

servizio
di

emigrazione
per

l'effettivo
servizio

da

essi
prestato
-

Competenze
ai

medici
militari
o

ai

com-

missari
viaggianti
per
il

servizio
effettivamente
prestato

sui

piroscafl
con

emigranti
(Spese
fisse
e

obbligatorie)
.

600,000

37

Restituzione
ai

Vettori
delle
eccedenze
sui

depositi
eseguiti

per
il

pagamento
degli
stipendi
e

delle
corppetenze
dovu-

te

ai

medici
militari
e

commissari
viaggianti
per
il

ser-

vizio
da

essi

effettivamente
prestato
sui

piroscall
con

emigranti
(Spesa
obbligatoria
e

d'ordine)
.

.

.

.

15,000 6,777,000



C
A
P

I

TOL
I

Competenxx
per

C
A
P
I

TOL
I

Coinvetensa
per

l'esercizio
finen.

l'esercizio
finan.

.

ziario
dal
1•

lu.

stario
dal
1•
lus

Denominazione

gito
los17mal
to

Denominazione

go

1

Assistenza
e

protezione
degli
emifranti
all,'estero.

(Emigrazione
transoceanica).

88

Contributo
per

rimborso
di

spese
ad

ufBci
ed

Istituti
di

pa-

tronato
e

di

beneficenza
nei
paesi
transoceanici,
agli
uf-

f1ci
del

Commissariato
che
lo

sostituiscono

89

Spese
di

primo
stabilimento,
di

trasferimento,
di

missione
e

indennità
di

residenža
agli

ispettori
dell'emigrazione
e

corrispondenti
del

Commissariato
nei
paesi
transoceanici

40

Spese
relative
al

funzionamento
degli
uffici
degli
ispettori

nei
paesi
transoceanici

.

.

.

.

41

Spese
di

missione
dei
Regi
.consoli,
corrispondenti
funzionari

del

Commissariato
e

di

altri
incaricati
speciali
nei
paesi

transoceanici
nell'interesse
dell'emigrazione
,

,

42

Assistenza
legale
e

collocamento
degli
emigranti
nei

paesi

transoceanici
per
mezzo
di

addetti
corrispondenti
e

altro

personale
.

.

.

,

.

,

,

,

,

.

.

43

Casi
eccezionali
di

rimpatrio
o

di

assistenza
degli
emigranti

nei
paesi
transoceanici
-

Ricerche
di

emigranti
.

.

,

(Emigrazione
per

l'Europa
ed

altri
Paesi).

e

44

Contributo
per

rimborso
di

spese
ad

utilei
ed

Istituti
di

pa-

tronato
e

di

beneficenza
nei
paesi
di

Europa
e

nel
bacino

del

Mediterraneo
o

ad

uffici
del

Commissariato
che
li

so-

stituiscono
,

,

,

,

,

.

45

Spese
di

missioni
e

trasferta
di

primo
stabilimento,
di

tra-

sferimento,
e

indennità
di

residenza
agli

ispettori
-

Corrispondenti
del

Commissariato
in

Europa
ed

altri
paesi

46

Spese
di

missione
del
Regi
consoli
corrispondenti,
funzionari

del

Commissariato,
e

di

altri
incaricati
speciali
in

Europa

ed
altri
paesi
.

.

.

,

,

,

47

Spese
per
il

funzionamento
degli
ufflei
dei
Regi
ispettori
e

corrispondenti
del

Commissariato
in

Europa
ed
altri
pae-

si

-

Assistenza
legale
e

tutela
degli
emigranti

950,000

48

Spese
per
casi

eccezionali
di

rimpatrio
e

di

assistenza
degli

emigranti
in

Europa-ed
altri'paesi
-

Ricerche
di

emigranti

20,000 3,720,000

100,
000

TITOLO
II.

--

SPESE
STRAORDINARIE.

800,
000

(Spese
miste).

'

ÛÛ

gg

Restituzione
di

somme
indebitamente
attribuite
al

Fondo
per

l'emigrazione
(Spesa
d'ordine)
.

.

.

-

·

·

·

20,000

50

Restituzione
di

depositi
provvisori
per
pene
pecuniarie
spe-

160,000

ciali
a

carico
dei
capitani
di

piroscafi
per

contravvenzioni

nei
viaggi
di

ritorno,
in

caso
di

assoluzíone
(Spësa
d'or-

dine)
.

.

.

.

.

.

.

,

,

s

.

.

.

50,
000

50,000

51

Rimborso
all'Istituto
nazionale
di

credito
per
il

lavoro
ita-

liano
all'estero
delle

somme
eventualmente
necessarie

per
il

pagamento
degli
interessi
sulle
azioni
e

sulle
ob-

30,000

bligazioni
emesse

dall'Istituto
medesimo
(art.
7

del
R.
de-

creto
15

dicembre
1923,
n.

3148)
(Spesa
obbligatoria)
,

pet

memoria

52

Servizi
speciali
affidati
al

Commissariato
dell'emigrazione

(retribuzioni
al

personale
straordinario
e

straordinario

tecnico
-

Spese
relative
ai

vari
servizi)
.

.

.

.

30,000

53

Residui
passivi
eliminati
ai

sensi
dell'art.
70

del

regolamento

16

maggio
1912,
n.

556,
e

reclamati,
dai

creditori
(Spesa

L

obbligatoria)
,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

pet

memoria

'l0,
000

54

Pagamento
dei

depositi
per

somme
dovute
agli

emigranti

in

forza
delle
sentenze
delle

Commissioni
arbitrali
per

l'emigrazione
(Spesa
obbligatoria)
.

.

,

,

,

,

pet

memoria

55

Interessi
sui

fondi
anticipati
dagli
Istituti
di

emissione
per

le

necesreità
di

cassa
,

.

,

,

,

.

.

.

.

per

memoria

56

Contributo
straordinario
alla
Cassa
speciale
pensioni
fra
i

250,000

funzionari
del

Commissariato
.

.

.

,

,

,

,

100,000
CD



©

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan,

Denominazione

57

Indennità
al

personalo
di

ruolo,
straordinario
ed

assiinilato

del

Commissariato
den'emigrazione
ai

sensi
del

decreto'

Luogotenenziale
14-settembre
1918,
n.

1314,
e

det
Regi
de-

creti
20

luglio
1919,
n.

1232,
3

giugno
1920,
n.

737,.e
5

aprile

1923,n..853(Sposefisse).
.

.

.

.

.

.

.

540,000

58

Stipendi
ed

indennità
alle
persone
non
di

ruolo
addette
tem-

poraneamente
ai

servizi
den'emigrazione
relatívi
all'ar-

ruoladlento
della
mano
d'opera
per

l'estero
-

Commis-

sioni
speciali
per
11

servizio
degli

arruolamenti
(meda-

glie
di

presenza,
indennità
di

trasferte
e

di

missione
e

.

spese
relative
al

funzionamento
delle
Commissioni
stesse).

50,
000

ou

Spese
per
la

rappresentanza
Italiana,
nell'utlicio
e

nelle
con-

fererize
per
la

organizzazione
del

lavoro
presso
la

So-

cietà
deHe
Nazioni
.

e

.per.
11

funzionamento
dell'Ufficio

italiano
di

segreteria
-

Riunioni
internazionali
per
],'e-

migrazione
.

Incarichi
e

missioni
confidenziali
.

.

.

600,
000

00

Differenza
cambio
sugli
stipendi,
indennità
e

spese
di.
ufft-

clo
per
gli

ispettori
corrispondenti,
incaricati
speciali,

ecc.
all'estero
.

.

..

.

.

.

.

2,

200,
000

01

Spese
per
la

requisizione
di

alberghi
e

di

al.tri
locall
per

l'esercizio,
di

rlcoveri
per

cmigranti
ai

sensi
del
R.

de-

creto
23

settembre
1923,
n.

2655
-.

.

60,
800

u2

Spese
straordinarie
per
la

stampa
del

-passaporti
por
emi-

granti
e

delle
marche
da

bollo
per
la

tassa,
relativa
-

Spese
per
le

l>uste
di

custodia,
dei

passaporti
-e

delle
an-

nesse
avvertenze
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

200,
000

CATEGORIA
TI,

-

MOTOTENTO
OT

CAPITAU.

63

Acquisto
di

titoli
di

Stato
o

garantiti
dallo
Stato
.

.

.

64

Rimborso
agli
Istituti
di

emissione
delle
somme

anticipate
per

i

bisogni
di

cassa
.

.

.

.

.

Mr
a

nor

65

Riñvestni1ento
in

titoli
di

Stato
o

garantiti
dallo
Stato
degli

interessi
attivi
maturati
sul

fondo
da

rimanere
vincolato

alla

costruzione
di
un

ricovero
per
gli

emigranti
nel
porto

di

Genova
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

2,
550

CAPITOLI

compe
m.,
per

.

l'esercizio
finan.

ziario
dal
1•

lu-

Denominazione

Elio
1

0

-

giugno.1028

66

Acquisto
di

aree
ed

edifici
ed

altre
spese
relative
alla
erezio-

De
di

ricoveri
per

emigranti
ai

sensi
dci
Regi
decreti
23

settembre
19©,
n.

2655,
ey

sejtembre
192&
n.

1695
.

.

8,000,,()00
m

67

,Somme
da

anticipare
aHa
Società
anonima
cooperativa
edi-

'

11zia
r

Aurelia
a

fra
gli

impfegatis
di

ruolo
del

Commissa-

riato
generale
dell'emigrazione
.

.

Fondi
di

riserva.

68

Fondo
di

riserva
per
le

spese
obbligatorio
e

d'ordine
.

.

60

Fondo
di

nserva
per
le

spese
impreviste
.

.

.

,

,

h

,«,

wr
en

11xOLI.

TITOLO
I.

--

SPISE
ORDINARIE.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettice.

Spese
generali
.

.

Diffusione
di

notizie
utili
per
gli

emigr:
ti

.

Tutela
degli
emigranti
in

patria
e

duranto
il

viaggio
marit-

timo.............
Assistenza
e

protezione
degli
emigranti
alfestero
,

,

.

2,000,000
g

10,
002,
550

N

150,000 270,000
4,

709,700 475,000
0,
777,
000

co

3,720,000

Totale
della
Categoria
I

-

Spese
ordinario
ellettive
,

.

.

15,681,700



C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

l'esercisio
finan-

ziario
dal
1

lu-

Denominazione
TITOLO
II.
-

SPESE
STRAORDINARIE.

CATEGoRIA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
miste
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

3,
850,
800

Totale
del
Titolo
II.
-

Spese
straordinarie
,

,

,

,

,

3,

850,
800

Totale
delle
spese
effettive
(ordinarie
e

straordinarie)
,

,

19,
532,
500

CATEGORIA
II.
-

Movirnento
di

capitali
.

.

.

.

.

.

10,002,550

Fondi
di

riserv4
.

.

•

a

.

.

.

.

.

.

.

420,
000

Totale
generale
della
spesg
.

.

..

29,955,050

'

yigto;
d'ordirië
di

Sua
Maestà
11

Rei

'

N

Mfnfitrô
ýer
le

finanzes
-

LVoLPI.

TABELLA
D.

FONDO
PER

L'EMIGRAZIONE

Capitoli
di

spese
obl>ligatoric
c

d'ordinc
in

aumento
dci
quali
possono

autorizzarsi
prelccamenti
dal

Fondo
di

tuito.
(Capitolo
n.

68

della
spcaa). DENOMINAZIONE

DEI
riserva
appositamente
isti-

CAPITOLI

1

Personale
di

ruolo
del

Commissariato
generale
dell'emigrazione
e

di

altre

Amministrazioni
in

servizio
presso
11

Commissariato
stesso
-

Indennità

di

residenza
in

Roma
-

Indennità
di

carica
e

di

funzioni.

8

Fitto
di

locali
ad

uso
di

uffici
per
il

Commissariato
generale
dell'emigra-

zione
e

per
gli'
uffici
dipendenti.

12

Spese
di

posta,
telegrafo
e

telefono.

26

Spese
di

liti.

28

Visite
preliminari
e

definitive
alle
navi
in

partenza.
con

emigranti.
Inden-

*

nità
alle

Commissioni
di

visita,
ai

periti
tecnici,
agenti
della
pubblica

forza
e

spese
relative
al

funzionamento
delle

Commissioni
stesse.

31

Disinfezione
del

bagaglio
degli
emigranti
nei
porti
d'imbarco
-

Funziona-

mento
delle
stazioni
di

disinfezione.

26

Stipendi
e

indennità
agli
ufficiali
medici
della
Regia
marina
e

del

Regio

esercito
in

attività
di

servizio
o

a

riposo
imbarcati
in

servizio
di

emi-

grazione
per

l'effettivo
servizio
da

essi
prestato
•

Competenze
ai

medici

militari
o

ai

commissari
viaggianti
per
il

servizio'effettivamente
prestato

sui

piroscall
con

emigranti.

g"/

Restituzione
ai

vettori
delle
eccedenze
sui

depositi
eseguiti
per
il

pagamento

degli
stipendi
e

delle
competenze
dovute
ai

medici
militari
e

commíssari

viaggianti
per
il

servizio
da
essi

effettivamente
prestato
sui

piroscaft
con

emigranti.
49

Restituzione
di

somme
indebitamente
attribuite
al

Fondo
per

l'emigrazione.

50

Restituzione
di

depositi
provvisori
per
pene
pecunarie
speciali
a

carico
dei

capitani
di

pirosca11
per

contravvenzioni
nei

viaggi
di

ritorno,
in

caso

di

assoluzione.
El

Rimborso
all'Istituto
nazionale
di

credito
per
il

lavoro
italiano
all'estero

delle
somme

eventualmente
necessarie
per
il

pagamento
degli
interessi

sulle
azioni
e

sulle

obbligazioni
emesse

dall'Istituto
medesimo
(art.
7

del
R.

decreto
15

dicembre
1923,
n.

3148).

53

Residui
passivi
eliminati
ai

sensi
dell'art.
70

del

regolamento
16

maggio
1912,

n.

556,
e

reclamati
dai

creditori.

54

Pagamento
dei

depositi
per

somme
dovute
agli

emigranti
in

forza
delle

sentenze
delle
Commissioni
arbitrali
per

l'emigrazione.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:
yowI.
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Numero di pubblicazione 1190.
LEGGÉ o giugno 1927, n. 905.

Vigilanza esterna degli stabilimenti carcerari da alBdarsi agIl
agenti di custodia.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Il Senato e In Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segí1e:

Art. 1

La vigilanza esterna degli stabiliigenti carcerari è affidata
41 corpo degli. agenti di custodia.

Art. 2.

Il ruolo organico ,di cui alla tabella II delPallegato VII
til R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, è sostituito da quello
di¯cui alla tat ella annessa alla presente legge.
Del 1500 posti portati in aumento dalla nuova tabella,

non oltre 500 potranno essere colierti ne1Pesercizio finan-
siario in corso, ed i restanti potranno essere coperti nel-
I'esercizio finanziarlo successivo.
II Ainistro por le finanze è autorizzato a stariziare nel

bilancio del Ministero:della giustizia e degli affari di:culto
i fondi alPuopo necessari.

Art. 3.

Le disposiziöni del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, re-
lativo al divieto di assunzione di nuovo pársönnle nell'Am-
ministrazione dello Stato, non si applicano al corpo degli
agenti di custodia, fino a che non siano stati completati una
volta tanto i suoi ruoli organici.
Ordiniamo che la presente, munita, del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta Iifficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque.spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 9 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

hiBBBOLINI - IIOCCO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.

TABELLA.

ItUOLO ORGANICO' DEI GRADUATI

E DEGLT £GENTI DL CUSTODIA DELLE CARCERI.

Numero
Grad! dei posti

Comandanti ·. . . .

Capiguardia'di 16 classe .

Capiguardia di 'y classe .

Sottocapi di 16 classe ,

Sottocapi gi .26 classe .

Gdardie scelte a . .

Gnardie . a e a a .

Allievi a mess a

,...
60

.... 120

.... 120

.... 250

....
300

. . . . 2350

. . . 4500

....
300

Totale . . . 8000
.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

18 Ministro per la ginaticia e gli affari di culto:
Itocco,

1) Ministro per le finanze :
Voter.

Numero di pubblicazione 1191.

REGIO DEORETO 8 maggio 19W, n. SM,
Ordinamento, di pollzla per la Tripolitania e la Cirenalca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 novembre 1911, convertito nels
la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto 11 Nostro decreto 20 marzo 1913, n. 289;
Visto il Nostro decreto 6 novembre 1920, n. 1848;
Udito il parei•e del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla ' i>toposta del Nostro ilinistro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con i Ministri per l'interno e per
la giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë' approvato Punito ordinamento di polizia per la Tripo-
litania e la Cirenaica, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del.Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì S maggio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDImZONI -- OLPI.

Visto, il Guardasigilli: 110cco.
IleØlstrato alla Corte de¿ conti, addi 14 giugno 1927 - Anno X
yilli del Governor registro 261, foglio 53. -- FERRETTI.

- Ordinamento di polizia per la Tripolitania e la Cirenaica,

TITOLO I.

DEI PROTTEDIIIENTI DI POLIZIA E DELLA LORO ESECUZIONE.

Caro I.

Delle attribuzioni dell'autorità di P. ß.

eVei provvedimeitti di'urgenza o per grave necessità pubblica.

Art. 1.

'L'autorità di P. S. veglia al mantenimento de11'ordine pub-
blico, alla sicurezza dei cittadini, alla loro incolumità ed
nÌla ttÎtela della proprietà; cura l'osservanza delle leggi e
dei regolamanti generali e speciali della colonia, nonchè delle
ordinanze delle pulíbliche autorità; presta soccorso in caso

di pubblici o privati 'infortuni.
.L'autorità stessa, a, mezzo dei suoi ufficiali, ed a richiesta
dalle parti, cura la bonaria composizione dei privati dissidi.

Art. 2.

L'autorità di P. S. nella colonia è centrale o locale.

E' autorità centrale'il Governatore; sono autorità locali il
commissario regionale o di governo, il comandante di zona,
sottozona o territorio, il delegato circondariale od uillciale di

governo, l'agente distrettuale (Mudir) ed 11 capo o sottocapo
di trihù regolarmente riconosciuto.
Gli agenti distrettuali ed i capi o sottocapi di tribù sono

autorità di P. 8. soltanto nei riguardi degli aggregati indi-
géni, sedentari o ñomadi, sottoposti alla loro autorità.
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'Ar t. 3.

Il Governatore, in caso d'urbrenza á per grave nëcessità
pubblica, ha facoltà di adottare i provvedimenti indispensa-
bili per la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.
Analoga facoltà hanno i commissari regionali o di governo

ed i epmandanti di zona o territori per 16 circoscrizioni ester-
ne alla capitale della colonia, salvo Pimmediata ratifica del
Governatore.
Contro i provvedimenti del Governatore, di cui al- pre-

sénte articolo, non è ammesso nessun gravame. '

Art. 4.

Il Governatore ed il commissario regionale o di governo
d il comandante di zona o territorio hanno facoltà di ordi-
nare che le persone pericolose o sospette e coloro che non
siand in grado o si rifiutino di provare la loro identità siano
sottoposti a rilievi segnaletici.
Le autorità stesse hanno facoltà di ordinare alle persone

pericolose o sospette di munirsi, entro un dato termine, di
carta di identità e di esibirla ad ogni richiesta degli uinciali
od agenti di P. S.

CAro II.

Delle esecuzione dei provvedi?nenti di policia.

Art. 5.

I provvedimenti delle autorità di P. S. sono eseguiti in via
amministrativa, indipendentemente dall'esercizio dell'azione
penale, nei casi previsti dalla Ìegge.
Quando gli interessati non vi ottemperino, saranno adot-

tati, previa diffida di tre giorni, salvo i casi d'urgenza, i
pronedimenti necessari per l'esecuzione di ufficio.
E' autorizzato Pimpiego diretto della forza pubblica e,

in caso di necessità, ò anche autorizzato Pimpiego da parte
del Governatore, dei commissari regionali o di governo e dei
comandanti di zona o territorio, della forza armata, che sarà
réjolarmente richiesta all'autorità militare, quando essa non
sia direttamente sottoposta al loro comando.
La Aota delle spese relative è resa esecutoria dai commis-

sai'i regionali o di governo e dai comandanti di zona o terri-

torio che ne ordinano la riscossione con le norme e consue-
tudini vigenti in materia di esazione di tributi.

• Art. 6.

« Contro i provvedimenti delle autorità di P. S. è ammesso
ricorso in via gerarchica, nel termine di 10 giorni, dalla no-
tizia del provvedimento impugnato. Il ricorso non ha effetto
sospensivo.
I provvedimenti del Governatore sono definitivi, ma fale
definitività non esclude la facoltà delPannullamento d'ufficio,
sjiettante al Ministro.

Art. 7.

ilion è dovuto alcun indennizzo per i provvedimenti adot-
tati dalle autorità di P. S. nell'esercizio delle facoltà ad esse

attribuite dal presente ordinamento.

CAPo III.

Delle autorizzazioni di polizia.

Art. 8.

Le autorizzazioni di polizia sono personali e non possono
essere trasmesse ad alcun titolo, nè possono dar luogo a rap
por.ti di rappresentanza, salvo i casi espressamente determi
natl. dal presente ordinamento.

liei casi in cui è colísentita la rappresentanza nelPesercie
zio di una autorizzazione di polizia, la persona del rappres
sentante deve trovarsi in possesso dei reqtiisiti necessari per,
il conseguimento dell'autorizzazione e deve ottenere Pappros
vazione dell'autorità di P. S. che ha accordato l'autorizzam
zione.

'Art. 9.

Oltre alle bondizioni stabilite dal presente ordinamentö,
chiunque ottenga una autorizzazione di polizia è tenuto
ad osservare le prescrizioni che l'autorità di P. S. ritenga di
imporgli nel pubblico interesse.

Art. 10.

Le autorizzazioni di polizia possono assere sospese revö-

cate, in qualsiasi momento, in caso di abuso da parte del

titolare.
Costituisce abuso delPautorizzazione di polizia qualsiasi

fatto del titolare in contrasto sia con le condizioni partico-
lari dell'autorizzazione sia col pubblico interesse.

Art. 11.

Salvo le condizioni particolari stabilite nei singoli casi, le
autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

1° a chi abbia riportato condanna a pena restrittiva"1Tele
la libertà personale per tempo superiore a tre anni e non aba
bia ottenuto la riabilitazione;

2° a chi sia in istato di libertà vigilata o sottoposto'
all'ammonizione.
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi

abbia riportato condanna per delitti contro la personalità
dello Stato o l'ordine pubblico, ovvero per delitti èbhYro
le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estor-
sione, ricatto, o per violenza o resistenza all'autorità, ed
a chi non può provare la sua buona condotta. Possono, al<
tresì; essere sempre negate in considerazione delle speciali
esigenze della colonia.
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nel tie

tolare vengano a mancare, in tutto od in parte, le condi-
zioni alle quali esse sono subordinate, e possono essere rem
vocate nei casi in cui sopraggiungano o vengano a risultare
circostanze che avrebbero consentito il diliiego della auto<
rizzazione.

Art. 12.

Le autorizzazioni di polizia, quando il presente ordina'
mento non disponga altrimenti, hanno la durata di un anno,
computato secondo il calendario comune, a decorrere dal
giorno del rilasoio.
Il giorno della decorrenza non è computato nel termine.

Art. 13.

Sono autorizzazioni di polizia le licenze, le iscrizioni in
appositi registri, le approvažioni, le dichiarazioni di lo-
cali di meretricio e simili atti amministrativi di polizia.

CAro IV.

Dell'inosservanza degli ordini dell'autorità di P. 8.

e delle contravvenzioni.

Art. 14.

Chiunque, invitato dall'autorità di P. S. a compagg di-
.nanzi ad essa, non si presenti, senza giustificato motivo,
nel termine prescritto, è punito: se cittadino libico con le
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misura 'di polizia stabilite dagli art. 192 e seguenti del
presente ordinamento; se si tratti di cittadino metropoli-
tano o di straniero con Parresto sino ad un mese o con
Pammenda figo a L. 500.
Senza pregiudizio del procedimento penale, l'autorità. di
i S. può disporre Paccompagnamentoi à mezzo della forza
pubblica, della persona invitata a.comparire innanzi ad essa
e non presentatasi, nel termine prescritto.

Art. 15. •

iGli miliciali e gli agenti di P. S. hanno faAoltà di acce-
dere, in qualunque ora, nel locali destinati alPesercizio di
attività soggette ad autorizzazioni di polizia e,di assicurarsi
dell'adempimento delle prescrizioni imposte dal presente or-
dinamet

, dai regolamenti o dalPantorità.

Art. 16.

Le contravvenzioni alle disposizioni del presente ordina-
hiento, per le quali queste non stabiliscano una pena ovvero
non provveda il Codice penale, -sono punite: se commesse

g cittaðini metropolitani o da stranieri con Parresto fino
a 3 mesi e con Pammenda.fin,o a.L. 3000; se commesse da
cittadini libici con lo misure di þolizia stabilite dagli ar-
ticoli 102 e seguenti.
Alle stesse pene soggiacciono i contravventori alle ordi-

nanze emanate a norma del presente ordinamento dal Go.
vernatore o dalle altre autorità di P. B., salvo quanto è
disposto per lo stato di pericolo pubblico dichiarato o per-
manente.

TITOLO II.

ÛISPOSIEIONI RELATIVE ALL'ORDINE PUDBLICO ED ALLA INCOLUMITÀ
runsrarcA,

CAro I.

Delle riunioni pubbliche e degli assembramenti
in luoghi pubblici.

Art. 17.

I promotori di una riunione in luogo pubblico od aperto
al pubblico debbono darne avviso, almeno tre giorni prinia,
all'autorità di P. S. locale.
E' ritenuta pubblica anche la riunione indetta per invito

in forma privata, quando per il luogo designato, ¡ier il nu-
mero delle persolfe invitate o per lo scopo od oggetto della
riunione sia da escludere il carattere privato della riunione
stessa.
I contravventori sono puniti con Parresto non iriferiore

ad ún mese e con Pammenda non inferÌore alle L. 1000.
Con le stesse pene sono puniti coloro che in dette riu-

.hione prendano la parola.
L'autorità di P. S., in caso di omesso avviso ovvero per

ragioni di ordine pubblico, di moralità o di sanità pubblica,
pòò impedire che la tiunione pbbia luogo.
, Ta detta autorità può, per le stesse ragioni, prescrivere
le modalità di tenipo e di luogo della riunione.
I contravventori al divieto od alle prescrizioni delPanto-

rità sono puniti: se cittadini metropolitani o stranieri, con
Parresto non inferiore a due mesi e con l'ammenda non in-
'feriore a L. -2000 ; se cittadini libici, con le misure di po-
lizia st.abilite dagli articoli 192 e seguenti.

Ai•t. 18.

E' We'tato di pottare armi nelle riunioni pubbliche anche
age persone munite di licenza.

Salvo le pene stabilite nel Codice penale e nel presente
ordinamento per il porto abusivo di armi, i trasgressori
sono arrestati e puniti con l'arresto da dieci giorni a tre
mesi e con Pammenda non inferiore a L. 500, se cittadini
metropolitani o stranieri; con le misure speciali di polizia,
se cittadini libici.
L'arma è sempre confiscata.

Art. 19.

Qualora, in occasione di riunioni od assembramenti in

luogo pubblico od aperto al pubblico, avvengano manifesta-
zioni o grida sediziose o lesive della dignità o del prestigio
delle autorità o che comunque possano mettere in pericolo
Pordine pubblico o la sicurezza dei cittadini, ovvero qua-
lora in dette riunioni od assembramenti avvengano altri
delitti previsti dâl Codice penale, le riunioni e gli assem-
bramenti possono essere sciolti.

Art. 20.

Costituisce manifestazione sediziosa Pesposizione di ban-
diere o uniblemi che siano simbolo di sovvertimento sociale
o di rivolta o vilipendio contro it Stato, il Governo o le

autorità, o di distintivi di associazioni faziose.

Art. 21.

Qualora, nei casi preveduti negli articoli precedenti, oc-
corra. sciogliere una riunione pubblies o un assembra-
mento in luogo pubblico od aperto al pubblico, le persone
riunite od assembrate sono invitate a sciogliersi dagli utn-
ciali di P. S. e, in loro assenza, dagli ufficiali e sottuffi-
ciali dei Carabinieri Iteali ed anche, fuori dei centri arbani,
dai graduati delle forze irregolari di polizia.
Nel centri urbani, qualora l'invito rimanga senza effetto,

è ordinato lo scioglimento con tre distinte formali intima,
zioni, preceduta ognuna da uno squillo di tromba.
,
Qtlando rimangano senza effetto anche le tre intimazioni,

ovvero queste non possano essere fatte per rivolta od oppo-

sizione, gli ufficiali di P. S. e, in loro assenza, gli uffi-
ciali o sottufficiali dei carabinieri Reali ordinano che la

rlunione o Passembramento siano disciolti con la forza.

AlPesecuzione di tale ordine provvedono la forza þub-
blica e In' forza armata sotto il comando dei rispettivi capia

Art. 22.

Nelle località che non costituisóono centri urbani, quandd!
11 primo invito di scioglimento rimanga senza effetto, la
riunione o Passembramento sono senz'altro disciolti con la

forza.
Le persone che si rifiutino di obbedire alPordine di scid-

glimento solio arrestate e punite con Partesto da tre mesi

ad un anno e con Fammenda non inferiore a L. 500. Inoltre i

se cittadini libici, saranno confinati per un periodo non

inferiore a sei mesi; se cittadini metropolitani o stranierip
espulsi dalla colonia.

CAro II.

Delle cerimonic religiose fuori dei templi e delle processiog
ecclesiastiche e civili.

Art. 23.

Chi promuove o dirige cerimonie religiose od altro atto

di culto fuori del luoghi a ciò destinati, ovvero processiopi
ecclesiastiche o civili nelle pubbliche vîe, deve darne avvû¾
alnieno tre giorni prima, all'antorità di P. S. del luogo. , ,
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Il contravventore: se cittadino libico, è punito con le mi- '
suresapeciali di polizia; se cittadino metropolitano o stra-

hiero, con Parresto fino a tre mesi e con Pammenda fino
a-L. .500,

Art. 24,

Tlautorità di P. S. può vietare, per ragioni di ordine o

i sanità gubblica, le processioni e gli altri atti di cui
'aiPurticolo precedente, o può prescrivere Posservanza di de-
terminate modalità, dandone, in ogni caso, avviso ai pro-
motori almeno 24 ore prima.
..Alle processioni sono, del resto, applicabili le disposizioni
el capo precedente,

ärt. 25.

le disposizioni di questo capo non si applicano agli ac-
compagnamenti del Viatico ed ai trasporti funebri, salvo
le prescrizioni delle leggi, dei regolamenti e delle ordinanze
dí sgnità pubblica o di polizia locale. .

L'autorità di P. S. può vietare che il trasporto funebre
avvenga in forma solenne e determinare speciali cautele a

tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza dei cittadini.

CAro IIL

Della raccolta di armi e delle passeggiate in forma militare.

Art. 26.

Oltre i casi previsti dal Codice penale, sono proibite, senza
licenza del Governatore, la raccolta e la detenzione di armi
da guerra e di armi tipo guerra, nazionali e. straniere,
o di parti di esse, di munizioni, di uniformi militari e di
altri oggetti destinati alParmamento ed alPequipaggiamen-
to di truppa.
Tale licenza è, altrest, necessaria per la fabbricazione, la

importazione e Pesportazione delle armi predette o di parti
di esse, di munizioni, di uniformi militari o di altri oggetti
destinati all'armamento e all'equipaggiamento di truppa.
Per il trasporto delle armi stesse nelPinterno della co-

lonia è necessario darne avviso al Governatore i per il tra-
sporto nel Regno è necessario avernè ottenuta l'autorizza-
zione preventiva dal Ministro delle colonie, salvo la licenza
del Ministro per Pinterno a norma del testo unico delle leggi
di P. S. del Regno 6 novembre 1926. n. 1848.
Il contravventore è punito, ove il fatto non costitilisca

reato più grave, con l'arresto da tre mesi a tre anni e

con l'ammenda non inferiore a L. 300ð.
Inoltre, se cittadino metropoÏitano o straniero, può es-

sere espulso dalla colonia; se cittaditó libico, confinato fino
a cinque anni.

Art. 27.

Salvo gli ordinamenti militari, non pössõno farsi, ãenza
licenzú del Governatore, passeggiate in forma militare con

armi.

Il contravventore è punito con l'arresto fino a sei mesi.
I capi o promotori sono puniti con Parresto fino ad un

anno.

Inoltre in entrambi i casi: se cittadini metropolitani o
stranieri, possono essere espulsi dalla colonia; se cittadini
liliici, confinati fino a cinque anni.

CAPo IV.

Delle armi.

Art. 28.

Agli effetti del pregente ordinamento sõtto il nome di
trmi si intendono le armi proprie, cioè quelle da sparo

e tutte le altre la cui destinazione naturale è l'offesa alld

persona.

'Art. 29.

Salvo (¡uanto ò disposto dall'art. 26 per le armi dd

guerra, non si possono fabbricare altre armi, nè introdurle
dall'estero o dal Itegno o da altre colonie italiane, espor-
tarle, farne raccolta a fine di commercio od industria, smera
ciarle od esporle in vendita senza licenza del Governatore.
Il contravventore è punito con l'arresto fino ad un annä

e con l'ammenda fino a L. 10,000.

Art. 30.

Le licenze di cui agli articoli 26 e 29 non posäogësaerti
concesse a chi non può validamente obbligarsi.
Esse sono valide esclusivamente per i locali in esse iri.

dicati.
La licenza per le collezioni di armi artistiche, rare od

antiche è permanente. Debbono tuttavia essere denquziati
alPantorità di P. S. i cambiamenti sostanziali della colle-
zione o del luogo di deposito.
Può essere consentito di condurre la fabbrica, 11 deposito,
il magazzino di vendita di armi a mezzo di rappresentante,

'Art. 31.

Colorö che esercitano l'industria della riparazione delle
armi debbono darne avviso all'autorità di P. S. e notific

care all'autorità stessa ogni . trasferimento della loro ofa-
eina,

FArt. 32.

Il commerciante o fabbricante di armi ë coloro che eser,
citano l'industria della riparazione delle armi non. possond
portarle fuori del proprio negozio od opificio, senza preven-
tivo avviso all'autorità di P. S.

L'obbligo dell'avviso incombe al privato che per qualutì•
que causa debba trasportare armi nell'interno della eq•
lonia.

Art. 33.

I fabbricanti, i commercianti di armi e coloro che eset
citano l'industria della riparazione delle armi sono obblie

gati a tenere un registro delle operazioni giornaliere ist

cui dovranno essere indicate le generalità delle persone con
le quali le operazioni stesse sono state compiute.
Tale registro deve essere esibito ad ogni richiesta di ufe

fleiali od agenti di P. S.
E' vietato a chiunque di vendere armi a persone chd

non comprovino la loro identità mediante l'esibizione della
carta d'identità o del permesso di porto d'armi.
Il contravventore è punito con l'arresto fino ad un ann4

e con una ammenda fino a L. 5000 e gli sará ritirata de-
finitivamente la licenza per commercio, fabbricazione à
riparazione di armi.
Inoltre: se cittadino metròpolitano o straniero, può essere

espulso dalla colonia; se cittadino libico, confinato fino ai

cinque anni. ;

Ar. 84.

E' vietato andare in giro con un campiönariö di armi
senza licenza del governatore.
La licenza deve essere vidimata dalle autorità di P. S.

delle circoscrizioni che si intende percorrere.
La licenza non può essere rilasciata per campionario di

armi da guerra.
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pt. 35.

W Vietata la vendita ambulante dellë armi,
E' permessa la vendita ambulante degli strumenti da punta

o da taglio atti ad offendere, previa licenza delPautorità
locale di P. S.

Art. 36.

Chiunque, 11ei centri iirbani, detengã o nönservi ärini, mu-
nizioni, bombe o materie esplodenti di qualsiasi genere o in
qualsiasi quantità, deve farne immediata denunzia all'auto-
rità locale di P. S. p, ove questa manchi, al comando dei
carabinieri Reali.
Sono esenti dalPobbligo della denunzia:
a) is ,qorpi armati, le società di tiro a segno e le altre

istituzioni autorizzate, per gli oggetti detenuti nei luoghi
espressamente destinati allo scopo;

b) i possessori di raccolte autorizzate di armi artistiche,
rare od antiche ;

c) le persone che per la loro qualità permanente hanno
dirittÅi andare armate, limitatamente però al numero ed
alla sp ie di armi consentite.
Ilautorità di P. S. ha facoltà di eseguire, quando lo ri-

tenga necessario, verifíche di controllo anche nei casi con-

templati nel precedënte capoverso, e di prescrivere quelle mi-
suré'câitelari che ritenga indispensabili nei riguardi delPor-
dine pubblico.

Art. 37.

Il Governatore ha facoltà di vietare la detenzione e con-

iervatione delle armi, munizioni e materie esplodenti de-
nunziate a norma delPartioolo precedente alle persone rite-

note .capaci di abusarne.

Art. 38.

Il Guvernatõre pub, per ragioni di ordine pubblico, di-
igiorre, in qualunque tempo, che le armi, munizioni, bombe
e materie esplodenti di cui nei precedenti articoli siano con-
segnate per essere custodite in determinati depositi a cura
delEautorità locale di P. S. o militare.

Art. 39.

Gli ufnciali ed agenti della polizia giudiziaria che abbiano
nofizia od indizio delPesistenza, in qualsiasi locale pubblico
o privato ed in qualainsi abitazione, di armi, munizioni,
bdmbe a mano o materie esplodenti non denunziate o non

cons te o comunque abusivámente detenute o conservate,

pocedono immediatamente a perquisizioni e sequestri.
In caso di opposizione o resistenza, o quando vi sia stato

celamento, si procede alParresto dei colpevoli. Nel caso di

celamento, Lcolpevoli sono considerati in istato di flagranza,
anche se non siano presenti alla perqiiisizione o al sequestro.

Art. 40.

liei èentri urbani non possono portarsi fuori della abita·
ziorie propria o delle appartenenze di essa armi, mazze fer-
rate, bristoni ferrati o muniti di þuntale acuminato, afolla-
gente, noccoliere; nè, senza giustifiento motivo, strumenti
da punta o da ta'glio atti ad offendere.
Fnori dei centri urbani sdno vietate la detenzione e la con-

servazione di armi da guerra di munizioni e di bombe e il

porto ( qualminsi arma da fuoco.
Ïl pgssesso o 11 porto fuori dei centri urbani di armi da

guerra, sia fucili che cannoni, bombarde, mitragliatrici, bom-

be a mano, ed áltri apparecchi bellici, da parte di cittadini
libici sono puniti con la reclusione da tre a trenta anni.
'Il cittadino libico, che, fuori dei centri urbani, posseggal

o porti le suindicate armi da guerra ed opponga resistenza al.
"9rdine di consegnarle, può essere dalla forza armata o pub-
ica passato per le armi.
11. commissario i•egionale o di governo e il comandant4

al zona o di territorio hanno facoltà, osservate le-norme de.
gli articoli successivi, di dare licenze:

-a) per la detenzione e il porto di fucili da guerra për sin
curezza personale;

4) per la detenzione, ad uso di sicurezza propria, dei-
familiari. e delle proprietà, di mitragliatrici e lucili auté.
matici;

c) per il porto di armi lunghe da fuoco per uo di caccia)
d) per il porto di armi corte da fuoco e di bastoni ani-

mati.
Le autorità e gli ufficiali di pubblica sicurezza ed i fui

ziona1•i- coloniali in divisa possono sempre portare armi di
qualsiasi specie senza speciale autorizzazione.

Art. 41.

La.licenza per-la detenzione e il portö di fucili da; guërrä
ò accordata, senza pagamento di tassa di concessione gover-
nativa, alle seguenti persone :

a) ni funzionari ed impiegati governativi e municipali,
le übbiano obblighi di servizio fuori dei centri urbani;

b) al personale_ di servizio addetto, come custodi, uscieri,
iservie°nti, ad utnel pubblici siti fuori dei centri urbani;
c) n11e guardie di aziende private industriali, agricole

e commerciali, nonähè ni conduttori, meccanici, corrieri di
aziendtÍ di, trasporti, che esercitino la loro attivita fuori dei
centri urbani;

d) ni coloni metropolitani, compresi fra questi i profede
sionisti, gli impiegati, gli esercenti e lavoratori, abitanti
stabilmente in'località fuori dei centri urbani;

c) ngli imprenditori, impiegati e lavoratori metropoli-
tani di opere pubbliche fuori dei centri urbani;

f) ni clipi e 'sottocapi riconosciuti ed agli armati locali
-er la sicurezza delle tribù.
La licenza per la detenzione e l'impiego di mitragliatrici
fucili automatici può essere concessa, senza pagrímento di
Lssa di concessione governativa, agli individni, compresi
nelle,categorie di cui alle precedenti lettere o), d), e), quando
abitino ritmiti in gruppo in un casolare isolato e sistemato
a difésa.
Le licenze per il porto di armi lunghe da fuoco per usé

di caccin, e per il porto di armi corte da fuoco e di bastoni
animati, la cui lama non sia interiore a 05 centimetri, sono
accordate, in caso di dimostrato bisognó e previo il paga-
ruento delle prescritte tasse di concessione governativa, alle
seguenti persone:

a) cittadini inetropolitani;
b) .stratiieri di condizione civile;
c) notabili cittadini libici.

Art. 42.

La concessione delle licenze indicate nèi due precedenti
articoli sara regolata con decreto del Governatore, che sta-

bilità fra Paltro i moduli delle licenze, la classificazione degli
individtii o gruppi di individui compresi nelle entegorie cui
è consentita la detenzione ed il porto di armi da guerra, la

qualità ed il modello di queste, le modalità e le garanzie per
la conservazione ed il trapasso delle armi stesse.
Oltre quanto è stabilito nell'art. 11, le licenze suddette

non possono essere accordate:
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a) ai Iginori di anni 16;
b) agli individui di sospetta condotta morale e politica;
of a coloro che abbiano riportato condanne per violenza,

furto, rapina, estorsione e ricatto; o per delitti contro la
personalità dello Stato, o per violenza o resistenza alPauto-
rità, o contro Pordine pubblico, o per contravvenzioni alle
disposizioni sulle armi; a meno che non siano stati amnistiati
p riabilitati;

d) ai disertori in tempo di guerra, ancorchè amnistiati.

Art. 48.

Per ragioni di ordine pubblico, 11 Governatore può con

pubblico manifesto revocare o sospendere, in tutto il ter-
ritorio della colonia o in parte di esso, le licenze di portare
armi. In tale caso le armi da guerra debbono essere versate
e conservate nei depositi previsti dall'art. 38.

Art. 44.

I dontravventori alle disposizioni del presente capõ, in
quanto il fatto non sia preveduto nel Codice penale o per
esso non sia stabilita nel presente ordinamento una pena
speciale, sono puniti con l'arresto fino a 3 anni e con Pam
menda fino a L. 10,000.

CAro V.

Della prevenzione di infortuni o disastri.

Art. 45.

Senza licenza del Governatore non possono essere fab-
bricati nè tenuti in deposito, venduti o trasportati dinamite
o prodotti affini negli effetti esplosivi, fulininati, picrati,
artifici contenenti miscele detonanti, ovvero elementi solidi
e liquidi destinati a comporre esplosivi nel momento del-
I'impiego.
La stessa licenza è necessaria per la fabbricazione di pol-

veri che abbiano fra i vari componenti la nitrocellulosa o

la nitroglicerina.
Il e,ontravventore è punito con l'arresto fino ad un anno

's con l'ammenda fino a L. 2000. .

Art. 46.

Senza licenza del Governatore non possono essere fabbri-
cate, tenute in deposito, vendute o trasportate polveri piri-
che o qualsiasi altro esplosivo diverso da quelli indicati nel-
I'articolo precedente, compresi i fuochi artificiali e prodotti
airini, ovvero materie e sostanze atte alla composizione o

fabbricazione di prodotti esplodenti.
La licenza è necessaria per tenere in deposito, vendere

o trasportare polveri senza fumo a base di nitrocellulosa o

nitroglicerina.
Art. 47.

Chi fabbrica o accende fuochi artificiali deve dimostrare
la sua idoneità.

Art. 48.

Una commissione tecnica nominata dal Governatore de-
termina le condizioni alle quali debbono soddisfare i locali
destinati alla fabbricazione o deposito di materie esplosive.
Le spese pel funzionamento della commissione sono a ca-

rico di chi domanda la licenza.

Art. 40.

N.el regolamento che sarà emanato dal Governatöre per
l'esecuzione delle disposizioni del presente papo saranno de-

I

terminate le quantità e le qualità delle polveri e degli altri
prodotti esplodenti che possono tenersi in casa o altrove o

trasportarsi senza licenza; e sarà altresl stabilito per-quali
quantità di prodotti e di materie indicati nell'art. 45 le li-
cenze di deposito e di trasporto possono essere rilasciato
dal Governatore.

Art. 50.

Le licenze per lla fabbricazione o deposito di esplodenti di
qualsiasi specie sono permanenti; quelle per la vendita delle
materie stesse durano fino al 31 dicembre dell'anno in cui
furono rilasciate.
Le une e le altre sono valide esclusivamente per i locali in

esse indicati.
Le licenze di trasporto possono essere permanelíti o tem-

poranee.
E' consentita la rappresentanza.

Ažt. 51.

Le licenze per Pimpianto di opifici nei quali si fagricano,
si lavorano, o el custodiscono materie esplosive di qualsiasi
specie, nonché quelle per trasporto, importazione o vendita
delle materie stesse hon possono essere accordate senza le
necessarie garanzie per la vita delle persone e per le pro-
prietà, e sono vincolate alPassicurazione. della vit degli
operai e dei guardiani.
Oltre quanto è stabilito nelPart. 11, debborio essere negate

le dette licenze alle persone che nel quinquennio prece-
dente abbiano subìto condanna per delitto contro l'ordine

pubblico, la pubblica incolumità, la proprietà o per omicidio
anche colposo.
Le licenze stesse non possono essere date a coloro che non

dimostrino la propria idoneità.

Art. 52.

E' vietato fabbricare, tenere in casa o altrove, traspor-
tare o vendere, anche negli stabilimenti, taboratori, depo-
siti e spacci autorizzati, prodotti esplodenti che non siano
stati riconosciuti e classificati dal Ministero dell'interno,
sentito il parere di una commissione tecnica.
L'elenco e le norme regolamentari che saranno compilati

a cura del Ministero delPinterno hanno valore, per i pro-
dotti esplodenti, anche in colonia.

Art. 53.

Salvo il disposto delPart. 26 per le munizioni da guerra,
non possono introdursi nella colonia prodotti esplodenti di

. qualsiasi specie senza licenza del Goverflatore da rilasciarsi
volta per volta.
La licenza non può essere concessa se Pesplosivo no11 sia

stato già riconosciuto e classificato.

Art. 54.

Gli esercenti fabbriche, depositi ö rivendite di esplodenti
di qualsiasi specie sono obbligati a tenere un registro delle
operazioni giornaliere, in cui saranno indicate le generalità
delle persone con le quali le operazioni stesse sono state
compiute.
Tale registro deve essere esibito ad ogni richiesta di uffi,

ciali od agenti di P. S.
E' vietato a chiunque di vendere esplodenti di qualsiasi

specie a minori e a persone non sane di mente, nonchè a

quelle che non comprovino la propria identità mediáàte esi•
bizione della carta di identità o del permesso di portjŠarmi.
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Il contravtentore è þunito cön Parresto ûno a tre anni e
ega l'ammenda Ano a L. 10,000.

Art. 55.

L'autorltà di pubblica sicurezza ha facoltà di ðrdinare la
distruzione o la rimozione degli esplosivi che si trovino
nelle, fabbriche, .nei depositi e nei magazzini di vendita,
quando essi possano costituire un pericolo per l'incolumità
pubblica o l'ordine pubblico.

Art. 56..

Senza licenza dell'autorità localé di pubblica sicurezza
hon possono spararsi armi da fuoco, nè lanciarsi razzi, ac-
cenderg fuochi di artifizio, innalzarsi aerostati con Samme,
e in gnerale farai esplosioni o accensioni pericolose od in·
comode negli abitati e nelle loro vicinanze, nè contro o

lungo le vie pubbliche.
'

W yietato svarare mortaretti e simili.

Art. 57.

E vietato Pimpiego di gas tossici a chi non ne abbia otte.
nuto preventiva autorizzazione.
Con decreto del Governatore saranno, determinate le pre-

ierizioni da osservarsi neiPimpiego déi gas predetti.

Art. 58.

Le niodalità per dar fuoco alle stoppie nel campi e nei
boschi sono fissate con ordinanze governatoriali per la tu-
tela della sieurezza pubblica e del patrimonio forestale, in
base alle usanze es condizioni fleiche locali.

Art. 59.

Nessun ascensore per trasporto di persone e di materiali
accompagnati da persone può essere impiegato e tenuto in

esercizio senza licenza rilasciata dalla autorità regionale,
di mona o territorio.

'Art. 60.

I?autorità locale di pubblica sicurezza, d'accordo con l'au-

torità municipale, può prescrivere che nelle ore di notte non

si lasci aperto nelle case più di un accesso sulla pubblica
via; che tale accesso sia illuminato fino a una data ora e

nelle altre resti chiuso, se manca di custode.
- Il contravventore è punito con t'ammenda sino a & 500.

Art. 61.

I portierl di case di abitazione ö di albergo, i custodi
Ei magne-r-ini, stabilimenti di qualsiasi specie, uffici e simili,
quando non rivestano la qualità di guai·dia particolare, de-
vono ottenere l'iscriziòne in apposíto registro presso l'auto-
rità locale di pubblica sicurezza.

',iscgslone deve rinnovarsi ogni anno e deve essere rifiu-
tata o revocata a chi non risulti di buona condotta o sia

sfornito della carta, d'identità.
,

Il contravventore alPobbligo stabilito nella prima parte
del presente articolo è punito con l'arresto non inferiore a
un mese e con l'ammenda non inferiore a L. 1000.
I proprietari o amministratori delle case, alberghi, ma,

gazzini, stabilimenti o uffici sopraindibati, e coloro che ne

rispondono a qualsiasi titolo, qualora adibiscano o tengano
al servizio di portiere o custode chi non sia iscritto nel re-
gistro dall'autorità locale di pubblica sicurezza, sono puniti
con Pammenda non interfore a L. 8000.

OAro VI.

Delle industrie pericolose
o dei mestieri rumorosi e incomodi.

Art. 62.

Con speciale regolamento da approvarsi con decreto del
Governatore sarà provveduto alla classificazione delle som

stanze che presentano pericolo di scoppio o incendio e sas

ranno stabilite le norme da osservarsi per Pimpiego ed esere
cizio dei relativi opifici, stabilimenti e deposit,i, nonchè peid
il trasporto di tali sostanze.

Art. 63.

Salvo quanto è disposto dall'articolo precedente, le mani-
fatture, le'fabbriche e i depositi di materie insalubri o peri-
colose possono stabilirsi ,

ed esercitarsi soltanto nelle loca.
lità e con le condizioni determinate dai rregolainenti locali.
In mancanza di regolamento, il capo del municipio o del

distretto provvede sulla domanda dell'interessato.
Gli interessati possono ricorrere ai commissari regionali o

di governo od ai comandi di zona o territorio, che provve-
dono, sentito Pavviso del medico regionale, e, se- del caso,
del capo dc1Pufficio regionale delle opere pubbliche.

Art. 64.

Il commissario regionale o di governo ed il comandante

di zona o di territorio hanno facoltà di annullare anche di

ufûcio il provvedimento del capo del mynicipio o del di-
stretto, che ritengono contrario alla sanità o alla sicurezza
pubblica.

Art. 65.

L'esercizio di professioni o mestieri rumorosi od incomodi
deve sospendersi in ore determinate dai regolamenti locali o
dalle ordinanze municipali o distrettuali.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI SPETTACOLI, ESERCIZI PUBBLICÎ,
AGENZIE, TIPOGRAFIE, AFFISSIONI, 31ESTIERI GIROVAGIII, OPERAI
E DO31ESTICI.

CAPo I.

Degli spettacoli e trattenimenti pubblici.
Art. 66.

Senza licenza dei commissari regionali o di governo o dei
comandanti di sona o territorio non si possono dare in

luogo pubblico o aperto al pubblico rappresentazioni teatrali
o cinematografiche, accademie, feste da ballo, corse di ca-
valli, nè altri simili spettecoli o trattenimenti, e non si posa
sono aprire od esercitare circoli o scuole di ballo o sale pub-
bliche di audizioni.

Art. 67.

Per le gare di velocità di autoveicoli od aeronautiche le

licenze sono date dai Governatori che disciplineranno con

speciali ordinanze lo svolgimento delle gare stesse.

Art. 68.

Senza licenza dell'autorità locale di P. S. è vietato dare,
anche temporaneamente, per mestiere, pubblici tratteni-
menti, esporre alla pubblica vista rarità, persone, animali,
gabinetti ottici od oggetti di curiosità, ovvero dare audi-
sioni alPaperto.
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Art. 69. Art. 75.

,
Sono Vietati gli spettacoli o trattenimenti pubblici che

possano dar luogo a-turbamenti delPordine pubblico o sia-
no contrari alle morale od al buon costume.
Sono, altrest, vietati gli spettacoli o trattenimenti pub-

blici che importino strazio o sevizie di animali.

Art. 70.

Le licenze di cui agli articoli precedenti sono valide sol-
tanto per i locali e per il tempo in esse indicati.

Art. 71.

Per le rappresentazioni di opere drammatiche, musicali,
cinematografiche, coreografiche, pantomimiche e simili, la li-
cenza delPautorità di P. S. è subordinata alla tutela dei
diritti d'autore in conformità delle leggi speciali.

Art. 72.

Le opere, i drammi, le rappresentazioni coreografiche e

le altre produzioni teatrali non poisono darsi o declamarsi
in pubblico senza essere state prima comunicate al commis-
sario regionale o di governo od al comandante di zona o

erritorio. Detta autorità può proibire la rappresentazione
o la declamazione per ragioni di morale o di ordine pubblico,
con ordinanza motivata, contro la quale l'interessato può
ricorrere al Governatore, che decide definitivamente, sentito
il parere di una commissione composta del segretario gene-
'rale, che la convoca e presiede, del direttore degli affari ci-
vili e politici e del rappresentante più elevato in grado del
pubblico ministero.
L'autorità di P. S. può sospendere la rappresentazione

o declamazione già incominciata di qualunque produzione
che, per circostanze locali, dia luogo a disordini.
Della sospensione deve essere dato avviso alPautorità re-

gionale, di zona o territorio.

Art. 73.

Chiunque fabbrica, anche senza carattere di continuità e

senza scopo di speculazione commerciale, pellicole cinema-

tografiche, ha obbligo di darne avviso scritto alPautorità
di P. S. della regione, zona o territorio, che ne rilascia ri-
cevuta, attestando della eseguita iscrizione del fabbricante
in apposito registro.
L'iscrizione devo essere rinnovata ogni anno.
Lo stesso obbligo incombe a chiunque intenda importare

pellicole cinematografiche od esportarle, od eserciti il com-
mercio di tali pellicole.

Art. 74.

Per lo svolgimento in luogo pubblico, aperto od esposto al
pubblico di azioni destinate ad essere riprodotte col cine-
matografo occorre darne preventivo avviso scritto alla auto-
rità locale di P. S.
E' vietato l'impiego di fanciulli delPuno e delPaltro sesso,

minori di 15 anni, come attori o figuranti, od in qualsiasi
altro modo, nella preparazione di spettacoli cinematografici,
eccettuati quelli aventi scopi educativi.
Il Governatore può, in via eccezionale, autorizzare Pim-

piego di uno o più fanciulli nella preparazione di determi-
nati spettacoli cinematografici, subordinando, però, tale au-
torizzazione all'osservanza di quelle condizioni che valgano
a garantire la salute e la moralitA dei fanciulli medesimi,
e sempre quando vi sia l'assenso del genitore esercente la
patria potestà o del tutore.

Le pellicole cinematografiche, siano esse prodotte alPin,
terno della colonia o provenienti dal Regno o da altre co-

lonie italiane od importate dalPestero, tanto se destinate
ad essere rappresentate alPinterno della colonia, quanto se
destinate ad essere esportate, devono essere sottoposte al

preventiva revisione delPautorità di P. S.

Art. 76.

L'autorità competente ad eseguire la revisione de11e pellþ
cole per spettacoli cinematografici decide a quali di questi
possano assistere i minori di anni 1G.

Qualora li escluda, la direzione dello spettacolo deve pubs
blicare Pavviso sul manifesto dello spettacolo stesso e cu,

rare rigosamente Pesecuzione dell'ordine.

Salvo le sanzioni previste nel Codice penale, i 4 cessio-
nari o direttori delle sale cinematografiche, i quali ontran
vengono a tali disposizioni, sono puniti con Parresto sino as'
tre mesi o con l'ammenda da L. 500 a L. 3000.

• Art. 77.
.

E' vietato l'impiego di fanciulli minori di 15 anni in spet.
tocoli di varietà, nei circhi equestri e in qualunque altro

spettacolo pubblico, salvo le rappresentazioni di opere 11-
riche o drammatiche.
Tale divieto è esteso ai minori di anni 16 per glidädrcizi

di acrobatismo, i giuochi di forza ed ogni altro esercizio
pericoloso.

Art. 78.

L'autorità di pubblica sicurezza non può accordare la li-
cenza per Papertura di un teatro o di altro locale di pub-
blico spettacolo prima di aver fatto verificare da una Com-
missione tecnica la solidità e sicurezza delPedificio e Pesi-
stenza di uscite sufficienti a sgombrarlo prontamente in
caso di incendio.
Sono a carico di chi domanda la licenza d'apertura del

teatro le spese delPispezione e quelle per i servizi di pre-
venzione contro gli incendi.
La costituzione ed il funzionamento della Commissione

tecnica è disciplinata con decreto governatoriale.
Art. 79.

L'autorità di P. S. deve assistere per mezzo di suoi ufü·
ciaL od agenti ad ogni rappresentazione, dal principio alla
fine, per vigilare, nelPinteresse delPordine e della sicurezza

pubblica, nonchè della morale e del buon costume. Per
Passistenza di cui sopra, oltre allo speciale palco di rappre-
sentanza, per i Governatori nella capitale della colonia e per
1°autorità politica negli altri centri, il concessionario deve
mettere a disposizione delle autorità di P. S. un palco, o,
in mancanza di palchi, un posto distinto dal quale possano
at tendere alle loro funzioni.
Nessun altro palco o posto per rappresentanza o funzione

di P. S., oltre a quelli sopra prescritti, può essere richie-
sto a spese dei concessionari.

Art. 80.

In caso di tumulto o di disordini ovvero di pericoli per
Pincolumità pubblica o di offese alla morale o al buon co-
stume, gli ufûciali od agenti di P. 8. ordinano la sospen-
sione o la cessazione dello spettacolo e, ove occorra, lo sgom-
bro del' locale.
Qualora il disordine avvenga per colpa di chi dà o fa dare

lo spettacolo, detti ufficiali od agenti possono ordinare che
sia restituito agli spettatori il prezzo di ingresso,
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FArt. 81,

Non possono hospändersi o variarsi gli äpattacoli già in·
bominciati senza il consenso delPufficiale di P. S. che yi
assiste.

rErt. 82.

I commissari regionali o di governo o i comandanti di
sona o di territorio provvedono, con regolamenti, da tenersi
costantemente affissi in luogo visibile, al servizio d'ordine e
di sicurezza nei teatri e in altri luoghi di pubblico spet-
tacolo.

!Art. 88.

E' vÌëiato comparire mascherato in luogo pubblico.
Il Stravyentore può essere arrestato ed è punito con

l'ammelida da L. 100 a L. 1000.
IP ÀÌ ato Paso della maschera nei teatri e negli altri luo-

ghi agei•ti al pubblico, tranne nelle epoche e sotto Poéser-
yanza delle condizioni che possono essere stabilite dalla au-
torità locale di pubblica sicurezzamcon apposito manifesto.
I contravventori e coloro che, invitati, non si tolgono la

m'aschera possono essere arrestati e sono puniti con le pone
indicate nel primo capoverso.

Caro II.

Degli esercizi pubbliol.

Art. 84.

Non possono esercitarsi, senza licenza de1Pantorità di

P. sS., alberghi, compresi quelli diurni, locande, pensioni,
tráfthfie, osterie, caffè, nè altri esercizi in cui si vendano
al minuto o si tonsumino vino, birra, liquori od altre be-

Vande anche non alcooliche, nò sale pubbliche per bigliardi
o per altri giuochi leciti, nè stabilimenti di bagni, nè eser
cizi di rimessa di autoveicoli o di vetture, nonchè locali di
stallaggio o simili.
La licenza è necessaria anche per lo spaccio al minuto e

11 consumo di vino, birra o qualsiasi bevanda alcoolica presso
circoli in cui la vendita o 'il consumo siano limitati ai soli
soci.

Art. 85.

E' vietata la vendita ambulante di bevande alcooliche di

qualsiasi gradazione, salvo le speciali autorizzazioni in oc-

Casione di flere o mercati.

'Art. 86.

Non può essere data licenza per Pesercizio di scommesse.
E' fatta eccezione, per le scommesse nelle corse, nelle re

gate, nei giuochi di palla o pallone o in altre simili gare,
quando l'esereizio dellä scommesse stesse costittiisca una

condizione necessaria per Putile svolgimento della'gara.
Compete esclusivamente alle società di corse di cavalli,

debitaidente costituite ed autorizzate con decreto del Go-

Vernatore, 11 diritto di esercitare per le proprie corse, tanto
negli ippodromi che fuori di essi, i totalizzatori e le scom

messe a libro, sia direttamente, sia per mezzo di allibratori,
purchè questi agiscano a 'nome e per conto delle società, ed
abbiano, oltre la licenza di cui al precedente capoverso, una
speciale autorizzazione delle società stesse.
I cöiltravventori sono puniti con Parresto da due mesi a

un añóò e con Pammenda non inferiore a L. 5000.

'&rt. 87.

E' vietata, senza' speciale autorizzazione del bommissario
regionale o di governo o comandante di zona o territorio, la
vendita nei -pubblici esercizi delle bevande alcooliche, che
abbiano .un contenuto di alcool superiore al 21 /o del vo-
lume.
I contravventori sono puniti a termine del codice penalel

la condanna ha per effetto la sospensione dall'esercizio. La
chiusura delPesercizio può essere applicata provvisormmente
per ordine del giudice, anche prima che la sentenza di cons
danna divenga irrevocabile.
Per i recidivi, se cittadini libici, potranno inoltre essere

applicate le speciali misure di polizia.

Art. 88.

Le domande per licenza o per autorizzazionë sono presen«
tate al capo del municipio o distretto e quelle stabilite new

gli articoli 81 e 87 devono inoltre essere sottoposte al parere
delPufficiale sanitario locale.

rt. 89.

Senza il parere di una speciale commissionë, non possond
essere date licenze per esercizio di vendita al niinuto o con,
sumo di bevande alcooliche di qualsiasi gradazione nè 14
speciali autorizzazioni previste nelPart. 87.
Tale commissione è costituita nei modi stabiliti con des

creto del Governatore che può non ritenerla necessaria neHg
circoscrlzioni più interne.

Art. 90.

Oltre a quanto ð prescritto nelPart. 11, la licenza di esefs
cizio pubblico e Pautorizzazione di cui alPart. 87 non poss
sono essdre date a chi sia stato condannato per reati contrd
11 buon costume, o contro la sanità pubblica, o per giuochi
di azzardo, o por ubbriachezza, o per infrazioni alle ispo-
sizioni sui giuochi, o per abuso di sostanze velenose aventi
azione inebriante o stupefacente.

Art. 91.

La licenza e Pautorizzazione durano fino al 31 dicembre
di ciascun anno e valgono esclusivamente per i locali in esse

indicati.
Si può condurre l'esercizio per mezzo di rappresentante.

Art. 92.

L'autorizzazione di cui alPart. 87 non puð essere conces,

sa per le cantine delle caserme, per gli spacci di cibi o be-
vande esistenti negli stabilimenti di qualsiasi specie, dipen.
denti dalle pubbliche Amministrazioni, nè per gli esercizi
temporanei.

Art. 93.

Il Governatore, con propria ordinanza annuale, stabilisce
la proporzione degli esercizi di vendita o consumo di qual-
sinsi bevanda alcoolica in rapporto alla popolazione ed alla
estensione delle circoscrizioni.

Art. 94.

L'orario di apertura e chiusura dei pubblici esercizi e fis
sato dalPautorità di P. S. autorizzata a rilasciare le re-

lative licenze.
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Art. 95.

LË vendité delle bevande alcooliche äyegti un contenuto
'di alcool maggiore del 21 per cento del volume è vietata nei

giorni testivi.

rf. 96.

L'ordiliänza previstá dalPart. 93 dis~ciplirië anche 16 con-
cessione di nuove licenze, determinando le distanze minime
fra gli esercizi di vendita e consumo di bevande alcooliche
di qualsiasi specie e gli ospedali, cantieri, caserme, oficine,
scuole, nonchè tra gli esercizi stessi,

art. 97.

LE chiuënrä delPe§ercizië per piil di ottä giorni senza
avviso alPautorità locale di P. S. importa la decadenza
,dalla licenza, che è ritirata.

.

La licenza è, altrest, ritirata se, decorso il termine di

chiusura comunicato alPautorità di P. S., Pesercizio non

þia stato riaperto.
Tale termine nori può essere superiore a .tre mesi, salyo
il caso di forza maggiore.

'£rt. 98.

Oltre i casi particolarmente dallä legge indicãti, Pãutö-
i•ità di P. S. può sospendere un esercizio nel quale siano se-

guiti tumulti o gravi disordini, o che sia abituale ritrovo
di persone pregiudicate o pericolose o che, comuntyle, costi-
taisca un pericolo per Pordine pubblico, per il buon costu-
ine o per la sicurezza dei cittadini.
Qualora si ripetano le circostanze che hanno determinato

> s.ospensione, la licenza liuò essere revocata.

"Art. 99.

.
E' vietätö ai pubblici esercenti di somministräže bevande

alcooliche di qualsiasi specie ai minori dei 10 anni ed alle
persone che appariscano in istato di ubbriachezza o comun-

,que 'in istato anormale di mente nonchè, in tempo di Ra-
madan, alle persone visibilmente appartenenti alla. religione
musulmana.
E' vietato di adibire il locale de1Pesercizio ad nincio di

collocamento o per il pagamento delle mercedi agli operai;
tuttavia, in località isolate e lontane dai centri urbani, può
essere fatta eccezione a tale divieto.

E' vietato, negli esercizi di vendita al minuto di bevande
alcooliche, l'impiego di donne nonchè di minori di anni·18,
ancorchò facciano parte della famiglia delPesercente..
Con speciali provvedimenti del Governatore ed ove trat-

tisi di esercizi pubblici tenuti in località isolate o di tran-

sito, può essere consentito Fimpiego di donne o minori di
anni 18, purchè facciano parte della famiglia delPeser-

.cente.
Art. 100.

E' vietatö il rilascio, sotto qualsiasi forma; ö denomina-
zione, di licenze o autorizzazioni provvisorie, salvo quanto
è.disposto nelParticolo seguente.

Art. 101.

In occasione di flere, feste, mercati di altre riunioni
straordinario di persone, l'autorità locale di P. S. può con-
cedere licenze temporanee di pubblico esercizio.
La validità di tali licenze deve essere limitata ai soÏi gior-

ni dello straordinario concorso.

Nelle stazioni climatiche o di cura, Pantorità cifconda-
riàle di pubblica sicurezza, qualora non si tratif di esercizi

destinati esclusivamente alla vendita di bevande alcooliche,
può concedere licenze temporanee di durata limitata a tutto
il periodo della stagione in cui si verifica lo straordinario.
concorso di persone, esclusa, in ogni caso, la somministra-
zione di alcoolici di alta gradazione.

'Art. 102.

E' vietato di corrppondere in tuttö o in parte mercedi á
salari in bevande alcooliche di qualsiasi specie.

Art. 103.

Sönö vietate 16 fabbricazione, Pimportazione in Colonia,
la vendita in qualsiasi, quantità ed il deposito per la ven-
dita del liquore dënominato in commercio « assenzio ».
Sono escluse da tale proibizione le bevande che, avendo

un contenuto alcoolico inferiore al 21 per cento del volu-

me, contengano delPinfuso di assenzio come sostanza arotna,
tica, senza pregiudizio di quanto è stabilito nelle leggi saw
nitarie,

Art. 104.

L'elenco delle sostanze ed essenze nocive alla salute the
è vietato adoperare o che si possano adoperare soltanto in
determinate proporzioni nella preparazione di bevande al-
cooliche, redatto ogni biennio, a termini delPart. 104 della;
legge di P. 8. del Regno, è valevole anche per la cölonia, co-
me sono valide le disposizioni sancite in detto articolo per
i contravventori.

'Art. 105.

I fabbricanti e gli importatori di essenze per la confe-
zione di bevande alcooliche devono denunziare al Governa-
tore l'apertura e chiusura delle fabbriche o .depositi ed uni-
formarsi, oltrechè al disposto delParticolo 103, alle altre
norme e prescrizioni che saranno nel Rábrno stabilite con

decreto Reale, sentito il Consiglio superiore di sanità.
Nel caso di trasgressione, il Governatorp ordina la chiu-

suta della fabbrica o del deposito.

Art. 106.

Non si può esercitare Pindustria di afBttate camere ö äp,
partamenti mobiliati, o altrimenti dare alloggio per mer-

cede, anche temporaneamente o a periodi ricorrenti, senza
preventiva dichiarazione alPautorità locale di P. S.
La dichiarazione è valida esclusivamente per i locali in

essa indicati.
L'autorità di P. S., di sua iniziativa o su proposta del-

Pautorità locale, può vietare, in qualsiasi tempo, Pesercizio
se il dichiarante si trovi nel novero delle persone di cui
alFart. 90 ovvero se abbia ragione di ritenere che nel locale
si eserciti o s'intenda esercitare la prostituzione clandesti-
na, o il giuoco d'azzardo, o si faccia uso di sostanze ine-

brianti o stupefacenti.

Irt. 107.

Gli albergatori, i locandieri, coloro che gestiscono pen,
sioni o case di salute o altrimenti danno alloggio per mer-
cede, non possono dare alloggio a persone non munite delld
carta d'identità o, di altro documento idoneo ad attestarne
Eidentità e proveniente da Amministrazioni pubbliche. Pen
gli stranieri è suinciente Pesibizione del pássapprto ' o di
altro documento che sia considerato ad esso equivalente in
virtù di accordi internazionali, purchè munito della foto-

grafia del titolare.

3



¾82 17-yr-3927 -- GAZZETTA UFFICIKÆ DEL REGNO D'ITALIX -- N. 189

GH albergatori e gli altri esercenti aninau•nti devono te-
fuere na registro, nel quale agranna indicate le generalità
e 11 luogo di provenienza deBe persone alloggiate, e comuni-
carne giornainon a au'aliteiltà 'locale di P. S. Varrivo, la
partenza e il luogo di destinaziöne.
I contravventori incorrono nella decadenza dalla licenza,

bltre alle pene stabilite nel Codice penale,

art, 108.

III tutte le sale di bigliardo o di giuoco deve essere espo-
hta una tabella vidimata dalPantorità di P. S., nella quale
sono indicati, oltre i gînochi di azzardo proibiti a termini
della legge penale, anche queHi che fautorità stessa riten-
ga di vietare nel pubblico interesse.
Nella detta tabeHa deve essere fatta esplicita menzione

jdel divieto deHe acommesse.
17 in ogni caso vietato di concedere licenze per l'uso, nei

luoghi pubblici od aperti al pubblico, di apparecchi, mec-
canismi o congegni automatici da giuoco o da trattenimen-
to di qualsiasi specie.
Allorchè l'apparecchio automatico sia tenuto abusiva-

Inente, il colpevole è punito con l'arresto da un mese a due
anni e con l'ammenda da L. 1000 a L, 5000 e l'apparecchio
9 condscato.

3rt. 109.

Per i delitti commessi a danno dei conduttori dei pubblici
esercizi o del loro dipendenti, a causa o in occasione del-
Posservanza degli obblighi ad essi imposti dal presente ordi-
namento, si procede di ufficio, anche quando, a termini del
Codice penale, sarebbe necessaria la quereia di parte.

CAro III.

Delle tipografie e arti affini e delle esposizioni di manifesti
ed avvisi al pubblico.

Art. 110.

Non si possono esercitare le arti tipogralica, litografica,
fotografica od altra di riproduzione meccanica o chimica di

caratteri, disegni o figure senza licenza, del Governatore.
La licenza vale esclusivamente per i locali in essa indicati.
E' ammessa la rappresentansa.

'Art. 111.

Non si possono esporre alla pubblicä vista, nò ofrire in
vendita o detenere per vendere, nè distribuire, nè fabbricare
o far fabbricare, importare dal Ilegno, dalle altre colonie ita-
liane e dall'estero, trasportare o far trasportare nell'interno
della colonia, a fine di vendita o di distribuzione, scritti,
stampati, incisioni, litografle, flgbre, disegm, iscrizioni, og-
getti di plastica o di qualsiasi altro genere contrari al-
l'ordino nazionale dello Stato o tesivi della dignità e del

prestigio nazionale o delle autorità ovvero ofensivi della
morale, del buon costume, della pubblica decenza, o che re
chino ofesa a privati cittadini.
L'autorità locale di P. S. fra facoltà di ordinare 11 seque

stro, in via nmininistrativa, di detti scritti, stampati, inci-
sioni, litograile, figure, disegni, iscrizioni ed oggetti.

Art. 112.

Sono comilderati ofensivi della morale e del buon costu

me gli scritti, stampati, incisioni, litografie, figure, disegni,
iscrizioni, oggetti di plastica od altro genere che divulghino
i mezzi di impedire 'la fecondazione o di interrompere la

gravidanza, ne illustrino Pimpiego o forniscano comunque
indicazioni sul modo di procurarsene o di servirsene, an-
corche cið sia fatto in forma indiretta o simulata e sotto
il pretesto terapeutico o scientifico.

Art. 113.

Salvo t¡uanto dispone la legge sulla stampa dei giornali
periodici, nessuno stampato o manoscritto può essere amsso
o distribuito in luogo pubblico o aperto al pubblico senza

licenza delPautorità locale di P. 8.
Questa disposizione si applica anche alle iscrizioni lapi-

darie.
Sono esclusi da questa prescrizione gli stampati e mano-

scritti delle autorità e pubbliche amministrazioni, quelli cul-
tuali, quando siano aflissi nelPinterno o alPesterno degli
edifici destinati al culto, e quelli relativi a vendite o locazioni
di fondi rustici o urbani o a vendite alPincanto.
La liceziza è necessaria anche per affiggere giornali, estrat-
ti o sommari di essi.
Le aŒssioni devono farsi nei luoghi destinati dalPaután

rità competente.
La concessione della licenza prevista nel presente articolo

non è subordinata alle condizioni stabilite nelPart. 11, salva
senipre la facoltà dell'autorità locale di P. S. di negarla
alle persone che ritenga capaci di abusarne. Essa non può
essere data alle personc sfornite della carta di identità.
GII avvisi, i manifesti nonchò i giornali e gli estratti o

sommari di essi, affissi senza la licenza di cui sopra, sono
tolti a cura dell'antorità di P. 8.
Le persone che li affiggono sono arrestate.

Art. 114.

E' vietata l'inserzione, nei giornali o altri scritti pe-
riodici, di avvisi o corrispondenze di qualsiasi genere che si

riferiscano ai mezzi di prevenire la fecondazione o d'inter-

rompere la gravidanza, ancorchè in forma indiretta o simu-
lata e sotto il pretesto terapeutico o scientifico, nonchè di
quelli relativi a corrispondenze amorose.
E' altrest vietato di pubblicare nei giornali o altri scritti

periodici ritratti di persone che abbiano commesso delitti

di sangue o vi abbiano concorso, nonchò dei suicidi.

I giornali o scritti periodici che contravvengono alle dispo-
sizioni del presente articolo sono sequestrati in via ammi-

uistrativa dalPautorità locale di P. S.

CAro IV.

Delle afenzie pubbliche.

Art. 115.

Non possono aprirsi o esercitarsi agenzie di prestiti ijopra
pegno nè altre agenzie pubbliche o uffici pubblici di affari,
qualunque ne sia l'oggetto e la dui•ata, anche sotto forma
di agenzie di vendita, di esposizioni, mostre o flere campio-
narie e simili, senza licenza delPautorità di P. S.
La licenza è necessaria anche per Pesercizio di sensali o

intromettitori.
Tra le agenzie indicate nel prese,ate articolo sono coinprese

le agenzie aventi per oggetto la raccolta di informazioni a

scopo di divulgazione mediante 'bollettini od altri simili
mezzi.

La licenza vale esclusivamente pei locall in essa indicati.
Si può esercitare Pagenzia a mezzo di rappresentante.
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PArt. 116.

L'autorità di P. S., può subordinare il rilašclo della li-
benza, di cui al precedente articolo, al deposito di una cau·
zione, determinandone la misura e la forma.
La cauzione sta a rispondere di tutte le obbligazioni ine-

kenti alPesercizio nonchè alPosservanza delle condizioni
alle quali ò subordinata la licenza. In caso di inosservanza

di tali condizioni, il Governatore, su proposta de1Pautorità
locale di P. S., decreta, in tutto od in parte, lo incamera-
mento della canzione. Lo svincolo della cauzione non può
essere ordinato dall'autorità di P. 8. se non quando, decorsi
almeno tre mesi dalla cessazione dell'esercizio, il conces·
sionario abbia provato di non avere obbligazioni pentlenti
in oonseguenza dell'esercizio medesimo.

Art. 117.

L'esercizio di agenzie di prestitö conti•o pegnö è subördi-

nato a norme che saranno impartite annualmente con decreto
governatoriale.

Trt. 118.

L'osservanza delle norme del Codice di commercio, alle
qua\l sono soggette le agenzie pubbliche, comprese le agenzie
di spedizioni e di trasporti, e gli uffici pubblici di affari, non
dispensa dalPosservanza delle disposizioni stabilite nel pre-
sente ordinamento.
Sono eccettuate le imprese di spedizione e di trasporto che

saranno disciplinate con regolamento governatoriale.

Art. 119.

Le persone che compiano operazioni di pegno o che diano
commissioni in genere alle agenzie pubbliche o agli uiBei
pubblici di afari sono tenute a dimostrare la propria iden-
tità mediante la esibizione della carta di identità o di altro
documento, fornito di fotografia, proveniente dalPAmmini-
strazione pubblica.

Art. 120.

Gli esercenti le pubbliche agenzie accennate negli articoli
precedenti sono obbligati ad avere un registro giornale de-

gli afari, nel modo che sarà determinato dal decreto gover-
natoriale, ed a tenere permanentemente affissa nelPagenzia,
in luogo visibile, la tabella delle operazioni delle quali s'in-
caricano, con la tarifa delle relative mercedi.
Tali esercenti non possono fare operazioni diverse da quelle

indicate in detta tabella, nè ricevere mercedi maggiori di
quelle indicate nella tariffa, nè compiere operazioni o ac.

cettare commissioni da persone non munite della carta di
identità o di altro documento, fornito di fotografia, prove-
niente da Amministrazioni pubbliche.

CAro V.

Dei mestieri girovaghi e di alcune classi di rivenditori.

'Art. 121.

Salvo le disposizioni del presente ordinamento circa la
vendita ambulante delle armi e degli strumenti atti ad of-
fendere, nonchè delle bevande alcooliche, non può essere e-

sercitato il mestiere ambulante di venditore o distributore
di merci, gene,ri alimentari o bevande, di stampati o disegni,
nè quello di cenciaiuolo, saltimbanco, cantante, suonatore,

servitore di piazza, facchino, cocchiere, conduttore di autés
mobili da piazza o da noleggio di rimessa, barcaiuolo, lum
stra-scarpe e simili, senza previa iscrizione in apposito rem

gistro presso l'autoritA locale di P. S. la quale ne rilascial
certificato.
La iscrizione non è subordinata alle condizioni previste

nelPart. 11, salva sempre la facoltà delPautorità di P. S. di
negarla alle persone che ritenga capaci di abusarne.
E' vietato il mestiere di ciarlatano.
Il Governatore può, con propria ordinanza, emettere di

sposizioni in deroga al presente articolo ed in arrhonia con
le usanze ed esigenze locali.

Art. 122.

La iscrizione dev'essere ricusata alle persone sfornite (li
carta di identità e può essere ricusata ai minori dei 18 anni,
quando siano idonei ad altri mestieri, ed alle persone pre-
giudicate o pericolose.

Art. 123.

Le guide, gli interpreti, I carcerieri e 1 portatori devonil
ottenere le licenza delPautorità locale di P. S.
Oltre quanto è disposto nelPart. 11, la licenza può essere

rifiutata a chi abbia riportato condanna per reati contro
il buon costume.
La concessione della licenza è subordinata alPaccertaa

mento della idoneità tecnica de1Paspirante.

Art. 124.

Gli stranieri, eccettuati gli italiani non regnicoli, non
possono esercitare alcuno dei mestieri indicati nelPart. 121
senza licenza delPautoritA di P. S. locale.
In occasione di feste, flere, mercati od altre pubbliche

riunioni, la licenza a stranieri può essere accordata dal-
l'autorità di P. S.

Art. 125.

Le persone indicate negli articoli precedenti sono obbligã-
te a. portare sempre con loro il certificato o la licenza di
cui devono essere munite e ad esibirli ad ogni richiesta des
gli uinciali od agenti di P. S.

Art. 126.

Non può farsi commercio di cose antiche o usate sentE
dichiarazione preventiva all'autorità locale di P. 8.

Art. 127.

I fabbricanti, i commercianti o mediatori di oggetti pre-
ziosi, i cesellatori, gli orafi, gli incastratori di pietre pre-
ziose e gli esercenti industrie o arti affini hanno Pobbligo
di munirsi di licenza dell'autorità di P. S.
Chi domanda la licenza deve provare d'essere iscritto, per

findustria, o il commercio di oggetti preziosi, nei ruoli delle
imposte ed in quelli delle tasse di esercizio e rivendita, ove
esistano, ovvero dimostrare il motivo per il quale non tro-
vasi iscritto in tali ruoli.
La licenza dura sino al 31 dicembre delPanno in cui fu

rilasciata.
Essa è valida per tutti gli esercizi di vendita di oggetti

preziosi appartenenti alla medesima persona o alla mede-
sima ditta, ancorchè siti in località diverse.
L'obbligo della licenza incombe, oltrechè ai commercianti,

fabbricanti ed esercenti stranieri, che intendono fare com-

niercio degli oggetti preziosi da essi importati, anche ai loro
agenti, rappresentanti, commessi viaggiatori e piazzistL -
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Questi debbono provare la loro qualità mediante certifi- TITOLO IV,
bato rilasciato dalPautorità politica del luogo ove ha sede
la ditta, yistato dalPautorità consolare italiana, CAPO UNICO.

'Art. 128.

I fabbricanti, i commercianti, gli esercenti e le altre per
none menzionate negli articoli 126 e 127 non possono com-
piere operazioni se non con le persone munite della carta di
identità o di altro documento aiunito di fotografia, prove
niente da Amministrazioni pubbliche.
Essi devono tenere un 'registro delle operazioni che com-

piono giornalmente, in cui saranno annotate le generalità
di coloro con i quali le operazioni stesse sono state com

piute e le altre indicazioni che saranno prescritte dal re-

golamento.
Tale registro deve essere esibito agli uiliciali ed agenti

kli P. S. ad ogni richiesta.
Le persone che compiono operazioni con gli esercenti so-

praindicati sono tenute a dimostrare la propria identità nei
modi prescritti.
L'esercente che abbia comperato cose preziose non può

alterarle od alienarle se non dieci giorni dopo la compera,
salvo che si tratti di oggetti comperati presso i fondachieri
a fabbricanti ovvero alPasta pubblica.

CAPo VI.

Degli operai e domestici e dei direttori di stabilimenti.

Delle guardie particolari
e degli istituti di vigilanza ed investigazione privata. .

Art. 133.

Gli enti pubblici, gli altri enti collettivi e i privati pos-
sono destinare guardie particolari alla custodia delle loro
proprietà mobiliari od immobiliari.
Possono anche, con l'autorizzazione del Governatore, as,

sociarsi per la nomina di tali guardie da destinare alla cu-

stodia in comune delle proprietà stesse.

Art. 134.

Senza licenza del Governatore è vietato ad enti o privati
di prestare opera di vigilanza o custodia di proprietà mo-

biliari od immobiliari nonchè di eseguire investigazioni o
ricerche ovvero raccogliere informazioni per conto di pri-
vati.
Salvo il disposto dell'art. 11, la licenza non può essere con-

cessa alle persone che non abbiano la cittadinanza italiana
o non possano validamente obbligarsi ovvero abbiano subito
condanna per delitto.
La licenza non può essere data per operazioni che impor-

tino esercizio di pubbliche funzioni o menomazione della
libertà individuale o di domicilio.

Art. 129. Art. 135.

L'autorità locale di P. S. rilascia agli operai e domestici,
b loro richiesta od a richiesta dei rispettivi direttori di
stabilimento, capi officina, impresario padroni, un libretto
nel quale costoro hanno obbligo <ii dichiarare, in occasione

del licenziamento o in fine d'anno, il servizio prestato, la
durata del medesimo e la condotta tenuta.

Art. 130.

I direttori di stabilimenti, i capi officina, gli impresari,
i proprietari di cave, gli esercenti delle medesime devono

trasmettere alPautorità locale di P. S. la nota dei loro rpe-
1•ai entro cinque giorni dalPassunzione, col nome, cognome,
età e comune di origine e, nei primi cinque giorni di ogni
mese, le variazioni sopravvenute.
Detti. direttori, capi officina, impresari, proprietari ed

þsercenti non possono assumere operai sforniti della carta

Si identità,

CAPO ŸII.

Disposizioni ßnali del titolo III.

Krt. 131.

I direttori degli istituti di informazioni, investigazioni o
ricerehe, di cui all'articolo precedente, sono .obbligati Ïul
avere un registro degli affari che compiono giornalmente,
in cui. saranno annotate le generalità delle persone con le

quali gli affari sono stati compiuti e le altre indicazioni
che saranno prescritte nel regolamento.
Tale registro .deve essere esibito ad ogni richiesta degli

ufficiali od agenti di P. S.
Le persone che compiono operaziom con gli istituti sud-

'detti sono tenute a dimostrare la propria identità mediante
l'esibizione della carta d'identità o di altro documento, for-
nito di fotografia, proveniente da Amministrazioni pub-
bliche.
Detti direttori devono inoltre tenere permanentemente af-

fissa in luogo visibile la tabella delle operazioni delle quali
si incaricano, con la tariffa delle relative mercedi. Essi non

possono fare operazioni diverse da quelle indicate nella ta-
bella, nè ricevere mercedi maggiori di quelle indicate nella
tariffa, nè compiere operazioni o accettare commissioni da

persone non munite della carta di identità o di altro do-

cumento, fornito di fotografia, proveniente da Amministra-
zioni pubbliche.
La tabella delle operazioni deve essere vidimata dalla

autorità regionale.

Lë autärizzazioni di polizia previste nel prosente titolo,
ãd eccezione di quelle indicate negli articoli 113, 121, 123

e 124, non possono essere concesse a chi non può valida-
hiente obbligarsi,

fÄrt. 132.

I provvedinienti dei commissari regionali ö di governo e

dei comandanti di zona o territorio nelle materie previste
nel presente titolo sono dennitivi, esclusi quelli previsti al-
l'art. 12,

Art. 130.

La licenza deve essere ricusata a chi non dimostri di es-

sere idoneo ai servizi che si propone di esercitare.

Può, altrest, essere negata ogni qualvolta, in vista del

numero o della importanza degli istituti già esistenti, non
convenga consentire l'esercizio di altri.
La revoca della licenza importa l'immediata cessazione

dalle funzioni delle guardie che dipendono dall'istituto.
L'autorizzazione può essere negata o revocata per ragioni

di sicurezza o di ordine pubblico.
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Art. 137.

11 rilascio della licenza è subprdinatö al versamento nella
Cassa di risparmio della colonia di una cauzione nella mi-
sura da stabilirsi dal Governatore.
La cauzione sta a rispondere di tutte le obbligazioni ine-

renti alPesercizio delPistituto, nonchè .delPosservanza delle
pondizioni alle quali la licenza è subordinata.
Il Governatore, in caso di inosservanza, decreta Pinca-

ineramento totale o parziale della cauzione. Lo svincolo e

la restituzione della cauzione non può essere ordinato dal
,Governatore se non quando, decorsi almeno. tre mesi. dalla
cessazione dell'esercizio, il concessionario abbia provato di

non avere obbligazioni pendenti in conseguenza del servizio
al guale Pistituto era autorizzato.

'Art. 138.

Le guardie particolari devono essere autorizzate dal Go-

yernatore ed avere i seguenti requisiti:
1· essere cittadini italiani, metropolitani o libici;
2° essere maggiori di età, ed aver soddisfatto agli ob-

blighi di leva se metropolitani, o avere prestato servizio mi-
litare, anche in reparti irregolari, se libici;

3· non aver riportato condanna per delitto;
4° essere persone oneste e dabbene;
5° essere muniti della carta di identità;
6• essere iscritti alla Cassa nazionale delle assicurazio-
sociali ed a quella degli infortuni sul lavoro.

Art. 139.

Gli istituti di vigilanza e d'investigazione privatã äonö te-
nuti a prestare la loro opera a richiesta della autorità di
P. S. e i loro agenti sono obbligati ad aderire a tutte le ri-

. chieste loro dirette dagli ufliciali e dagli abrenti di P. S. e
di polizia giudiziaria.

Art. 140.

I cöntravventori alle disposizioni del presente titolo pös-
sono essere arrestati e sono puniti con Parresto sino a due
anni e con Pammenda fino a lire cinquemila.

TITOLO V.

DEGLI STRANIERI.

CAro I.

Del soggiorno degli stranieri in colónia.

Art. 141.

Gli stranieri hanno obbligo di presentarsi, entro tre giorni
dal loro ingresso in colonia, alPautorità di P. S. del luogo
ove si trovano per dare contezza di sè e fare la dichiara-
slone di soggiorno.
Lo stesso obbligo incombe agli stranieri ogni qualvolta tra-

aferiscano la loro residenza da una località ad altra della
Colonia.
Gli stranieri di passaggio nella Colonia, che vi si tratten.

gano per un periodo di tempo non superiore ai due mesi per
motivi di diporto, devono fare soltanto la prima dichiara-
zione di ingresso.

Art. 142.

Nel regolamento per la ,esecuzione del presente ordina-
meitto saranno determinati i casi, nei quali gli stranieri pos-

sono essere dispensati dalPobbligo di presentarsi personale
mente alPantorità di P. S., fermo Pobbligo della dichiara•
zione di cui alParticolo precedente.

Art. 143.

L'autorità di P. S. ha facoltà d'invitare, in ogni tempo,
lo straniero ad esibire i documenti di cui è provvisto ed a
dare contezza di sè.

Qualora siavi motivo di dubitare della identità personalg
dello straniero, questi può essere sottoposto a rilievi segna,
letici.

Art. 144.

Chiunque assume alla sua dipendenza, per qualsiasi titolog
uno straniero, è tenuto, entro cinque giorni da quello del.
l'assunzione, a comunicarne all'autorità di P. S. le generaw
lità, specificando a quale servizio lo straniero sia adibito.
Deve, altrest, entro 24 ore, comunicare alla predetta ati.

torità la cessazione del rapporto di dipendenza, Pallontanan
mento dello straniero e la direzione da lui presa.
Quando Passuntore sia un ente collettivo, Pobbligo della1

comunicazione spetta a chi ne abbia la rappresentanza; qua-
lora si tratti di uffici od enti pubblici, spetta al capo uficio
od a chi ne fa le veci.

Art. 145.

L'osservanza delle disposizioni dell'articolo precedente nori
dispensa i singoli stranieri dalPobbligo della presentaziong
della dichiarazione.

Art. 146.

Chiunque, a qualsivoglia titolo, cedd a stränierl lá pröm
prietà o il godimento di beni immobili rustici o urbani, siti
in Colonie italiane o nel Regno, è tenuto a darne avviso peg
iscritto all'autorità locale di P. S. nel termine di giorni 10,
indicando le precise generalità degli stranieri e il contenuto
sommario degli atti.

Art. 147,

Salvo quanto è prescritto nelle leggi ë nei regolamenti min
litari, il Governatore può vietare agli stranieri il soggiorno
in località che comunque interessino la difesa militare della
colonia.
Tale divieto è comunicato agli stranieri a mezzo delPau•

torità locale di P. S. o a mezzo di pubblici avvisi.
Gli stranieri che non ottemperino al divieto nel terming

prescritto possono essere allontanati dalla forza pubblica,

Art. 148.

Le disposizioni di questo capo non si applicano ai Iñam¾rl
del Sacro Collegio e del Corpo diplomatico e consolare.
Nulla è innovato a quanto è disposto dalPart. 10 della leg«

ge 13 maggio 1871, n. 214.

CAPO II.

Dei cittadini metropolitani
d degli stranieri da espellere e da respinÿere Walla Colonië,

Art. 149.

Salvo quanto è stabilito nel Codice pènale, possono ëssëre
espulsi dalla Colonia i cittadini metropolitani e gli stranierig
condannati per delitto, e quelli la cui presenza, per la con,
dotta o per il contegno verso le autorità ed il Governo o pes
motivi di ordine pubblico, sia pericolosa o intollerabile.
Il provvedimento di espulsione deve essere preso con ora

dinanza motivata del Governatore, p.revia autorizzazione del
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Siinistro per le colonie, e in caso di assoluta urgenza anche
senza tale autorizzazione, salvo però le immediate comunica·
sioni al Ministro.
Il provvedimento di espulsione non ò soggetto a gravame

Di sorta, eccetto il ricorso- straordinario al Re.
Gli espulsi sono consegriati ilPantorità di P. S. del Re-

gno, per gli eventuali ulteriori provvedimenti di sua com·
ytenza.
E' fatta eccezione per gli stranieri originari di paesi con-

finanti con la Colonia, i quali possono essere consegnati di-
rettamente alPautprità di confine, salvo preavviso telegra-
fico al Ministro per'le colonie.

Art. 150.-

I bittadini metropolitani, e gli stranieri espulsi a norma
Bell'articolo precedente, non possono rientrare in Colonia
fino a che il provvedimento di espulsione non sia stato revo-
cato con ordinanza motivata dal Governatore, dietro auto-
rizzazione .del hiinistro per le colonie.
In caso di contrav#enzione sono puniti con Parresto da due
sei mesi.
Scontata la pena essi sono nuovamente espulsi.
Per motivi di ordine pubblico il Governatore può disporre

Pallontanamento di stranieri dalla- Colonia mediante foglio
di via obbligatorio.
Per gli stessi motivi, i commissari regionali o di governo

'e st. comandanti di mona o di territori della circoscrizione di
confine possono, previa autorizzazione del Governatofe, salvo
pasi di assoluta urgenza, allontanare, mediante foglio di via
obbligatorio, dalla propria circoscrizione o da località di

essa, persone straniere, od anche respingerle dalla frontiera,
'oye non sappiaho dare contezza di sè o siano sprovviste di
mezzi.
Gli stranieri muniti di foglio di via obbligatorio non pos-

bono allontanarsi dall'itinerario ad essi tracciato. Ove se

ne allontanino, sono arrestati e puniti colParresto da uno a
sei mesi.
ßcontata la pena, sono tradotti al con11ne della Colonia.

TITOLO VI.

DISPOSIBIONI RETATIVE

RLE WERSONE PRICOLOSE PER LA SOCHETA.

CAPO I.

2)ei taalati di mente, degli intoasicati e dei mendicanti.

Art. 151.

Agli effetti della vigilanza dell'autorità di P. S., gli eser-
uti la professione di medico-chirurgo sono obbligati a de-

nunziare all'autorità locale di P. S., entro due giorni, le

persone affette da malattie di mente, pericolose a sè stesse

o ad altri, alle quali essi abbiano prestato Popera loro o

delle quali siano venuti comunque a conoscenza nelPeserci-

zio della loro professione.
L'obbligo si estende anche per le persone che risultino af-

fegte da cronica intossicazione da alcool o da altre sostanze

inebrianti o stupefacenti.
Art. 152.

-Et proibito di mendicare in luogo pubblico od aperto al
pubblico. I Governatori emaneranno, tenendo conto degli
nei locali, le norme per eliminare la mendicità e per favorire

Passistenza da portare alle persone riconosciute inabili a

qualsiasi proileno lavoro, privi di mezzi o di parenti tenuti
gér legge agli alimenti.

Art. 153.

Chianquë, senza essere munito di passaporto o di altro dow
comento equipollente a termini di accordi internazionalie
espatri o tenti di espatriare ovvero di entrare nella Colonia,
quando il fatto sia stato determinato da un motivo politico,
è punito con la detenzione fino a sei anni e con la multa non
inferiore a L. 20,000.
Sono puniti con le stesse pene coloro che siano in qualsiasi

mòdo concorsi nella preparazione o nella esecuzione del reato.
In ogni altro caso, chiunque espatri o tenti di espatriare

nonchè di entrare in Colonia senza essere munito di passa-
porto o documento equipollente, è arrestato e punito con Par-
resto non inferiore a 6 mesi o con l'ammenda non inferiore
a L. 2000.
E' autorizzato Puso delle armi per impedire i passaggi

abusivi, sia in entrata che in uscita, attraverso i valichi di
frontiera non autorizzati.
Parimenti è autorizzato l'uso delle armi contro coloro che

fossero sorpresi abusivamente in zone di frontiera, dichia-
rate, con decreto del Governatore, di interdizione.

Art. 154.

I dongiunti di un mendicante inabile al lavoro e privo di
mezzi di sussistenza, che risultino provveduti di messi e le-
galmente ,tenuti alla somministrazione degli alimenti, sono
diffidati dall'autorità locale di P. S. ad adempiere ai loro

obblighi.
Scorso inutilmente il termine all'uopo assegnato nella dif-

fida, Pinnbile al lavoro ò ammesso di diritto al beneficio del

gratuito patrocinio per promuovere il giudizio di alimenti.

Art. 155.

Senza licenza dell'autoritA di P. 8. locale, non possono
essere fatte questue o collette o raccolte di fondi o di og-
getti, nemmeno a mezzo della stampa o di liste di sottoscri-

zioge.
La licenza può essere accordata soltanto quando la questua

o colletta o raccolta di fondi o di oggetti abbia scopo pa-

triottico o filantropico o scientifico ovvero di beneficenza o

di sollievo da pubblici infortuni.
Essa è validg esclusivamente nelPàmbito della circoscri.

zione in cui è stata rilasciata, e determina le condizioni e la
durata della concessione.

CAPo II.

Delle persone soapctte, dci liberati dal carcere o dagli sta-
bilimenti per misure di sicurezza, del rimpatrio e degli
espatri abusici.

Art. 156.

Chi, fuori, della propria residenza, desta sospetti con la
sua condotta e, alla richiesta degli ufficiali od agenti di

P. S., non può o non vuol dare contezza di sè mediante la

esibizione della carta di identità o con altro mezzo degno di

fede, è condotto dinanzi all'autorità locale di P. S. Questa,

qualora trovi fondati i sospetti, può farlo rimpatriare con

foglio di via obbligatorio o anche, secondo le circostanze,

per traduzione.
Questa disposizione si applica anche alle persone che siana

pericolose per l'ordine e la sicurezza pubblica o per la pub-
blica morale.

L'autorità di P. S. può vietare a chi sia rimpatriato, con

foglio di via obbligatorio o per traduzione, di tornare nella

località dalla quale viene allontanato, senza preventiva au:

torizzazione dell'autorità stessa.



17--VI-1027 --- GAZZETTA UFFICIA E DEL REGNO D'ITALI£- N. 139 2487.
I I

I contravventori sono arrestati e puniti con Partesto da
uno a sel mesi e, scontata la pena, sono ricondotti, per tra-
duzione, al luogo di rimpatrio.

'Art. 157,

L'autorità locale di P. S. è tenuta a rilasciare alle per-
sone di età superiore ai 15 anni, aventi nella circoscrizione
la loro residenza abituale o, in mancanza, la loro dimora,
quando ne facciano richiesta, una carta d'identità conforme
ál modello che sarà stabilito dal Governatore.
La carta di identità ha la durata di tre anni e deve essere

munita della fotografia del titolare.

Art. 158.

I cancellieri delle preture, dei tribunali regionali, della
'corte d'appello e dei tribunali militari e speciali hanno l'ob-
bligo di trasmettere, ogni 15 giorni, il dispositivo delle sen-
tenze, portanti condanne a pene restrittive della libertà, di-
venute esecutive, all'autorità di P. S. della .circoscrizione
oYe il condannato ha domicilio o l'ultima dimora.

Art. 159.

I direttori delle carceri giudiziarie, delle case penali e de-
gli stabilimenti per misure di sicurezza detentiva, hanno

l'obbligo di segnalare per iscritto, 15 giorni prima, la libe-
razione di ogni condannato alPantorità di P. S. della cir-
coscrizione alla quale questi appartenga.
Uguale segnalazione deve essere fatta dall'autorità di

P. S. della località ove il confinato libico stia terminando
la punizione.

'Art. 160.

I condannati per delitto a pena restrittiva de,11a liberta
ovvero per contravvenzione alPammonizione e coloro pei
quali sia stato prescritto lo stato di libertà vigilata devono,
appena dimessi dal carcere o dagli stabilimenti indicati nel-
Particolo precedente, presentarsi alPautorità di P. S. lo-

cale, che li provvede del foglio di via obbligatorio, ove sia
necessario.
Qualora trattisi di pregiudicati pericolosi, possono es-

sere tradotti in stato di arresto innanzi alPantorità sud.
detta.

Art. 161.

Coloro che sono rimpatriati con foglio di via obbligatorio
non possono allontanarsi dalPttinerario loro tracciato.
I contravventori sono arrestati e puniti con Parresto da

uno a sei mesi. Scontata la pena, si fanno proseguire per
traduzione.
La stessa pena si applica a coloro che non si presentano,

nel termine prescritto, alPantorità di P. S. Indicata nel

foglio di via.

Caro III.
* Della ammonizione.

Art. 162.

I commissari regionali o gli governo od i comandanti di
zona o di territorio, con rapporto scritto, motivato e docu-
mentato, denunziano al Governatore, per Pammonizione, gli
ožiosi, i vagabondi abituali validi al lavoro non provveduti
di mezzi di sussistenza o sospetti di vivere col ricavato di
azioni delittuose, gli sfruttatori abituali di donne, gli spac-
clatori abituali di sostanze aventi effetti inebrianti o stu-
pefacenti e le persone designate dalla pubblica voce come so-

cialmente pericolose per Pabuso di tali sostanze, nonchè
quelle designate dalla pubblica voce come pericolose all'or-
dine nazionale dello Stato.
Saranno, altrest, denunziati per Pammonizione i diffamati

per delitti di cui alParticolo seguente.
La denunzia può essere preceduta da una dißida alle pem

sone da parte del capo delPufEclo di P. S. locale.

Art. 163.

Si ha per diffamato colui che è designato dalla pubblica
voce come abitualmente colpevole :

1• dei delitti di omicidio, lesione personale, minaccia,
violenza o resistenza alla pubblica autorità;

2° dei delitti d'incendio, furto, rapina, estorsione e ri-

catto, truffa, falsità in monete e in carte di pubblico cre-

dito;
3 dei delitti contro .la personalità dello Stato, contro

Pordine pubblico e di quelli commessi con materie esploden.
ti, quando sia stato, per tali titoli, colpito da una sentenza
di condanna o sottoposto a giudizio, ancorchò questo sia fl.
nito con sentenza assolutoria per insufficienza di prove, on
vero sia incorso in un procedimento nel quale sia stato di-

chiarato, dal giudice dell'istruzione, non doversi procedere
per insufficienza di prove.

Art. 164.

Per í cittadini metropolitani e per gli s'tranieri, l'ammo-
nizione e pronunciata da una Commissione composta dal sem
gretario generale, che la convoca e presiede, dal rappresen-
tante del pubblico ministero più elevato in grado, dal diret•
tore degli affari civili e politici e dai comandanti delParma
dei CC. RR. e della Milizia volontaria nella Colonia.

Art. 165.

Entro cinque giorni dalla comunicazione della denunstá
alla Commissione di cui alParticolo precedente, questa inti,
ma al denunziato atto di comparizione con invito a presen-
tare le sue difese.
L'atto di comparizione deve contenere una succinta espen

sizione dei fatti sui quali la denunzia è fondata.

Art. 160.

Il termine a comparire non sarà minore di giorni tre, nè
maggiore di dieci da quello della notificazione delPinvito, il
quale deve essere redatto in doppia copia e una di esse, con
relazione di eseguita notificazione delPagente incaricato,
deve essere allegata agli atti del procedimento.
Qualora il, denunziato non si presenti nel giorno e nelPora

indicati nell'invito e non giustifichi la sua assenza, la Com-
missione ordina che sia accompagnato dinanzi ad essa a mez-
zo della forza pubblica. Ove l'interrogatorio del denunziato
non sia ritenuto necessario, la Commissione, constatata la

regolarità della notificazione delPatto di comparizione, pro.
nuncia la sua ordinanza.

Art. 107.

Se il denunziato impugna, la denunzia e presenta le prove
a difesa, la Commissione, esaminati i documenti esibiti, lo
cita a comparire nuovamente innanzi a sè, entro un termine
non maggiore di 10 giorni da quello della prima compari.
zione, e, uditolo, pronunzia la sua ordinanza.

Art. 108.

Se si tratta di ozioso, di vagabondo, di persona sospetta
di vivere col ricavato di azione delittuosa o di sfruttatore
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abituale di donne, Id, Commissione gli prescrive, nelPordi-
nanza di ammonizione, di darsi, in un conveniente termine,
al lavoro, di fissare stabilmente la propria dimora, di farla
conoscere, nel termine stesso, alPautorità locale di P. S. e
di non allontanarsene senza preventivo avviso alPautorità
,medesima.
Se si tratta di apacciatori abituali di sostanze aventi ef-

feiti inebrianti o stupefacenti o di persone designate dalla

pubblica voce come sodialmente pericolose per l'abuso di
tali sostanze ovvero come pericolose alPordine nazionale del-
lo. Stato, la Commissione, oltre alle þrescrizioni suindicate,
se del caso, può imporre loro tutte quelle altre che ravvisi
necessarie in relazione alla particolare condizione dell'am-
monito e alle speciali esigenze di difesa sociale e statale, at-
Linenti alla natura dei provvedimento.

'Art. 169.

,Se el tratta di persona diffamata, a termini de1Part. 103,
is .Commissione le prescrive, nelPordinanza di ammonizióne,
di viyere onestamente, di rispettare le leggi, di non dar ra-
gione a sospetti e di non allontalíarsi dalla sua dimora
senza preventivo avviso alPautorità locale di P. S.

'Art. 170.

Taã Commissiotie pi•escrive inoltre all'ammonito, a qua-

Inm¡ue categoria appartenga, di non associarsi a persone
pregiudicate o sospette, di non ritirarsi la sera più tardi e
di non uscire,1a mattina più presto di una data ora, di non
1).ortare le armi, di non trattenersi abitualmente nelle oste-
rie, bettole o in case di prostituzione e di non partecipare
a pubbliche riunioni,

art. 171.

Le decisioni dellä Commissione sonö definitive, e possono
boltanto essere revocate, dietro istanza o d'uffiéio, quando si
accertino - nuovi elementi di prova che dimostrino insussi-

stënti i fatti che hanno determinato il provyedimento di
aliimonizione.

'Art. 172.

L'immonizioxie cessã di pieno dirittö ã11ö scadere del bien-
hio dal giorno delPordinanza.
La condanna a pena restrittiva della libertà personale,

pronunziata per qualsiasi reato' a carico di un ammonito,
fa cessare gli effetti del provvedimento di ammonizione,
aná il condannato è sempre sottoposto a libertà vigilata,
purchè il giudice non ritenga di dovere applicare una mi-
sura di sicurezza più grave.
Nel caso preveduto nella disposizione precedente, la du-

raté dello stato di libertà vigilata è di due anni,

Krt. 178.

Lä Commissioxië, tiulla domanda de1Pãmmonitö ö ku pro-
posta delPantorità regionale di P. S., può sospendere gli
effetti delPammonizione per un periodo non superiore a

quello della sua durata e può anclie revocarla quando siano
cesate del tutto le cause per le quali fu inflitta.

art. 174.

Il dóntravventoi•e ã11e prescrizioni delPordinañzi di am-
monizione è punito con Parresto da tre mesi ad un anno.

zione e, ove questa sin stata pronunziata, ne cessano gli eN
tetti.

Art. 176.

Per i cittadini libici l'ammonizione è pronunziata dai
commissari regionali o di governo e dai comandanti di zona
o teri'itorio, senza Posservanza della procedura prescritta
negli articoli preëedenti.
Contro la pronuncia è ammesso ricorso al Governatore.

CAro IV.

Dei pròvvedimenti relativi ai minori degli anni 10.

Art. 177.

Il minore degli anni 16 che sia da considerare ozioso, vá
gabondo, diffamato a termini del presente ordinamento, è
denunziato dalPautorità regionale di P. S. al giudice 1-e-

gionale. Questi, premessi gli opportuni accertamenti, ordina
che il demmziato sia consegnato al padre, all'ascendente,
o al tutore,,con la intimazione di provvedere alla sua edu-

cazione e di invigilare la condotta di lui, sotto comminatoria
del pagamente di una somma fino a L. 2000.

In caso di persistente trascuranza, può essere pronunziata
la perdita dei diritti di patria potestà e di tutela in con-

formità al Codice civile.

Art. 178.

Se il minore degli anni 16 è privo di genitori, ascendenti
o tutori o se costoro non possono provvedere alla sua edu-

cazione e sorveglianza, il giudice regionale ordina il di lui
ricovero, presso qualche famiglia onesta che consenta ad ac-

cettarlo, ovvero in un istituto di educazione correzionale,
finchò non abbia appreso una professione, un'arte od un me-
stiere; ma non oltre il termine della minore età.

I genitori o gli ascendenti sono tenuti al pagamento della;
retta o di quella parte di retta che sarà di volta .in volta
determinata, i

Art. 179.

Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano anch4
ai minori degli anni 10 che esercitino abitualmente la men-
dicità o il meretricio.
Le disposizioni stesse sono applicate per i cittadini libici

musulmani ed israeliti con riguardo agli usi locali ed il
giudice Wegionale emetterà i suoi provvedimenti, sentito il
parere del Cadi o del Rabbino competente,

Art. 180.

Contrò il provvedimento del giudicé rëgionale è ämmesso
11 ricorso al presidente della Corte d'appello. Il ricorso può
essere proposto così da chi esercita la patria potesta o la;

tutela sul minore, come dal pubblico ministero.
Il presidente della Corte d'appello, prima di provvedere

sul ricorso, .deve sentire il rappresentante del pubblico min
nistero e per i cittadini libici, se musulmani od israeliti,
il presidente del Tribunale superiore sciaritico od il Rabbino
maggiore della Colonia.

CAro V.

Del confmo di polizia.

Ert. 115.
Art. 181.

Quando, N termini del Codice penale, sia stata applicata Possono essere assegnati al confino di polizia con l'ob-

ana misura di sicurezza detentiva o la liberth vigilata, du bligo del Invoro i cittadini tibici che siano ammoniti o ah-

mate 10 8890aginge .di espg non ai può far luogo all'ammon!- biano commesso o inanifestato il deliberato proposito di
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commettere atti diretti a sovvertire violentementé gli ordi-
namenti politici, sociali ed economici costituiti nella Colo-
nia o a menomarne la sicurezza ovvero a contrastare o ad
ostacolare Pazione dei poteri dello Stato, per modo da ar-
recare comunque nocumento·agliinteressi della Colonia o

dello Stato in relazione alla situazione interna od interna-
sionale dello Stato stesso.

FArt. 187.

Qualora il confinato tenga buona condotta, l'autorità che
ne ha disposto 11 confino può liberarlo condizionalmente,
prima del termine stabilito nell'ordinanza di assegnazione,

'Art. 188.

Art. 182.

Il confino*di polizia dura da uno a cinque anni ä si sconta
in una località della Colonia diversa dalla residenza del con-
finato od in località di altra colonia oppure in un comune
del Regno.
Per ragioni d'ordine pubblico e .di grave necessità pub-

blica il confino può avere la durata superiore a 5 anni. In
tal caso si sconta sempre in altra colonia oppure in un

comune del Regno.

Art. 183.

L'assegnazione al confino di polizia è stabilita con ordi-
manza del Governatore, su proposta della Commissione pre-
vista dal precedente art. 164, cui sono aggiunti due notabili
indigeni.
Del provvedimento di assegnazione a confino deve essere

dato preventivo avviso al Ministero delle colonie.

Se il confinaté prosciolto condizionalmente tiene cattiva;
condotta, l'autorità stessa potrà rinviarlo al confino fino al
compimento del termine, non computato il tempo passat4
in libertà condizionale o in espiazione di pena.

Art. 189.

Il confinato non può allontanarsi dalla località della cös
lonia o dal comune del Regno assegnatogli.
Qualora cittadini metropolitani siano inviati per scontare
il confino in colonia, il Governatore ne fissa la residenza.
In caso di contravvenzione alle disposizioni del presente

articolo e alle prescrizioni della carta di permanenza, il

confinato è punito con l'arresto da tre mesi ad un anno, ed

il tempo trascorso in espiazione di pena non è computato
in quello che rimane per il compimento del termine del con.
fino.

Art. 190.

Art. 184.

Nessun gravame ò ammesso contro i provvedimenti del
Governatore, eccetto il ricorso straordinario al Re.

Art. 185.

Tanto nel caso di confino in una località della Colonia,
quanto nel caso di contino in un comune del Regno od in
algra colonia, il confinato ha l'obbligo di darsi a stabile oe-

cupazione nei modi che saranno stabiliti dall'autorità di
P.- 8. preposta alla sorveglianza dei confinati.
La detta autorità, nel fare al confinato la prescrizione di

dedicarsi a stabile lavoro, avrà riguardo alle necessità del

liiogo e dei lavori pubblici da eseguire, giusta le determina-
zioni delle competenti autorità.
L'assegnato al confino deve, inoltre, uniformarsi a tutte

le altre prescrizioni che l'autorità di pubblica sicurezza ri-
terra di fare.
Le prescrizioni stesse sono trascritte sopra una carta di

permanenza che è consegnata al confinato, redigendone
verbale.

Art. 186.

'AlPassegnato al confino può essere, tra Paltro, prescritto:
1° di non allontanarsi dall'abitazione scelta, senza pre-

yentivo avviso alPautorità preposta alla sorveglianza;
2° di non ritirarsi alla sera più tardi e di non uscire

al mattino più presto di una data ora;
3° di non detenere nè portare armi proprie od altri stru-

menti atti ad offendere;
4° di non frequentare postriboli, nè osterie od altri eier-

cizi pubblici;
5° di non frequentare pubbliche riunioni, spettacoli o

trattenimenti pubblici;
0° di tenere buona condotta e di non dar luogo a so-

spetti;
7° di presentarsi alPautorità di P. S. preposta alla sor-

veglianza nei giorni che saranno indicati, e ad ogni chia-
mata della medesima ;

8 di portar sempre indosso la carta di permanenza e

di esibirla ad ogni richiesta degli ufficiali o agenti di P. S.

Quando, a carico di cittadini metropolitani rësidenti nells
Colonia, si verifichino le condizioni per Passegnazione al
confino di polizia, di cui alPart. 181, Passegnazione è sta•
bilita con ordinanza del Governatore, su parere della Come
missione di cui alPart. 164 e previa autorizzazione del Mi-
nistro delle colonie.
Il Governatore può ordinare Pimmediato arresto delle pero

sone proposte per Passegnazione al confino.
I confinati sono tradotti nel Itegno per scontare il con

fino nel luogo che sarà designato dal Ministro delPinternd
su richiesta di quello delle colonie a termini delPart. 187
del testo unico delle leggi di P. S. O novembre 1926, n. 1848,
Essi hanno facoltà di appellarsi - nel termine di dieci

giorni dalParrivo nel Regno - alla Commissione centrale
di cui alPart. 188 del predetto testo unico che, per tali ri-
corsi, decide con la partecipazione di un rappresentante del
Ministro delle' colonie, designato, a principio di ciascun
anno, dal Ministro stesso.

CAPO ŸI.

Dei provvedimenti complementári di policid.

Art. 191.

Per i reati contemplati negli articoli 2 e seguenti della
legge 25 novembre 1926, n. 2008, e precisati dal R. decreto
12 dicembre 1926, n. 2062, e per quelli che costituiscano inn
frazione alle ordinanze emanate dal Governatore .durante
lo stato di pericolo pubblico o alle disposizioni in materia
di possesso, detenzione e porto di armi da guerra, se coma
messi da cittadini libici, non si può procedere penalmente
nò ad arresto, salvi i casi di flagranza, senza l'autorizza-
zione del Governatore.

Art. 192.

Oltre Pammonizione ed il confino preveduti nei prece,
denti articoli, il Governatore, i commissari regionali o di
governo ed i comandanti di zona o territorio sono autoriz-
zati ad adottare, per motivi di ordine pubblico, misure di



MOU 17-91-1927- GAZZETTAUFFICIALE -DEL REGNO D'ITALI£ -- N. 139

polizia in confronto di cittadini libici o anche di interi grup.
pi etnici, ove si tratti di popolazioni nomadi o semi nomadi.
Analoghi provvedimenti saranno dalle predette autorità

adottati a carico dei cittadini libici pei quali non sia stata
concessa l'autorizzazione a procedere a sensi del precedente
articolo.

Art. 193.

Le misure di polizia suddette potranno comprendere an-
che l'arresto per un periodo non superiore ad un mese e

il sequestro totale o parziale dei beni mobili ed immobili
individuali e -collettivi, e saranno stabilite e disciplinate
dal Governatore con proprio decreto previa autorizzazione
del Ministro delle colonie.

Art. 194.

In tutti i casi di condanna di cittadini libici, anche in
bontumacia, per alcuno dei reati previsti dal precedente ar-
ticolo 191 e dall'articolo 1 della legge 25 novembre 1920,
n. 2008, il Govematore può ordinare la confisca totale o

parziale dei beni mobili ed immobili del condannato o dello

aggregato etnico etti egli appartiene.
La confisca è ordinata con decreto motívato, sentito il

parere di una commissione composta del segretario generale,
che la convoca e presiede, del direttore degli affari civili,
del rappresentante più elevato in grado del pubblico mini-

stero, del comandante delParma dei RR. CC. della colonia,
p di un notabile libico, nominato dal Governatore.

Art. 195.

I beni confiscati a norma delParticolo precedente e non an-
bora alienati possono con decreto del Governatore essere

restituiti a coloro che ne erano proprietari o ai loro eredi

previa la costituzione di un canone perpetuo a favore di ope-
re ~di culto o beneficenza locale.

TITOLO VII.

CAro exico.

Del meretricio.

Art. 196.

Le case, i quartieri e qualsiasi altro luogo chiuso dove

si eserciti abitualmente la prostituzione sono dalPantorità
locale di P. S., a riebiesta delPesercente o di ufficio, dichia-
rati locali di meretricio.

Art. 197.

Nessun locale di meretricio può essere posto in esercizio

prima che sia intervenuta la dichiarazione delPantorità di

P. S.
Il locale abusivamente aperto è fatto chiudere dalla auto·

rità di P. S. entro le 24 ore.

Tale disposizione si applica anche ai locali occupati da,

una sola persona che eserciti abitualmente il meretricio.
Il contravventore è punito con l'arresto non inferiore a

sei mesi e con Pammenda non inferiore a L. 1000.

Art. 198.

Oltre a quanto è disposto nelParticolo precedente, Panto-
ritA locale di P. 8. ha facoltà di impedire ebe un k>cale possa
essere.adibito ad aan di meretricio ogni qualvolta lo ritenga
opportuno nelfinteresse della pubblica morale, del buon co

stume e dell'ordine pubblico.

Nessun locale può essere fatto servire ad.uso di meretricio
contro la volontà del proprietario o di chiunque altro abbia
diritto di disporre del locale stesso.

Non può neppure adibirsi a tale uso un locale che, per lá
sua speciale situazione e particolarmente per trovarsi vicino
ad edifici destinati alPistruzione, educazione, o al culto, op-
pure a caserme, a mercati o ad altri luoghi di pubblica rius
mone; possa essere, a giudizio delPantorità di P. S., occas
sione di scandalo.
Quando un locale, già dichiarato di meretricio, venga a

trovarsi nelle condizioni di cui sopra, ne è ordinata la chiu·
sura.

Art. 199.

Contro qualsiasi provvedimento dell'autorità locale di
P. S., nelle materie disciplinate dal presente capo, gli inte-
ressati possono ricorrere nei modi stabiliti con decreto goa
vernatoriale.
Su tali reclami decide il Governatore, udito il parere di

una commissione composta del segretario generale, che la
convoca e presiede, del direttore degli affari civili e politici,
del rappresentante più elevato in grado del pubblico mini-
stero, del direttore di sanità e del comandante delParma dei
RR. CO. della colonia.
Contro 11 provvedimento del Governatore non è ammesso

ricorso nemmeno per motivo di legittimità.

Art. 200.

Chi intende disporre di un locale ad uso di meretricio deve

sottoscrivere, nei modi indicati nel decreto governatoriale,
un atto di sottomissione innanzi all'autorità di P. S., nel
quale sono determinate le condizioni e gli obblighi ai quali
l'esercizio del locale deve essere subordinato.
La inosservanza di tali obblighi importa Pimmediata chiu-

sura del locale, salva Pazione penale.

Art. 201.

Chi esercita un locale dichiarato di meretricio, qualora
modifichi il locale stesso o i suoi accessi, senza consenso,

delPantorità locale di P. S., ò punito con l'arresto non in-

feriore a tre mesi e con Pammenda non inferiore a L. 500 e

sarà obbligato a ridurre le cose in pristino.
E' sottoposto alla stessa pena l'esercente che non ottem-

peri all'obbligo di notificare all'autorità di P. S. le genera-
lità delle persone ammesse alPesercizio del meretricio, e

quando, scientemente o per incuria della vigilanza sanitaria,
ammetta nel foenle e permetta che vi rimangano, anclw tem-

poraneamente, donne affette da malattie celtiche con mani-

festazioni contagiose.

Art. 202.

I locali di meretricio possono rimanere aperti solo nelle

ore stabilite dalPautorità di P. S.
Le trasgressioni a questa prescrizione sono punite con Par-

resto non inferiore a un mese e con Pommenda non inferiore
a L. 500.

Art. 203.

Nei locali di meretricio sono vietati:

a) i giuochi, i balli, le feste di qualunque sorta;
b) lo spaccio di cibi e di bevande;
c) l'accesso dei minori di anni 18.

E' altreet vietato di accedervi con armi di qualunque spe-
cie o con strumenti da punta o da taglio atti ad offendere ov-
vero in stato di ubbriachezza.
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Le contravvenzioni .a queste disposizioni sono punite con
l'arresto fino a un anno e con l'ammenda non inferiore a
L. 500,

'Art. 204.

Gli ufficiali ed agenti di P. S. hanno facoltà di procedere
in qualsiasi momento a perquisizioni nei locali di meretricio
e sulle persone che vi si trovano.
Quando in un locale di meretricio si formino riunioni

troppo numerose e tali da potersi ritenere di pericolo per
l'ordine pubblico e per la sicurezza pubblica, g,1i ufficiali ed
agenti di P. S. hanno facoltà di ordinarne lo sgombro.

Art. 205.

E' vietato agli esercenti locali di meretricio di richiedere
'o accettare - sotto qualsiasi forma o pretesto - dalle don-

ne, accolte nei locali stessi, somme di denaro, indumenti o
altro oggetto qualsiasi. L'infrazione a tale divieto è punita
con l'arresto sino a tre mesi e con l'ammenda da L. 1000 a
L. 5000.

Art. 206.

Chiunque trattenga o concorra a trattenere in un locale di
meretricio, senza la sua volonth, una donna, ancorchè essa

siavi entrata spontaneamente e vi abbia esercitato il mere-
tricio, e non ostante qualunque promessa, obbligazione o de
bito abbia la donna contratto, è punito con la detenzione da
tre mesi a sei anni e con la multa non inferiore a L. 5000,
salvo che il fatto non sia preveduto come delitto più grave
nel codice penale.

Art. 207.

Oltre a quanto è disposto nei precedenti articoli, l'autorità
locale di P. S. può ordinare la chiusura dei locali di mere-
tricio nei seguenti casi:

1° quando risulti che il locale sia divenuto un focolaio
d'infezione di malattie celtiche;

2° quando vi si eserciti il meretricio di minorenni;
.8° quando risulti che vi siano sottratte donne alle ispe-

zioni o visite ordinate dall'autorità di P. S. o sanitaria, o

quando risulti che una donna, allontanata per causa di ma-
lattia, sia stata nuovamente accolta nel locale, senza atte-
stazione medica di guarigione;

4° quando siasi impedito, o tentato di impedire o in
qualsiasi modo ostacolato l'accesso agli ufficiali ed agenti
di P. S., o ai sanitari incaricati della visita, o siasi impedito
o tentato di impedire, o in qualunque modo ostacolato,
l'esercizio delle loro attribuzioni;

5• nel caso di recidiva nella contravvenzione al disposto
degli articoli 197 e 198;

- 6° quando chi ha diritto di disporre del locale dichiari
di non volere che sia ulteriormente destinato al meretricio,
a meno che la concessione del locale a tale uso sia stata
da lui fatta in iscritto.
In questo caso non può essere ritirata l'autorizzazione pri-

ma del termine stabilito se questo fu fissato, e, nel caso non
sia stato fissato, prima del termine che sarà all'uopo stabi-
lito dall'autorità di P. S.

Art. 208.

Oltre quanto è disposto negli articoli precedenti, l'auto-
rità di P. 8. può ordinare di ufficio la chiusura di qualsiasi
lo,cale di meretricio, abituale od occasionale, notorio o clan-
destino o sospetto, quando ragioni di ordine, di igiene, di
moralità e sicurezza pubblica consiglino l'adozione di tale
provvedimento.

Art. 209.

Contro Pordinanza di chiusura è ammesso il reclamo al
Governatore a termini delPart. 109.

Art. 210.

Quando, nonostante Pordinanza di chiusura, il locale its
tinui a tenersi aperto o in esercizio, o venga riaperto senza

il preventivo assenso dell'autorità di P. S., chi esercisce il
locale è punito con l'arresto non inferiore a tre mesi e con
l'ammenda non inferiore a L. 3000, salvo l'applicazione dei
provvedimenti di ufficio per la chiusura.

Art. 211.

Chi ha esercitato un locale dichiarato o non dichiarato di
meretricio, del quale siasi a termini dei precedenti articoli
ordinata la chiusura, per fatti a lui imputabili anche a ti-
tolo di colpa, ovvero sia incorso in più condanne per con.
travvenzione alle disposizioni del presente capo, non può,
per la durata di anni cinque, condurre lo stesso o altro los
cale di meretricio.

Art. 212.

L'autorità locale di P. S. ha facoltà di impedire che un
locale, del quale sia stata ordinata la chiusura, sia riaperto
allo stesso scopo, prima che sia trascorso un anno dalla data
della relativa ordinanza.
Deve essere sempre ordinata la chiusura definitiva di quei

locali di meretricio, nei quali si somministrino o si deten-

gano sostanze tossiche stupefacenti o inebrianti o si accol-

gano persone dedite all'uso di esse, o comunque si permettei
o favorisca tale uso.

Art. 213.

L'autorità di P. S. ha facoltà di far sottoporre a visita
sanitaria le donne che esercitano il meretricio anche fuori
dei locali dichiarati o d'inviarle nelle sale di cura, quando
slavi sospetto che sono affette da malattie contagiose.
Sono sospette di malattia contagiosa le donne esercitanti

il meretricio anche fuori dei locali dichiarati quando si ri.
fiutino di sottoporsi alla visita.

Art. 214.

La dichiarazione di locale di meretricio è revocata, en do>
manda degli interessati, quando nel locale sia cessato Pesere
cizio del meretricio.

Art. 215.

E' vietato Pesercizio del meretricio alle donne cittadine
metropolitane. La donna che abbia contravvenuto a tale die
sposizione sarà espulsa dalla Colonia a norma dell'art. 149.
E' vietato ogni invito o eccitamento al libertinaggio fatto

anche in modo indiretto in luoghi pubblici o aperti al pub.
blico.
E' del pari proibito:
a) seguire per via le persone, adescandole con atti o paa

role al libertinaggio, o sostare in luoghi pubblici in attitu-
dine di adescamento;

b) affacciarsi alle finestre e trattenersi alle porte delle
case dichiarate locali di meretricio;

c) fare pubblicamente richiamo a locali di meretricio d
in qualsiasi modo offerta di lenocinio.
Le contravvenzioni alle disposizioni del secondo e terzo

comma del presente articolo, quando non costituiscono reato
più grave,' sono punite con l'arresto fino a sei mesi.
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"Art. 210.

Il Governatore ha facoltà; di adattare con ordinanza le
'disposizioni contenute nel presente titolo alle esigenze locali
.e militari e alle usanze delle popolazioni libiche, tenuto conto
altreal delle ragioni di prestigio nazionale.

TITOLO VIII

CAPO UNICOs

Delle associazioni, enti e latituti.

'Art. 217.

I funzionari, gli impiegati, agenti eivili e militari sud-
detti sono tenuti a dichiarare, se appartengano, anche ili
qualità di semplici soci, ad associazioni, enti ed istituti di
'qualunque specie costituiti ed operanti nelle Colonie, nel Re-
gno o fuori, al Governatore che, per quelli appartenenti ai
ruoli metropolitani, ne informerà il Ministro per le colonie.
I funzionari, impiegati, agenti civili e militari suddetti,

che non ottemperino a tale richiesta entro due giorni dalla
notificazione, incorrono nella sospensione dàllo stipendio per
un tempo non inferiore a 15 giorni e non superiore a tre
mesi. Ove siano date scientemente notizie false od incom-
plete, la pena è della sospensione dallo stipendio non infew
riore a sei mesi.

Le associaziöni, enti od istituti eöstituiti od operanti nella
Colonia sono obbligati a pomtinicare alPantorità di P. B.,
Patto costitutivo, lo statuto e i regolamenti interni, lo
elenco nominativo'delle cariche sociali e dei soci, e ogni al-
tra Aotizia intorno alla loro' organizzazione ed attività,
tutte le volte che ne vengono richiesti dalPautorità predetta
per ragioni di ordine o di sicurezza pubblica.
L'obbligo della comunicazione spetta a tutti coloro che

hanno. funzioni direttive o di. rappresentanza delle associa.
zioni, enti od istituti, nelle sedi centrali e locali, e deve
ossere adempiuto entro due giorni dalla notificá dellla ri-
chiesta.

,

I contravventori sono puniti con Parresto non inferiore a

e mesi e con Pammenda da -lire 2000 a lire 0000.
Qualora siano state date scientemente notizie false od

incomplete, la pena è della reclusione da uno a sei anni e
della inulta da L. 5000 a L. 80,000, oltre Pinterdizione dai
pubblici uffici per cinque aimi.
~'In tutti i casi diromessa, falsa o incompiuta dichiara-
zione, le associazioni possono essere sciolte con decreto del
.Governatore.

Art. 218.

Art. 221.

Chiunque porta indebitamente e pubblicamente la divisa;
o i distintivi di un'associazione, ente od istituto, costituito
od operante nello Stato, è punito con Pammenda, da L. 100
a L. 1000.
Ove il fatto sia determinato da un motivo politico con-

trarlo agli ordinamenti nazionali costituiti nello Stato, la
pena è della reclusione da tre mesi a cinque anni e della
multa dd L. 3000 a L. 10,000.
Ugualmente è punito, salvo quanto è previsto nel Codice

penale, chi porta indebitamente e pubblicamente la divisa;
o distintivo di dipendenti civili o militari dello Stato.

Art. 222.

Sotto 11 nome di associazioni s'intendonõ i partiti, i grup,
pi e le organizzazioni politiche in genere, a11che temporanee.
Possono essere comprese in esse, quando vi sia presunzione

di fine politico, anche le associazioni di carattere religioso.

TITOLO IX

Salyd quanto è disposto ne1Particölõ precedenté, il Go-
Vernatore ha facoltà di decretare lo scioglimento delle as-

sociazioni, enti o istituti costituiti od operanti nella Colo-

nia, che svolgano comunque attività contraria alPordine na.
sionale dello Stato.
Nel decreto può essere ordinata la confisca dei beni sõ-

einli.
.
Avversò il provvedimento del Governatore si può ricor-

kerà al Ministro per le colonie.
Contro il provvedimento del Ministro non è ammesso ri-

corso nemmeno per motivi di legittimità.

Art. 219.

'Lo sëzioni o dipendenze di associazioni, enti od istituti,
¯sciolti nel Regno, si intèndono sciolte anche in Colonia.

ÛAPO UNICO.

DeRo stato di pericolo pubblico e dello, stato di fuerra.

Art. 223.

Per motivi di ordine pubblico, il Governatore ha facoltà
di dichiarare, nelPintero territorio della colonia o in una

parte di esso, lo stato di pericolo pubblico, dandone imme-
diata comunicazione al Ministro per le colonie.
Uguale facoltà, limitatamente aalle proprie circoscrizioni,

hanno, in via d'urgenza e salvo ratifica telegrafica del Go-

vernatore, i commissari regionali o di governo.
Nelle zone o territori militari, quando non vi esista lo

stato di guerra, lo stato di pericolo pubblico è permanente.

Art. 224.

Art. 220.

Senza pregladizio delle sanzioni di cui alPart. 218 i fun-
zionari, gli impiegati ed agenti civili e militari di ogni or-
dine e grado della Colonia, nonchè i funzionari, gli impie-
gati. ed agenti delle amministrazioni coloniali, sia governa,
tive che antarchiche od istituzionali, i quali appartengano,
anche in quatità di semplici soci, ad associazioni, enti od
ishtati costituiti nelle Colonie,. nel Regno o fuori, ed ope-
ranti, anche solo in parte, in modo clandestino od occulto,
ed i cui soci siano comunque vincolati dal segreto, sono de-
stituiti o rimossi dal grado o dalPimpiego o comungue licen
siati. Tale norma può essere-anche applicata-per i.capi in-
digeni investiti di funzioni pubbliche.

Durante 16 stato di pericolo pubblico l'autorith locale di
P. S. ha facoltà di ordinare che sia arrestatà e detenuta

quaisiasi persona ove lo consideri necessario per il ripristino
e la conservazione delPordine.

Art. 225.

Oltre a quanto è disposto nelPart. 3, qualora la dichia

razione di pericolo pubblico riguardi Pintero territorio del-

la Colonia, il Governatore ha facoltà di emanare ordinanze,
anche in deroga alle norme del diritto comune, sable ma-

teriè che abbiano comunque attinenza alPordine pubblico e

alla sicurezza pubblica.
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I contravventori alle prescrizioni di detta ordinanza spno
arrestati e puniti con Parrestoi non inferiore a un anno,
salvo le maggiori pene stabiliti dalle leggi ed ordinamánti
coloniali nei singoli casi e Papplicazione delle speciali mi-
sure di polizia stabilite per i cittadini metropolitani e li-
bici e per gli.stranieri.
Con le stesse pene sono puniti coloro che contravvengono

alle ordinanze emanate dal Goternatore e dalle autorità
regionali, di mona o territorio, in virtil dei poteri .conferiti
dall'art. 3, quando essi siano emanati durante lo stato di
dichiarato pericolo pubblico.

Art. 220.

Durante lo stato di pericolo pubblico i commissari regio-
nali o di governo, indipendentemente dal potere normale
di requisire la forza armata, hanno la facoltà permanente
di impiegarla.

Fino a quando non saranno emanati i regolamenti sain,
dicati, rimangono in vigore le disposizioni attuaknente esis
stenti nelle materie regolate col presente ordinamento, in
quanto non contrastino con le norme in esso contenute.

Art. 231.

Le denuncie per ammonizione, sulle quali all'entrata in
vigora del presente ordinamento non sia stato provveduto
con ordinanza del giudice regionale, sono trasmesse per l'ul·
teriore corso, a cura delle cancellerie dei tribunali, al Go-
Vernatore.
Sui reclami contro le ordinanze già emesse dal giudice re•

gionale e tuttora pendenti provvede il presidente della Cor-
te d'appello, a termini del testo unico della legge di P. Se
30 giugno 1889, n. 6144.

Art. 232.

Art. 227.

Ove sia necessariö di affidare all'autorità militare la tu-
tela dell'ordine pubblico, il Ministro per le colonie, con l'as
senso del Capo del governo, può dichiarare, con decreto, lo
stato di guerra in tutta la Colonia od in parte di epsa.
Sono applicabili al dichiarato stato di guerra le disposi-

zioni degli articoli precedenti.

Per gli eseicizi di vendita o di consumo di bevande alcooli-
che esistenti, al giorno dell'entrata in vigore del presente
ordinamento, presso enti collettivi o circoli privati, può es-
sere, entro sei mesi dal giorno stesso, concessa la licenza
ancorchè sia stiperato il, rapporto ilimite.
La concessione della licenza ò subordinata all'accertamen-

to che l'ente collettivo o circolo privato nón sia costituito
al solo fine del consumo di bevande alcooliche.

Art, 228. Art. 233.

Durante il dichiarato stato di guerra le autorità civili
I passaporti per Pestero rilasciati, anteriormente allacontinuano a funzionare per tutto quanto non si riferisce

alPordine pubblico. pubblicazione del presente ordinamento, nella Colonia, nel

Per ciò che riguarda Pordine pubblico, le autorità civili Regno od alPestero, a favore di persone che alla data di
. pubblicazione stessa si trovino nella Colonia, si consideranoesercitano quei poteri che Pantorità inilitare ritenga di de- teaduti e nulli.legare ad esse.

Art "34
Art. 229. • ~ °

Durante il dichiarato stato di guerra sono giudicate dai
tribunali militari le persone izqputate di delitti contro la
personalità dello Stato, la pubblica amministrazione o l'or-
dine pubblico, ovvero contro le persone e la proprietà, quan-
do i delitti stessi siano commessi durante il dichiarato stato
di guerra o lo stato di pericolo pubblico che lo abbia pre-
ceduto.
Durante lo stato di guerra è applicato il codiae penale

militare.

TITOLO X

Fino a che non andrà in vigore il nuovo codice penale, il
turpiloquio, la bestemmia, .e le offese pubbliche ai culti pro-
fessati nella Colonia, sono puniti, quando la legge non sta-
bilisca una pena più grave, con l'ammenda fino a L. 4000.

Art. 235.

L'obbligo di esibire la carta di identità, nei casi previsti
dal presente ordinamento, eccetto in quello contemplato dal.
l'art. 4, comincerà a decorrere sei mesi dopo l'entrata in vi-
gore del presente ordinamento.

CAPO UNICO. Art. NÛ.

Dispösizioni ßnali e transitorio• I sudditi di altre colonie italiane, quandõ risiedano in
Libia, sono, agli effetti del pi•esente ordinamento, equiparati

Art. 230. ai cittadini libici.

I Governatori sono autorizzati a pubblicare il regolamen-
to generale del presente ordinamento ed i regolamenti spe-
ciali che siano necessari per determinate materie da esso

contemplate, adattandone le disposizioni, in quanto è a loro
consentito specificatamente dagli articoli precedenti, alle
usanze ed esigenze locali.
Le contravvenzioni alle disposizioni di tali regolamenti

sono punite con Parresto fino a due mesi e con l'ammenda
fino a lire 1000, indipendentemente dagli speciali provvedi-
menti di polizia consentiti pei• i cittadini metropolitani e
libici e per gli stranieri.

'Art. 237.

Finö all'attuaziöne del nuovo Codice penale, sötto il nome
di delitti' contro la personalità dello Stato, s'_intendono i de-
litti contro la sicurezza dello Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le colonie:
FEDERZONI.
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Numero di pubblicazione 1182.

REGIO DEORETO 28 aprile 1927, n. 898.
ApprovazÏone dei ruoli organici del personale del 3Ilnistero

'glello corporazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ Dli:LIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e il R. de·
preto 1'l marzo 1927, n. 401;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro,

Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri per
l'ipterno, per la ginétizia e gli affari di culto, e per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

periore della magistratura, se si tratti di magistrati, o la
Cormissione centrale di scrutinio, se si tratti di funzionari
di cancelleria, valutati i titoli dei richiedenti, li ritenga
meritevoli; nel qual caso indicherà il posto di ruolo che i
magistrati o funzionari riammessi debbono occupare.
In ogni caso, per la riammissione à necessario il egn-

senso del Ministro per le corporazioni e il parere favorevold
del Consiglio superiore della magistratura, per i magistra‡i,
o della Commissione centrale per gli scrutini, per i funzio:
nari di cancellerla.

Art. 5.

'Ai funzionari provenienti dai ruoli delPAmministrazione
delPinterno entrati a far parte del Ministero delle corpors-
zioni nella prima attuazione dell'organico, ò estesa la dispo•
sizione di cui al precedente art. 4.
Per essi alPatto del ritorno il Consiglio di amministra-

zione del Ministero dell'interno valuta i titoli e indica. 11
posto di ruolo.

Sono approvati i ruoli organici degli impiegati del Mi-
nistero' delle corporazioni, in conformità della tabella an-
nessa al presente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministri per le corporazioni e per le ilnanze.

Art. 2.

I posti di delegati corporativi centrali sono conferiti me-
diante concorso per titoli per due terzi a plagistrati delPor-
dine giudiziario aventi grado i giudice od equiparato, e
per un terzo a funzionari di ruolo del Ministero delle cor-
porazioni appartenenti al gruppo A di grado non inferiore
alP8• muniti di laurea in giurisprudenza o di laurea in
scienze commerciali o in scienze sociali e politiche e aventi
almeno otto anni di servizio cifettivo nelPamministrazioge
dello Stato.
Il concorso è deciso da una Coinmissione composta di un

consigliere di Corte di cassazione o magistrato di grada
equiparato, presidente, di un professore stabile di Univer-
,sità dello Stato e di un direttore generale del Ministero
delle corporazioni.

Art. 3.

Il personale di gruppo B è reclutato esclusivamente fra il
personale di ruolo delle Amministr4xioni statali apparte·
nenti al medesimo gruppo. I concorsi relativi sono decisi da
Commissioni nominate di volta in volta dal Ministero.
Il personale di gruppo A e 0 e quello subalterno sono re-

clutati con le norme generall 'stabilite per le altre Ammini-
strazioni dello Stato.

Art. 4.

I funzionari del Ministero delle corporazioni provenienti
dalPordine giudiziario (grgppi A 'e' B), in quanto addetti ai
servizi speciali delle Coi·porazioni, in 'qualumiue tempo,
subordinatamente alla vacanza dei posti, possono essere
riammessi nelPordine médesimo,'col grado che avevano al-
Patto del loro 'trasferimento nel ruolo del hiinistero d'elle
oorporardoni. Il tempo. passato alla dipendensa del Mini-
i;tbro delli corporazioni è computato nella loro anzianità
di servizio come appai•tenenti alPorðine giudiziario.
Qualora, nel frattempo, colleghi meno anziani abbiano con-

seguita promositme, escluso il caso di concorso per esame, i
predetti funzionari possono ottenere la riammissione nel
ruolo di provenienza, anche rol grado immediatamente su

periore a quello che vi ricoprivano, qualora il Consiglio 1m

Art. 6.

Ilattuazione dei ruoli organici può essere effettuata gra-
dualmente, entro un triennio dalla entrata in vigore del
presènte decreto, e per le promozioni da farsi durante il
triennio stesso la durata di permanenza minima de1Pima
plegato- nel grado inferiore è ridotta ad un anno.
Fino alla completa attuazione degli organici, e nei limiti

dei posti in ciascun ruolo scoperti, il Ministero delle cor,
porazioni è autorizzato a valersi dell'opera di comandati
scelti tra gli impiegati dello Stato.

Art. 7.

Per le prime nomine da farsi in attuazione del ruoli or-
ganici, eccettuata qúella di direttoro generale, si provve-
derà mediante pubblici concorsi per esami e ciò limitata-
mente ai gradi iniziali, ovvero mediante concorsi per titoli
fra 11 personale di ruolo attualmente in servizio nelPAm-
ministrazione dello Stato, del gruppo a cui appartengono
i posti messi a concorso, e infine mediante nomina fra 11
personale dello stesso gruppo e grado attualmente iri ser.
visio presso il Ministero delle corporazioni.
Non possono essere ammessi ai concorsi per titoli che gli

impiegati aventi già il grado a cui aspirano o quello im-
mediatamente inferiore e che nella loro Amministrazione
abbiano riportato la qualifica di ottinto. Il personale avven-
tizio, o comunque in servizio straordinario dello Stato,. può
essere ammesso al concorsi per i posti non suljeriori il
penultimo grado di ciascun ruolo.
Nel gruppo B possono essere ammessi ai concorsi anche

impiegati di gruppo inferiore, purchè muniti del titolo di
studio prescritto, oppure che, concorrendo eccezionali con-
izioni di merito, già ne esercitino lodevolmente le fun.
zioni da almeno un anno nel Ministero delle corporazioni è
superino apposito esame di idoneità.
I concorsi sono decisi, per i funzionari del gruppo A, dá

una Commissione composta del Sottosegretario di Stato,
presidente, di un consigliere di cassazione o di un consi-
gliere di Stato, e di uno dei direttori generali del Ministero
delle corporazioni: per i funzionari degli altri gruppi. dai
una Commissione composta del Rottosegretario di Stato,
presidente, di un consigliere della Corte dei conti, e di tin'
direttore genernie del Ministero.
Tutti i posti di delegati corporativi centrali nella prima

attuazione del ruoli organici possono essere conferiti a
magistrati dell'ordine eindiziario, osservando le norme del-
Part. 2 del presente decreto.
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Il Ministro per le corporazioni ha facoltà, senza essere
tenuto a dichiararne i motivi, di escludere dai concorsi
coloro che non affidino di indirizzo conforme agli obbiet-
,tivi speciali del Ministero.
Due posti di delegato corporativo centrale possono essere

:conferiti a persone che dimostrino specialissinia cultura
pelle discipline economiche e finanziarie con Posservanza
delle norme contenute nelPart. 11 del R. decreto 30' dicem-
bre 1923, n. 3084.

'Art. 8.

Salvo quanto è disposto nei precedenti articoli, sono ap-
plicabili al personale del Ministero delle corporazioni le
norme generali vigenti sulPordinamento dellé Ainministra-
zioni dello Stato.

'Art. 9.

Il Ministro per le corporazioni è autorizzatõ ad emanare,
di concerto con quello per le . finanze, le norme occorrenti

per Pattuazione del presente decreto, che andrà in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - ROCCO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1927 - Anno V
'Atti del Governo, registro 261, foglio 67. - FERRETTL

TABELLA.

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE.

(Bervizi speciali delle Corporazioni).
Gruppo A.

Numero
Grado dei posti

§° Delegati corporativi centrali , , . . . , ß

Gruppo B.

Numero
Grado dei posti

7° Coadiutori capi . . . . . , . , , , , S
8° Coadiutori principali . . , , . . . . . 2
9° Primi coadiutori

, . . . . . . . . . . 3
10° Coadiutori . . . . . . , , , ,

11° Ñice coadiutori . . . , , , . , , ,

5

13

Pcroonalc suballcrno.

Numéro
dei posti

Primi commessi . . . . « w w , , . , , 1
Commessi e uscieri capi . . . . . . -, , 4
Uscieri(1) . ,.........,, 8
Inservienti (1) . , , , . . « , , . , , . 4

17

(1) Compresi i due conducenti di automobile.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Minisiro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Gruppo A. Il Ministro per le finanze:

(Borvizi amministrativi). ŸOLPI.

Numero
Grado dei posti

Numero di pubblicazione 1193.

4° Direttori generali e a y « w w w a a 2
REGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1927, n. 899.6° Capi divisione . . . . , ,, ; , , . , , 4

4 Facoltà di apportare modificazioni alle disposizioni sulle im.7° Consiglieri di 1° classe a , . * * portazioni ed esportazioni temporanee.8° Consiglieri di 2· classe , , , , , , , . 6

0° Primi segretari . . . . . . . . . . , 6
10° Segretari - · · · « • x x * * = =

g VITTORIO EMANUELE III
11° Vice segretari , , a a . a a a a .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

30 IIE D'ITALIA

Gruppo C. Vista la legge 18 dicembre 1913, n. 1453, che approva il
testo delle disposizioni sulle importazioni temporanee, e

Grado
ÎO SUCCOSSive modificazioni ed aggiunte;

-
- Visto il IL decreto 6 aprile 1922, n. 547, che approva il

93 Archivisti capi . , , , . . . . . . . 1 regolamento relativo;
10° Primi archivisti . . . . . . . . . . , 2 Vistol'art.3,nn.1e2,dellalegge31gennaio1926,n.100;
11" Archivisti . .. . . . . . . . . , . , 4 Ritenuta Fopport1ínità di apportare modificazioni ed ag,
12• Applicati . . . . . . . . . . . , , 7 giunte alle disposizioni suddette, in rapporto alle ricono-

.

13" Alumni d'ordine . . . . . . . a . . . 3 sciute esigenze del commercio di esportazione e considerata
- la necessità ed urgenza di conferire alPuopo speciali attri-
17 buzioni ai Ministeri competenti;
- Sentito 11 Consiglio dei Ministri)
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le tinânze, di concerto col M¾tro per Peegnomia nazio-
pale;
Abbiamo decretato e decretiama:

Art. 14

E' data facoltà al Ministro per le finanze, di toifcertö col
31inistro per l'economia nazionale, di apportare modifica-
sloni ed aggiunte alle norme e condizioni stabilite dalle vi-
genti disposizioni di legge e regolamentari in materia di

importazione ed esportazione temporanea.

Art. 2.

I decreti alPuopo emanati, ove non sia in essi diversa-
2nente stabilito, avranno effetto dal giorno successivo alla
loro ,pubblicazione nella Gazzetta Uffwiele del Regno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

ponversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

glel relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utaciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1927 - Anno X

RITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI NOLPI - BELLUZZO.

yisto, il Guardasigitti: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 261, foglio 68. - FERRETTI.

I

Numero di pubblicazione 1194.

REGIO DECRETO 19 maggio 1927, n. 902.

Iliunione del comuni di Ales, Pau, Zeppara e Curcuris in
unico Comune denominato Ales.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 8 PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo corrente anno, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari-dell'intergo;
Abbiamo decretato decretismo:

Art. 1.

I bomuni di 'Ales, Pau, Zeppara e Curcuris, in provincia
di Cagliari, sono riuniti in unico Comune denominato Ales.

Art. 2.

Lë condizioni de1Punione saranno determinate dal Pre-

fetto di Caglia'ri, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insert.q nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu¢ spetti di
baseí•varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 maggiö 1927 - Knné M

ITTORIO EMANUELE.

Mussor INI«
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1927 - Anno V.
Atti del Governo, registro 261, foglio 71. - FERRETTL

Numero di pubblicazione 1195.

- REGIO DEGRETO 19 maggio 1927, n. 903.
Autorizzazione al comune di Fiaccone a modificarë Ia propria

denominazione in « Fraconalto ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NÀ¾IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af<
fari dell'interno ;
Veduta la istanza 15 aprile c. a. con cui il podestà di

Fiaccone, in esecuzione della propria deliberazione in data
1• luglio u. s., chiede l'autorizzazione al cambiamento di
denominazione del Comune in quella di « Fraconalto »;
Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio provin-

ciale di Alessandria, in adunanza 28 dicembre 1926;
Vista la lettera in data 25 marzo c. a., n. 3938GS, con cui

11 Ministero delle comunicazioni - Direzione generale poste
e telegrafi - dichiara che nulla osta al proposto cambian
mento di denominazione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Fiaccone, m provmcia di 'Alessandrid, è äus
torizzato a modificare la propria denominazione in « Fra-

conalto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno y,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corto de¿ conti, addt 14 giugno 1927 - Anno V
Atti det Governo; rey¿stro 261; foglio 72. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1196.

REGIO DECRETO 14 aprile 1927, n. 001.

AIodificazione al R. decreto=legge 2 maggio 1920, n. 698, che
autorizza la costituzione di un Istituto nazionale di credito edi=

lizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 698, che au-
torizza la costituzione di un Istituto nazionale di credito

edilizio;
Veduto il R. decreto-legge 30 dicembre 1920, n. 1928, che

proroga il termine per la costituzione dell'Istituto predetto;
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Veduto il R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 993, che
porta .provvedimenti a favore degli istituti e società di cres
dito edilizio';
Oduto, l'art. 1,« n, 8, -della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

sulki facoltà del potere-esecutivo di emanare norme giuri-
.diche;
Sentito il. Consiglio.dei Ministri;
Sentito il Consiglio -di Stato;
Sulla*proposta -del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, -di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo <lecretato e decretiamo:

'Articolo unico.

La seconda parte del primo comma dell'art. 5 del II. de-

creto-legge 2 maggio 1920, n. 698, è sostituita dalla se-

guente: « L'importo delle sovvenzioni in conto corrente sarà

fatto in cartelle, le quali potranno essere riscattate dal-

l'Istituto al prezzo medio corrente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

tiecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ËELLUZZO -- VOLPI.

¿Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registratt> alla Corte dei conti, addt 14 giugno 1927 - Armo V

Alli del Governo, veg stro-261, {oflio 70. - FERRETTI.

Visto il R. decreto 18 maggio 1927, n. GD3, che apporta al
detto fondo di riserva una diminuzione di L. 11,000,000 ;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, hincrittœ al

capitolo n. 3-t1 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle tilianze per l'esereizio íinanziario 1920-27. ò
autorizzata una 46. prelevazione nella somma di L. 45,000
da inscrivere nello stato di previsione della spes4 del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica, per Fesercizio medesimo,
al capitolo di nuova istituzione n. 154-bis: « Somme do·
vute ai signori De Montemayor, De Horatiis ed altri, in
dipendenza dei danni derivati a loro proprietà da infiltra-
zioni della fognatura del Collegio medico dipendente dalla
liegia università di Napoli ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Redistrato alla Çorte dc¿ conti, addi 11 giugrto 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 41. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1197.

RELAZIONË e REGIO DECRETO 2 giugno 1927, ii. 881• DECRETO MINISTERIALE 25 aprile 1927.

466 preleÝazioile dal fondo di riserva per le spese impreviste Approvazione delle nuove tabelle dei valori ufficiali per i
dell'esercizio finanziario 1926=27• prodotti compresi nelle voci 658, 661 e 767 della tariffa generale

dei dazi doganali.

Relazione. di S.. E. .il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a. S. M. il Re, in .udienza del 2 giugno 1927, sul
decreto .che autorizza .una. 40' prelevazione dal fondo di

riserva per .
Je spese impreviste delPesercizio 1926-27.

MAESTA

Dal Ministero della pubblica .istruzione deve essere provve-
duto

.

al pagamento di indennizzi, dovuti dall'Università di Na·
poli, per risarcimento di danni arrecati a proprietà urbane, per
infiltrazioni di acque i scolo dell'edificio universitario.

La sortma di L. 45,000,' all'uopo necessaria, può essere prele-
vata dal fondo di riserva per le spese impreviste, come dal de-
creto che il riferente si onora sottoporre alla Augusta sanzione
della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
yate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario

1926-27, in conseguenza -delle prelevazioni già autorizzate
in L. 15,874,922,15, -rimane disponibile la somma di lire

14,125,077.854 -

IL MINIßTRO PER LE FINANZE -

Viste le note -alle soci 658, Uû1 e 767 della tariffa gene-
rale dei dazi. doganali del Rogno d'Italia, approvata con

R. decreto-leggs ü giugnoa1021, n. SOG, nelle quali è sta-
bilito che. il valone .ufficiale, per i prodotti compresi nelle
dette voci, .sia stabilito periodicamente dal Ministro per
le finanze, di concerto-con quello per Peconomia nazionale;
Visto il R..decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545, con il

quale furono -introdotte, modificazioni alla tariffa dei dazi

doganali disponende, tra l'altro, che i prodotti già nomi-
nati specificatamente nella sottovoce 658 a-2 e tassati in

base al peso fossero mvece compresi nella sottovoce. G58 a-5
riferentesi ai prodotti non nominati e tassati mediante una
percentuale -sul relativo valore ufficiale;
Visto il deereto Ministeriale 20 maggio 1926. n. 1872,

che ha approvato i valori utliciali per i prodotti considerati
nelle suddette voci di tariffa;
Visto il decreto JI-inisteriale 1G febbraio 1927, n. 51, che

ha modificato il valore ufficiale della vaniglina;
Visto il decreto Ministeriale 30 marzo 1927 con'il quale

è stato disposto-che i prodotti compresi nella voce 658 let-

tera a numeri· 2 e 3 della tariffa vengano tassati 2nediante
l'applicazione di una - percentuale sul valore ufBeiale dei

prodotti medesimi
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale ¡

4
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Determina i vaare a kr.

Lire-ore
Sono approvate, in sostituzione di quelle annesse al de- --

treto Ministeriale 20 maggio 1926, n. 1872, le tabelle, al- Olio essenziale di patsciuli . , , , , , , , , , , TO

legati A, B, C, D, indicanti i valori ufficiali, espressi in Id. di pervinca . . . . . . . . . . . 30

oro, per i prodotti considerati nelle voci di tariffa ri- Id. di petitgrain , , , , , , , , , , 30

spettive• Id, di rosmarino . a . . . . . . . . 7.50

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti Id. di salvia comuno • • . m a a . . . 12

þ pubblitato nella Gazzetta Ufficiale del Regno; Id. di salvia sclarea . . , , , , , , ,
* ggg

Id, di senape • • • u = = · = x . . a 52

Boma, addì 25 aprile 1927 - Anno V Id. di spigo = = = = a . • a . . . . 15

Id. ditimo............. 15
Il 3finistro per 16 finattze: Id. di vetiver

. , , , , . . . . , , . 140

VOLPI. Id. di ylang ylang . . . . . . . . , a 150

II .Vittistro per l'economia trazionale:
Id. di zenzero • • s a . . . , a . . 110

Oli essenziali altri • • · « • wm = a . . . . (valore fattura)
BELLUZZO.

Il Ministro per le finanze:1
70LPI.

ALLEGATO Ad

VOCE 658-a/2-3-5• ALLEGAro B.

Oli essenziali ed casence, non deterpettati, VOCE 658/b.

gi cleiodi di parofang, di menta e non nominati. Oli essenzing eri essence deterpettete.

Valore al kg. Valore al kg

Lire-oro Lire-oro

Olio essenziale di ambretta . . . a . . . . . . . 600 Olio essenziale di anici comune , . . , , , . . . 22

Id. di anici stellate (badiana) . . . . , 20
Id. di angelica . . . . . . . ., . . . 180

. Id. di arancio amaro
. . . . , , , . . 499

Id. di anici comune , , , , , , . . . 12

Id. di badiana . . . , , , , , , , . 10
Id. di arancio dolce . . . . . . . . a 800

Id. di cajeput . . . . . « . . . • a g Id. di bergamotto . . . . . . . . . . 200

o Id. di cannella di Ceylan . . . . . . . 180
id. di calamo aromatico , , . . . . . -5

Id. di cannella di China
« . . . . . . 65

Id di camomilla comune . . . , , , , 300

Id di camomilla romana . . . . , , , 460
Id. di cedro

. . . . . . . . . . . . 150

Id. di cananga . . . . « . . . . . 63
Id. di citronella « , , , . . . . , , , 27

Id. di cannella di Ceylan . . . . . a . 90
Id. di finocchio . . . . . a se a a . 40

Id. di cannella di China , . . . , , , 28
Id. di garofani . . . . . . . . . . . 37

Id. di geranio . , , . . . . . . . . 96
Id. di cardamomo . . . . . . . . . . 480

. .

Id. di lavanda . « « . a a . . . . , 140
Id. d1 carvi

. . . . . y , , , , , . 30

•[d di chiodi di garofano . . . . . . . 18
Id. di lemongrass , , , . , , , , , , 29

Id. di citronella . . . . . . , . . a a 8.50
Id. di limone . . « . . . . . . . . . 120

Id. di linaloe
· w « • • • • • . . . x 50

Id, di comino . . . , , . . . , , . . 19
Id. di mandarino , , , , , , , , , , 2200

Id. di eucalipto . . . . . . . . . , , 6
Id. di menta

. . . . . . . . . . , , 180
Id. di finocchio , . . . . . . . . . . 14

Id. di mircia (bay) . . . . . . . . . '¡0
Id. di geranio . . . . . . a a . x a 44

Id. di neroli
. . . . . . . . . s a . 1500

Id, di ginepro . . . . . . . . . . . 30
Id. di petitgrain . • nr = a , , . . . 54

Id. di lauro ceraso . . . . . . . . . 40
Id. dirosa-·••=.assamma 4000

Id. di lauro nobile
. . . . . . . . . . 20

Id. di rosmarino - a . . . m , , , . 18
Id. di lavanda . . . . . . . . . . . 65

Oli essenziali altri
. . . . . . . . . . . . . (valore fattura)

Id, di legno cedrino a . a . . . , , , 6

Id. di ,legno rodio
. . . . . . . a . . 90 Il 31inistro per le finanze:

Id. di legno sandalo Indie orientali . . a 80 VOLPI.

Id, di legno sandalo Indle occidentali a 20

Id. di legno sassofrasso . . . . . . . . 15

Id. di lemongrass . , , . . . . . . . 15 ALLÈGATO Û.
Id. di linaloe . . . . . . . , , , , . 34

VOCE 661.
Id. di macis............ 25

Id, di maggiorana . . . . w . , , , , 25 Proffinti Bi;&tetici e costif teenti di 6886nød, ilon Rentinati,
Id. dimenta............ 80

Id, di mircia (bay) . . . . . . . . , 20 Valore at kg.

Id. di mirto . . . . . . . . , , . . 26 Lire-oro

Id, di neroli . . - . a v . . . . . . 600

Id. di noce moscata . . . . 25 Essenza di acacia artilleiale . • = . . e a a e . a 50

Jd. di opoponax . . . . . . , , , , . 93 Id. di ambra artificiale . - · · · • a , s . . 80

Igl, di origano . . es . . a , , , . 20 Id. di bergaanotto artifleiale
, , . . « , , , , 27
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Valore al kg. Valore al kg.

Lire-oro Lire-oro

Essenza di cassia artificiale . . . . . , , , . . . 05 Muschio Xileño
. . . . . . , , , , , , , , , . . 23

Id. di gelsomino artificiale . . . . . . . . . 180 » chefone
. . , . . . . . . . . . . . . 75

Id. di geranio artificiale « wm . . . . . . . . 26 Nerolina (Aromelia) . . . . . . « . se . . . . . 7.50

Id, di lilla artificiale . « · · « , . . . . . . 60 Ossido di fenile (Ÿ. Etere difenilico) . . , , , . -

Id. di mimosa artificiale . . . . , , . . . . . 40 Proprionato di behzfle . . . . . . . . s a . . , a 18

Id. di mughetto artificiale . . . . . . . . . . 100 »
'

di gerahile « . , , , , , , , a = . . 50

Id. di neroli artilleiale - « w . . . . . . . . 120 Safrolo .
. . . . . . , s a m a . . . a , , a , 4

Id. di opoponax artitìciale , ww a . . . . . . 75 Salicilato fli aloile . . = , me . . . . . . . , , 10

Id. di reseda artilleiale . . . . . . . . . . . 53 » Ili metile . v . « « , . , , . . sw a s 5.50

Id. di rosa artificiale
, , , , , , , , , , , , 200 Terpincolo . . , , - . . = = = = = = = . , a s , 5

Jd. di sassofrasso artificiale a a . a . . . . . 4 Timolo
. . . . . « , , . . . . . w a s a . . . 35

Id. di tiglio artificiale . , , , , , , , , , , 70 Vaniglina . « w . . . a vs . . s a . . s a . . TO
.

Id. di tuberosa artifleiale , « . . . . . , , . 115 Jara Jara . . . . . « . . . . . a . a sses . 8

Id, di Violetta artificiale . . . . . . a , . . 120 Profumi sintetici altti (essenza artificiali) . . . , (valore fattura)
Id. di ylang-ylang . . r . . « r . . . . . , 40 Costituenti di essente altri

. . < . . . . a en (valore fattura)
[Acetato di benzile . . . . . . . . . . . a . . . 5.50
Id. dibornile............... 14

Id. di geranile . . . . . . . . . . . . . . . 40 Il 31/nistro per le finan:e:
Jd. di 11nalile , , . , , , . . . . . . . . . 60 VOLPI.
Id. di terpenile . , , , , . , a . . . . . . 9

Acetofenone . . . . . . . . . , , . . . . . . , 18
ALLÈGATO D.

½cido fenilacetico , , , . . . . . . . . . . . . 11
- VOCE 767.Alcool benzilico

. . . . . . . . . . . . . . . . 5.50
|Alcool cinnamico a . . . . . . . . . . . . . . . M Alcaloirli trate noinitiati e loto acili (cornpresi i ç¡lucos¾i e i
'Alcool feniletilico . . . . , , , , , . . . . . . . 29 principî attici e amari assimilati dal repertorio agli als
Aldeide anisica , . , , , , , , . . , a . . . . 22 caloidi).
WIdelde cinnamica

. . , , , , , . . . . . . . . 10
Aldeide fenilacetica

, . , , , , . . , , . , , , , 45 Valore al kg,
Anetolo

. . . . , , . . . . . . . . . . . . . , 10 Lire-oro
Antranilato di metilo . . . . . . . . . . . . . . 22
Apiolo . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . 20 Aconitina e suoi sali

. , , ., , , , , , , , , , , 2600
Benzoato di benzile . , , , . . . . . . . . . . . 7 Agaricina (principio attivo) . . .. . . . , , , . . , 240
Benzoato di etile e di metile , , , , , , . . . . . 8 Agurina (V. Teobromina e sodio acetato) , , . , , .

.

-

Borneolo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 Aloina (principio amaro) , , . . . , , , , a = 25

Bromostirolo , , , , , , , , , , , . . . . . . 25 Apomorfina idroclorato . « . . .. , , a x , , . a . 1500
Carvene , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . 5 Arecolina bromidrato

, , , y , , , . . . a su . 1000
Carvolo......,,............ 35 » idroclorato ,....,«....... 1200
Cinnamato di etile e di metile , . . . . . . . . . . 15 Atropina . . . . . . . . . . , , , , , , , , . , 420
Cinnameina ,,,, ,,,,,..,,.... 40 a salicilato.,,,,,.,,,...s.. 520
Citrale .................... 35 a solfato................. 370
Citronellale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 Benzamina (V. Eucaina) . , , , « . . . . su . a -

Citronellolo , , , , , , , , , , . . . . . . . . 45 Berberina o suoi sali . . . , , , , su , , , . . 105
Cumarina.ww.m....=s.....

s. 39 Brucina.....,.....«s....... 20
Difenilmetano ................. 6.50 » (salidi)................ 17
Eliotropina .,,,.............. 18 Caffeina.......,,,,.,,,,,,,, 25
Etele difenilico

« « = • . . · a « = = . . . . . . 7.50 » c suoi sali (escluso il valerianato) , , , . . 18
Eucaliptolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 » valerianato

. . .
. . . . , , . . . . . , 40

Eugenolo . . , . « - . . . . , , , , . . . . . 30 Cantaridina (principio attivo) . . , , , . . su . . 3400
Fenilacetato di etile e di metile . . . . . . . . . . 20 Capsicina . . . . . , , a , , . . . . . . . . . 40
Formiato di benzile

. . . , , , , , , , , . · a . 14 Cocaina
. . . . . . . = . . . sum a . e a . . 070

Formiato di citronellile . . . . . . . . . . . . . 55 » idroclorato . . . . . . . . . . . . . . . 910
Formiâto dell'etere feniletilico M M . . . . . . . . 50 Codeina

.
. . , « . , , . . . a , a s . . . . . 660

Geraniolo .........x......... 35 » fosfato...........s..... 510
Idrossicitronellale . . . . . . < . . . . . . . . . 60 » idroclorato e solfato a . . . . . . « . . . 570
Indolo .................,e. 350 Colchicinaesuoisali........a..... 1910
Ionone ..............aasus. 50 Cotarninaesuoisali..«........... 135
Isoeugenolo . . . . . . a a . . . . . . . . . . 35 Diacetilmorfina e suoi sali . . · x , . . . . . . . 660
Linalolo . . . . . = s a a a . a e a a ses = . 50 Digitalina amorfa

. . . . . . . . . . . . . . . . 1550
Mentolo

. . . a s « = = a . . . . . . . . . . . 80 » eristallizzata . • s . . mz a a e . . , , 15000
Motilparacresolo . , , , . . . . . . . . . . . . 17 Dionina (V. Etilmorfina idrocl.) . . . . , , , , , . -

Metilacetofenone . . . « , e . . se , m a ss a 17 Diuretina (V. Teobromina e sodio salicilato) , , , . . -

Metileptenone . . x , « . . . . . . z . . . = x 75 Emetina
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4600

Metilionone . . . . . w . . . . . . . w a ss . 7õ » (sali di) . . . . . . . . . . x . . . . . 3400
Mirtolo . . . , , . . . . . . . a . . a a , , . 40 Eroina (V. Diacetilmorfina e suoi sali) . . . . . . . .-.
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Valore al kg.

Lire-oro

Eserina. •.................. 4600
» (salidi).........,....., 3200

Etilmorfina idroclorato
. . , , , . . . . . . . , , Iso

Eucaina e suoi sali
. . . . . . . a . . . . . . , 230

Evonimina (glucoside) . . . . . . . . . . . . . . lea
Giusquiamina e suoi sali . . . . . . . . . . . , , 650
Giusquina e suoi stili

. . . . . a s . . . . . . , 1200
Idrastina

. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ã;;a
Idrastinina e Idrastinina idroclcrato

. . , , , . . . 2400
Joimbina idroclorato . . . . . . . . . . . . . . 620

Morfina.·•••.......x....... 610
m (salidi).....,....s..... 500

.Omatropina .
. . . . , . . . . . . . . . . . . 1100

Papaverina o suoi sali
- e . . , , . . . . . . = a Ida

Pelletterina
- -

· • · - , , . . . . . « » . . . 2350
» solfato

. .

a tanna(O
,

Pilocarpina · · • a • • « - . . . . . . . . 5:'a

» (sali di) • = • • • • • • • s • a = a 370
Salicina (glucosido) . . . . , , , , , , , , ,

og

Saponina (clucoside) , , . . , , , , , , , , , , ;;a

Scopolamina e suoi sali .. . , , , . . , , . , , , ling

Solanina.................... ipso
a idroclorato • • · • • • · · · · · · . . . 2300

Eparteina• ··•-•----...-.s... "So
» solfato . . . . . . .

Stipticina (Y. Cotarnina e suoi sali) .

Stiptolo (V. Cotarnina e suoi sali) . . .

Stricnina e suoi sali
. . . . .

iTeobromina
· · · · · · « - · · · s . . . a . 22

m e sodio acetato
- vue • > a . . . . 18

e sodio salicilato
. . ,. · · · • • • • , 16

Teocina (1.3 dimetilxantina) e suoi sali
. . . . . , a 22

Tropocaina idroclorato • • • - - > - · se . . . . 1200
Veratrina e suoi sali * • w · • • • w . e = « = . 160
Altri

. . . . . . . . a • • r. e « • v a s . (valore fattura)
h 3finistro per le /Ìnanze:

VOLPI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Al PARI AMFNTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione

Agli effetti delPart. 3 della legge $1 'gennaio 1926, h. 100, si no-
tifica che S. E. il £apa del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro pgr l'ipterpo, he presentato in data 8 giugno 1927
all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il progetto di legge
per la confetsiònè in legge def I(. decreto-legge 19 maggio 1927,
n. 835, recante provvedimenti þer la definizione dei ricorsi conten-

ziosi avanti, le Giunte provinciali amministrative delle provincie di

cui sia stata VAriata la cir.coscrizione, nonchè per l'esame e giudizio
dei ponti della cessata Amministrazione provinciale di Caserta,

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Comunicazione.

.\gli effeu i helÏ'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
liti a elle S. E. il M1nistro per l'economia nazionale ha presentato
nella seduta del 10 giugno 1927, alFon. Senato del Regno i seguenti
disegni di leg::e: 1e Conversione in legge del H. decreto-legge 19
reaggio 1927. n. 840, circa la proroga dei termini per la emissione
dei decreti 31inistoriali cÌle autorizzano la continuazione dell'eser-
cizio dei Magazzini kotietali ai sensi del lL decreto-legge lo luglio
100t n. 220t) - to Conversione in legge del R. decreto-legge 19 mag-
in 1MT, n. M3. concernente il riortlinamento dell'Istituto nazionale
ut < redito per la cooperazione.

I)lSPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRErt0YE GENEluLÊ DE1 DËllITO 0CBBLICO

Pagamento anticipato delle cedole del consolidato 5 per cento

,e della rendita consolidata 3.50 per cento.

Il ilinisiero dellé finanze ha disposto il' pagamento anticipato
riole redale ulaturantisi col > luglio p. v. sui titoli del consoli-
<lato 5 per cento e d,ella reivlita copsplidala.3.50 %.

Tali pacarnenti avranno inizio col 23 giugno corrente presso gli
uni i postali per tutti coloro clie siano titolari di libretto postale di
risparniio, e per gli altri col 28 cofr. presto'le sezioni di Regia te-

La · ellola del copsolidato O per cento ,da staccare è quella che

porta la datn 1- luglio e rappresenta l'importo semestrale dell'in•
teresse, cion L 2.50.

I,a cellola della rendita consoliflata 3.50 ¾ da staccal'e è quella
i he porta la data 1¾ luglio e rappresenta l'importo semestrale del-

l'interesse, fiqë L. 1.75.
Le somme indicate sulla cedole sono pagate integralmente non

essendovi äleilna ritenuta perclio consolidato 5 per cento rendita

3.50 per cente sonó esehti, colhe o noto, da ogni imposta.

MINISTERO DELLE FINANZE
DinaTONE GENEnttE Dri TESDRO - Div. I PO[tT.\F0ÖLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 15 giugno 11127 - ?,nuo V

Francia . ,, . . .. . 20.32. Gro, 1 . ,, , . , . 346.23

Svizzera
. . . .. ., .

.
.
345.30

. Belgrada . .. . . . 31.60

Londra . .. . . . .. . 8ß.981 Budapest (pengo) . . 3.13

Olanda . . . . . . 7.165 Albania (Franco oro; 348 --

Spagna . .. ,, . . . 309.25 - Norvegia . , , . . 4.625

Belgio . .. ,. . . .
- - Svezia, . . . s . - 4.83

Berlino (llarço oro).. ,
4.2575 Polonia (Sloty) . . -

Vienna (Schillinge) , . ,

2.53 Danimarca . . , 4.83

Praga . . . .. . . 53.30 Rendita 3,50 % . . .
64 -

Romania . . . .... .

10.55. •Rendita 3,50% '19021 58 --

Russia (Cervonetz) - 93.75. . Rendita 3% lordo , 37.65

) oro, . 17.25 Consol.idato 5% 75.20
Peso argentirio I certa 7.59

, ObbJigazioni .Venezie

New York
. . ...

17.944 3,50 °£
_ , , ,

.
.

62.40

Dollaro Ca11aflese . . .
17.95

ROMI'ElWico: derente. flotila - Staf)ilimento Poligrafico dello Stato.


